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Presidenza del presidente COSSIGA

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 17).
Si dia lettura del processo verbale.

COLOMBO VITTORINO (V.), segretario,
dà lettura del processo verbale deUa seduta
del giorno precedente.

PRESIDENTE. Non essendovi osserva-
zioni, H processo verbaJle è approvato.

Congedi e missioni

PRESIDENTE. Sono in congedo i senalto-
ri Cass.ola, D'Agostini, Gi-acomett!Ì, Taviani,
Valori e VioJa.

È assente per incarico avuto dal Senato il
senatore Cavaliere.

Disegni di legge,
trasmissione dalla Camera dei deputati

PRESIDENTE. Il Presidente della Came-
ra dei deputati ha trasmesso il seguente di-
segno di legge:

C. 14. ~ « Disposizioni per l'assestamentù

del bilancio deHo Stato e dei bilanci delle
Aziende autonome per l'anno finanziario
1983» (176) (Approvato dalla Camera dei
deputati).

Disegni di legge, annunzio di presentazione

PRESIDENTE. Sono stati presentata. i
seguenti disegni di legge:

dal Ministro degli affari esteri:

« Ratifica ed esecuzione del Protocollo di
modifica della Convenzione internazionale
del 25 agosto 1924 per l'unificazione di al-
cune regole in materia di polizza di carico,
come emendata dal protocono del 23 feb-
braio 1968, aperto alla firma a Bruxelles il
21 dicembre 1979)} (171);

«Ratifica ed esecuzione del Protocollo
di modifica della Convenzione internaziona-
le del 25 agosto 1924, per l'unificazione di
alcune regole in materia di polizza di ca-
rico, aperto alla firma a Bruxelles il 23 feb-
braio 1968» (172).

Sono stati inoltre presentati i seguenti di-
segni di legge di dniziativa dei senatori:

SANTALCO, DELLA PORTA, BOMBARDIERI, RUF-

FINO, RIGGIO, GENOVESE, VETTORI, SCARDACCIO-

NE, PACINI, COCO, BALDI, MIROGLIO, MEZZ>\.-

PESA, FOSCHI, COLOMBO Vittoflino (V.), GIUST,

FIMOGNARI, MURMURA, LAPENTA, D'AMELIO.

~ « Delega al Governo della Repubblica per
la ristrutturazione dell' Amministrazione fi-
nanziaria)} (173);

PIERALLI, PASQUINI, GOZZINI e RASIMELLI.
~ « Ristrutturazione dell'Istituto agronomì-
co per l'oltremare di Firenze» (174);

MALAGODI, BASTIANINI, PALUMBO e VALI-

TUTTI. ~ « Norme per il controllo della spe-
sa pubblica)} (175).

Disegni di legge, assegnazione

PRESIDENTE. I seguenti disegni di legge
sono stati defe,iti

~ in sede referente:

alla }It.Commissione permanente (Affa-

ri costituzionali, affari della Presidenza del
Consiglio e dell'interno, ordinamento gene-
rale dello Stato e della pubblica amrnjni-
strazione) :

SAPORITO ed altri. ~ «Modificazioni ed
integrazioni alla legge 22 dicembre 1973,
n. 903, concernente l'istituzione del Fondo
di previdenza del clero e dei ministri di cul-
to delle confessioni religiose diverse dalla
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cattolica e nuova disciplina dei relativi trat~
tamenti pensionistici » (55), previ pareri del-
la Sa e della Il'' Commissione;

BARSACCHIed altri. ~ « Nuova regolamen-
tazione delle case da gioco» (74), prcvi pa~
reri della 2a, della 6" e della 1oa Commis~
sione;

DISEGNO D! LEGGE COSTITUZIONALE. ~ MA~

LAGODI ed altri. ~ «Modificazioni an'istitu~

to dell'immunità parlamentare previsto dal-
l'articolo 68 della Costituzione» (93), previo
parere della 2a Commissione;

MALAGOD!ed altri. ~ «Nuove norme sui
procedimenti d'accusa» (98), previo parere
della 2a Commissione;

TONUTTI ed altri. ~ «Indennizzo ai tito.
lari dei beni abbandonati nei territori già
soggetti alla sovranità italiana e ceduti alla
Jugoslavia in base al trattato di pace e nella
ex zona «B» del territorio libero di Trie-
ste» (103), previ pareri della 3a, della Sa e
della 6" Commissione;

alla 2:' Commissione permanente (Giu~
stizia) :

LOMBARDI ed altri. ~ « Istituzione del ruo.

lo degli agenti tecnici e della relativa qua.
lifica nell'amministrazione penitenziaria J,
(61), previ pareri della ta e della sa Com~
missione;

alla 6a Commissione permanente (Fi-
nanze e tesoro):

BARSACCHI ed ahri. ~ <<l'stituzione delle
loitede nazionali abbinaite ail caJrnevlale di
Viareggio e lalla regata Sitorica di Venezia»
(89), previ pareri della la, deLla Sa e della

7" Commissione;

LIBERTINI ed altri. ~ « Istituzione del ri-
sparmio casa» (106), previ paJreri deUa P,
della sa, della 8a e della lla Commil5'sione;

Fm"TANARI. ~

({ Modificazioni concernen-
ti l'ordinamento deHa imposlta di soggiorno,
cura e turismo» (136), previ pareri deHa
P, della sa e della 8a Commissione;

alla sa Commissione permanente (Lavo.
ri pubblici, comunicazioni):

MAl.AGOD! ed alt'fi. ~~ «~i:pri:sti\11o della

possibHità di t,rasferimento in proprietà a
favore degli assegnatari di alloggi di edilizia
residenziale pubblica asseg:nati ~1l1locazio.

ne semplice, ed altTe norme in materia di
edilizia pubblica» (95), previ pareri deilla P,
della 2a, della sa e della 6a Oommiis'sione;

LIBERTINI 'ed altri. ~ « D1rNJto wl dscatto
di alloggi di ediHzia residen:z!Ìa1e pubblica
degli assegnatariarUa data delI'8 agos1to
1977» (104), previ pareri della P, della 2a,
della sa e della 6a Commissione;

LIBERTINI ed altri. ~ «Istituzione deUa
Azienda per le ferrovie dello Sta:toe sop-
pressione dell'Azienda autonoma delle fer-
rovie dello Stato» (108), previ parred della
l", della sa e della 6' Commissione;

LIBERTINI ed ahri. ~ «Riforma degli

IACP e norme sulla ceSiSione in proprietà
di alloggi pubbliai}) (110), previ pa,reri del~
la la, della 2a, della sa e della 6a CommÌis-
sione;

alla 9" Commissione permanente (Agri~
coltura) :

MEZZAPESA ed altri. ~ «Disposizioni in

materia di viabilità rurale» (119), previ pa~
reri della la, della Sa e della 8a Commissione;

alla 10" Commissione permanente (In~
dustria, commercio, turismo):

MEZZAPESA ed altri. ~ « Disciplina del
mercato dell'arte moderna» (115), previ pa-
reri della la, della 2a e della 7a Commissione;

MEZZAPESA ed altri. ~ « Integrazione alla
legge 11 giugno 1971, n. 426, concernente
l'esonero dalla iscrizione nel registro degli
esercenti il commercio degli artigiani in pos-
sesso di un titolo di quaHficazione profes-
sionale che forniscono prodotti anche non
propri normalmente utilizzati nell'esercizio
della loro attività» (117);
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MEZZAPESAed altri. ~ «Disciplina della
professione di spedizioniere» (118), previ pa-
reri della 1", della 2a, della sa e della 6a Com-
missione;

alla lJa Commissione permanente (La-
voro, emigrazione, previdenza sociale):

ROMEI Carlo ed altri. ~ «Norme sul pia-
no e sul rendiconto sociale delle imprese
e istituzione dei Consigli di vigilanza» (66),
previ pareri della la, della 2a, della Sa e della
10" Commissione;

MITROTTI ed altri. ~ « Disciplina del lavo..
ro a tempo parziale» (83), previ pareri della
1", della 2a e della sa Commissione;

MEZZAPESAed altri. ~ « Agevolazioni con~

tributi ve e previdenziali per giovani invalidi
civili» (120), previ pareri della 1", della sa,
della 6", della 9a e della lOa Commissione;

MEZZAPESA ed altri. ~ «Modificazione
dell'articolo 11 della legge 9 dicembre 197'7,
n. 903, riguardante la parità di trattamento
tra uomini e donne in materia di ,lavoro»
(130), previo parere della Sa Commissione;

alla 12a Commissione permanente (Igiene
e sanità):

BOMPIANI ed altri. ~ « Norme di ,indirizzo
per la profilassi della malattia rubeolica»
(60), previo parere della sa Commissione;

MEZZAPESA ed altri. ~ «Disciplina della
professione sooio-sanitaria di operatore ge-
riatrico» (122), previ pareri della 1", della
sa e della 7a Commissione;

alle Com111,issioni permanenti riunite la
(Affari costituzionali, affari della Presidenza
del Consiglio e dell'interno, ordinamento ge-
nerale dello Stato e della pubbLica ammini-
strazione) e l1a (Lavoro, emigrazione, previ-
denza sociale):

MALAGODIed altri. ~ «Norme per la di-
sciplina del diritto di sciopero nei servizi
pubbHci essenziali» (96), previ pareri della
2a, della 8a, della loa e della l2a Commis~

sione.

Regolamento del Senato,
proposte di modificazione

PRESIDENTE. Sono state presentate le
seguenti proposte di modificazione del Re-
golamento d'iniziativa dei senatori:

GUALTIERI, SCEVAROLLI, MALAGODI, BISA-

GLIA, CHIAROMONTE, CONTI PERSINI E OSSICI-

NI. ~ « Modificazione dell'articolo 14 del Re.

golamento» (Doc. II, n. 2);

MALAGODI, BASTIANINI, PALUMBO e VALITUT~

TI. ~ « Modifiche agli articoli 125, 126, 128,
98, 35 del Regolamento, in materia di bilan~
cio dello Stato e della legge finanziaria, di
esame di leggi di spesa in Commissione e di
parere del CNEL sulle leggi di spesa di gran-
de rilevanza» (Doc. II, n. 3).

Deliberazioni sulle conclusioni adottate da.!-
la la Commissione permanente, ai sensi
dell'articolo 78, terzo comma, del Rego-
lamento, in ordine ai disegni di legge:

« Conversione in legge del decreto-legge 12.
agosto 1983, n. 372, recante misure ur-
genti per fronteggiare problemi della pub-
blica amministrazione, nonchè nonne sul-
la diminuzione dell'imposta di fabbrica-
zione su alcuni prodotti petrolIferi})
(137);

« Conversione in legge del decreto-legge 12
agosto 1983, n. 371, recante misure ur-
genti per fronteggiare problemi delle ca-
lamità, dell'agricoltura e dell'industria)}
(138);

«Conversione in legge del decreto~legge 12
agosto 1983, n. 370, concernente proroga
di talunernsposizioni del decreto-legge
14 febbraio 1981, n. 24, convertito, con
modificazioni, nella legge 16 aprile 1981,
n. 140, ai fini dell'adeguamento dei servi-
zi statali dell'impiego per 10 sviluppo del-
l'occupazione}) (139).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
deliberazioni sulle conclusioni adottate dalla
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P Commissione permanente, ai sensi dell'ar~
ticolo 78, terzo comma, del Regolamento, in
ordine a disegni di legge di conversione di
decreti~legge.

Il primo reca: « Conversione in legge del
decreto-legge 12 agosto 1983, n. 372, recante
misure urgenti per fronteggiare problemi
della pubblica amministrazione, nonchè nor-
me sulla diminuZ!ione dell'imposta di fabbri-
cazione su alcuni prodotti petroliferi ».

Ha facoltà di parlare il relatore.

SAPORITO, relatore. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, la 1a Commissione ha de--
liberato all'unanimità di chiedere all'Assem-
blea il riconoscimento della sussistenza dei
requisiti di necessità e di urgenza, di cui al~
l'articolo 78 del Regolamento, sul disegno di
legge n. 137, concernente la conversione in
legge del decreto-legge 12 agosto 1983, n. 372,
recante misure urgenti per fronteggiare pro-
blemi della pubblica amministrazione, non-
chè norme sulla diminuzione dell'imposta di
fabbricazione su alcuni prodotti petroliferi.

DE SABBATA. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DE SABBATA. Debbo subito contestare
quanto ha detto il relatore. Le conclusioni
della 1a Commissione permanente di cUIÌstia~
ma discutendo non sono state approvate al~
l'unanimità. Quelle adottate all'unanimità ri.
guardano il disegno di legge n. 139, mentre
noi ~ se ho ben capito ~ stiamo discuten-
do il disegno di legge n. 137.

SAPORITO, relatore. Ho chiesto al sena.
tore De Sabbata, prima di pronunoiarmi su
questo disegno di legge, se era confermato il
parere positivo del suo Gruppo circa i requi~
siti di necessità e di urgenza. Il senatore De
Sabbata me lo ha confermato. A me sembra
~ se ricordo bene ~ che sul disegno eLi leg-

ge n. 137 vi fosse l'unanimità.

DE SABBATA. C'è stato un equivoco: mi
riferivo al disegno di legge n. 139.

SAPORITO, relatore. In questo caso devo
rettificare la mia affermazione. Le conclusio~
ni della la Commissione an ordine al disegno
di 1egge n. 137 sono state approvate a mag~
gioranza.

PRESIDENTE. Prendiamo atto che le
conclusioni adottate dalla 1a Commissione
permanente, ai sensi dell'articolo 78, terzo
comma, del Regolamento, in ordine al dise~
gno di legge n. 137 sono state approvate a
maggioranza.

DE SABBATA. Su questo decreto, per
quanto riguarda il problema della sussisten~
za dei requisiti di necessità e di urgenza, ci
sono diverse questioni da avanzare.

Una prima è quella che riguarda l'articolo
9 ed è comune a tutti i decreti che dobbiamo
esaminare questa sera. Pertanto, nel caso che
tale questione fosse sollevata nuovamente
in seguito anche a proposito degli altri de-
creti, mi permetterò di riferirmi a quel che
dico in questo momento.

Cito testualmente l'articolo 9: «Le dispo-
sizioni del presente decreto sostituiscono
quelle del decreto-Iegge 17 giugno 1983,
n. 289, ad eccezione di quelle contenute nel-
l'articolo 2 del medesimo decreto.

Restano validi gli atti e i provvedimenti
adottati ed hanno efficacia i rapporti giuridi~
ci derivanti dall'applicazione delle disposi-
zioni degli articoli 1, 3, 4, 5, 6, 7 e 8 del pre~
detto decreto ».

In altri termini, con questa disposizione
si intende disporre su tutti i rapporti giuri~
dici che hanno avuto origine per effetto della
vigenza del decreto-legge; ma si intende del
decreto-legge che non ha ottenuto la ratifica,
e che pertanto è decaduto. Tale fatto urta
contro un'esplicita norma della Costituzione
che nel terzo comma dell'articolo 77 lascia
alle Camere il compito di disciplinare i rap-
porti giuridici che sono rimasti pendenti per
effetto della decadenza di un decreto.

In questo modo diventa possibile una le~
giferazione realizzata attraverso una serie
indeterminata di decreti~legge che recupera.-
no la materia rimasta incerta per effetto del~
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la decadenza di precedenti decreti-legge e si
pretende di creare una situazione di gestione
dei rapporti giuridici che è senza interruzio--
ne, che continua ad avere il suo vigore nono-
stante la decadenza dei decreti-legge.

Ciò è proprio quello che non ha voluto il
Costituente, perchè quando ha riconosciuto
la possibilità di emanare norme aventi valori
di legge per casi eccezionali di urgenza edi
necessità, ha però. sempre preteso che le Ca-
mere effettuassero la ratifica dei provvedi-
menti e che fossero le Camere an quanto tali
a decidere sui rapporti giuridici rimasti so-
spesi o che non avessero adeguata disciplina
a seguito della decadenza di un decreto-legge.

È chiaro che si può anche dire che tale
questione non si deve sollevare in questa se-
de perchè è una questione di merito costitu-
zionale. Tuttavia, voglio osservare che tale
questione è talmente pregiudiziale, talmente
in contrasto con la Costituzione e riguarda
a tale punto la struttura stessa del decreto-
legge e non il suo contenuto, che viene prima
della necessdtà e dell'urgenza, per cui la ne-
cessità e l'urgenza non possono mai in nes-
suna occasione essere riconosciute.

Per questi motivi chiedo esplicitamente
che si proceda a una votazione separata, af-
finchè venga negato il riconoscimento dei re-
quisiti dell'urgenza e della necessità all'arti-
colo 9 del testo del decreto.

PRESIDENTE. Intende illustrare più dif-
fusamente la sua richiesta, senatore De Sab-
bata?

DE SABBATA. Fin da adesso lo dichia-
ro esplicitamente e lo ripeterò se lei, onore-
vole Presidente, me lo chiederà.

Desidero inoltre osservare che l'articolo
può essere stralciato, può essere fatto passa-
re con mano~re che sono state già effettuate
nei rami del Parlamento in sede di conversio-
ne di decreti. Tuttavia, ritengo che anche
questo sistema non risolva il problema che
viene qui posto perchè intanto la norma ha
avuto vigenza e il Governo in questo modo
crea quella continuità di regolazione giuridi-
ca che invece gli è vietata dal/la Carta costi~

tuzionale; e risolve di fatto un problema che
ha invece una grande importanza di diritto.
Non credo che su questo punto si possa pas-
sar sopra con leggerezza.

Per quanto riguarda il resto del provvedi-
mento, vorrei ricordare che esso contiene
una serie notevole di materie che va. dai ba-
cini idrografici, all'immissione in servizio del
personale del lotto, dalle ore straordinarie
del personale di cancelleria e del Ministero
di grazia e giustizia e degli archivi notarili,
al divieto generale di assunzioni, derogato
per le unità sanitarie locali, dalla proroga del-
la permanenza in servizio di personale delle
università, a disposizioni sulla finanza locale.
Questa eterogeneità è un altro motivo che
induce a negare la sussistenza dei presuppo-
sti di urgenza e di necessità proprio perchè
anche questo è un crnterio che il Governo as-
sume per trainare al seguito di una materia
che ha i motdvi di urgenza e di necessità al-
tre materie che questi requisiti non possiedo-
no, determinando in questo modo una preva-
ricazione strumentale nei confronti delle for-
ze politiche 'che hanno motivi di contrarietà
su alcune materie. In altri termini, si pre-
varica l'opposizione in questo modo.

Bisogna quindi anche su questo punto ri-
chiamare il Governo a stabilire che i decreti-
legge devono avere materia omogenea e che
un provvedimento di questo genere doveva
essere semmai separato in tanti decreti-legge,
perchè questo cattivo uso del potere inquina
anche i caratteri di urgenza e di necessità.

Per tali motivi credo che anche a questo
proposito non si debbano riconoscere tali
caratteri. Tuttavia, data l'urgenza di alcune
materie, ribadisco fin da questo momento
che il mio Gruppo intende negare la sussi-
stenza dei requisiti di necessità e urgenza
sull'articolo 9, sul quale chiedo votazione
separata, e asteners1i per quanto riguarda tut-
ta la restante materia, che cosÌ malamente
è accorpata in modo eterogeneo in un unico
provvedimento.

PISTOLESE. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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PISTOLESE. Signor Presidente, onorevoli
rappresentanti del Governo, onorevoli sena..
tori, il nostro Gruppo ritiene che i requisiti
di urgenza e di necessità non sussistano in
relazione al provvedimento al nostro esame,
per una serie di considerazioni, alcune delle
quali sono già state validamente iliustrate
dal collega De Sabbata. In effetti, ci trovia-
mo di fronte ad un decreto-legge omnibus
nel quale sono inserite materie del tutto ete-
rogenee. Quando, nella scorsa legislatura, si
è voluto adottare la procedura prevista dal-
l'articolo 78 si è inteso accertare, prima di
entrare nel merito di un decreta-legge, se sus-
sistessero o meno i requisiti di urgenza e di
necessità richiesti dall'articolo 77 della Co-
stituzione.

Signor P,residente, intendo porre due pro-
blemi. Il primo è di ordine regolamentare.
in quanto ritengo che noi siamo giunti a
questo dibattito sulla sussistenza dei presup-
posti senza aver osservato le condizioni pre-
viste dall'articolo 7S. Infatti ~ come ha os-
servato il senatore De Sabbata ~ nel prov-
vedimento sono inserite materie eterogenee.
Qual è la Commissione di merito? Ecco la
domanda che io pongo, perchè il terzo com-
ma dell'articolo 78 precisa che la la Com-
missione permanente, nel termine fissato ,
deve riferire, anche con relazione orale, sul-
la sussistenza dei presupposti richiesti dal-
l'articolo 77, secondo comma, della Costi-
tuzione « sentito il parere della Commissio-
ne competente ».

Ora vorrei brevemente accennade, onore-
vole Presidente, qual è la situazione. L'arti-
colo l di questo provvedimento riguarda
una materia che è di competenza dell'8a Com
missione, perchè si tratta di opere idrauli-
che, di gestione della ferrovia Adriatica-San-
granitana e il quinto comma dello stesso
articolo l riguarda una materia di compe-
tenza della la Commissione, perchè tratta dei
dipendenti del servizio lotto. L'articQlo 2 af-
fronta una materia di competenza della Com-
missione industria, perchè tratta di prodot-
ti petroliferi. L'articolo 3 si riferisce a una
materia di competenza della Commissione
giustizia, perchè tratta del personale dell'am-
ministrazione della giustizia a favore del
quale viene disposta una proroga. L'artico-

lo 4 riguarda una materia di competenza
della 12a Commissione, perchè prevede una
proroga per il personale delle USL. L'arti-
colo 5 riguarda una materia ciI competenza
della 7a Commissione, perchè ti atta di per-
sonale non docente dell'università.

Potrei continuare: ogni articolo riguardo"
una materia che è specifica competenza di
questa o di quella Commissione. Si può
obiettare ~ conosco quello che ella mi dirà,
signor Presidente, l'esperienza ci insegna
pure qualche cosa ~ che per prassi, quando
vi è materia eterogenea, si dà l'incarico ad
una Commissione per così dire polivalente,
queJla cioè che ha una funzione prevalente
rispetto agli argomenti messi in discussione.
Oltre tutto in questo provvedimento non ve-
do alcuna Commissione che possa avere dei
compiti prevalenti: sono investite tutte le
Commissioni. D'altra parte la prassi, che
certamente ella invocherà, signor Presiden-
te, riguarda un'epoca precedente all'innova-
zione introdotta con l'articolo 78 che abbia-
mo approvato negli ultimi tempi della scar..
sa legislatura, per cui non ci sono casi nei
quali si sia invocata la prassi per affidare
ad una sola Commissione l'esame di questo
parere preventivo che è obbligatorio affin-
chè la la Commissione possa poi entrare nel
merito del decreto.

Ritengo dunque che manchino i presup-
posti perchè la Commissione possa riferire
in Aula in quanto ha avuto semplicemente il
parere della Commissione bilancio, o anche
di una seconda Commissione, ma comunque
non ha avuto il parere delle nove Commis-
sioni che dovevano essere consultate. Pan.
go addirittura una questione pregiudiziale
sul merito di questo dibattito, perchè mi
sembra che si debba stabilire una volta per
sempre come raggiungere lo scopo previsto
dall'articolo 7S, poichè una indagine pre.
ventiva in. tanto può avvenire in quant0 la
1a Commissione deve a sua volta conoscere
il parere delle Commissioni di merito.

Signor Prresidente, non so se lei ritenga che
io debba passare al secondo argomento o
intenda prima decidere sulla prima questione
che le ho posto e che è di competenza della
Presidenza.
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PRESIDENTE. Onorevole collega, come
ella stessa ha ricordato, il deferimento dei
disegni di legge alle Commissioni è un po-
tere inappellabile del Presidente del Senato,
il quale, nel caso di specie, ha ritenuto, se~
condo una antica prassi che intendesi tut-
tora valida, che ~ proprio in considera-
zione della eterogeneità delle norme conte.
nute nel decreto~legge ~ fosse da ritenere
prevalente, nel merito, la competenza della
la Commissione. E ciò, avuto riguardo an~

che al fatto che la maggior parte delle pre~
dette norme riguarda questioni di ordina-
mento della pubblica amministrazione, non-
chè problemi particolari relativi ad alcuni
settori del pubblico impiego. Data questa
coincidenza nella prima Commissione della
doppia competenza ~ sui presupposti e nei
merito ~ non deve meravigliare che nessuna
altra Commissione sia stata chiamata a dare,
sui presupposti, il proprio parere. Se poi
oggi il Senato giudicherà sussistenti i pre-
supposti costituzionali, sul decreto~legge avrà
inizio l'esame di merito, nell'ambito del
quale tutte le questioni particolari potran-
no trovare, sia presso le Commissioni che
in Assemblea, lo spazio necessario. Senatore
Pistolese, ella insiste nella sua opinione?

PISTOLESE. Non posso insistere perchè
questa materia è di sua competenza e quin~
di devo accettare e sottostare alla sua de-
cisione.

PRESIDENTE. Accettare, non sottostare.

PISTOLESE. Parlo di sottostare perchè,
così facendo, oggi si crea un precedente:
questa è l'indicazione della mia cortese pro~
testa. Una prassi vigente per altre situazio>
ni oggi, per la prima volta, si estende a que
sto disegno di legge. Accetto comunque di-
sciplinatamente la sua decisione.

Voglio aggiungere poche cose a quanto
già detto dal collega De Sabbata. Richiaman~
do nel mio breve excursus gli articoli del
decreto, ho dimostrato che esso è assoluta-
mente in contrasto con il principio fonda-
mentale della Costituzione che specifica che
un deoreto per avere i requisiti di necessità

e di urgenza deve trattare una sola rcateria
in modo organico.

L'ultimo argomento è quello di cui si è
discusso già ampiamente stamattina nella
Commissione affari costituzionali e riguarda
l'articolo 9. Si tratta di un vecchio proble-
ma. Ella, onorevole Presidente, è un costi.
tuzionalista e quindi meglio di me può chia-
rire questo concetto. Indubbiamente, a se.
guito di un decreto-legge che decade, si de.
terminano conseguenze e effetti giuridici
che, nel caso specifico, si sono già verifi-
cati. ~ chiaro quindi che nel disegno di
legge di conversione del nuovo decreto-leg-
ge è necessario sanare gli effetti giuridici
che si sono determinati in base al prece~
dente decreto decaduto. Tutto ciò è normale,
lo abbiamo sempre fatto anche se non è
una cosa giusta, dato che un decreto è sem-
pre un provvedimento eccezionale e sanando
i suoi effetti giuridici il Parlamento viene
esautorato dei suoi poteri che vengono tra-
sferiti all'Esecutivo, con facoltà pet,' que~
sl'ultimo di emanare norme giuridiche che
il Parlamento può teoricamente non appro-
vare, ma che di fatto sono già state attuate
con pregiudizio dei medesimi rapporti giu-
ridici. Ricordo che uno dei decreti di mag-
giore importanza della scorsa legislatura
subì la stessa sorte: quando decadde, gli
effetti giuridici del famoso decreto erano
già stati prodotti fino al 90 per cento, cioè
quasi tutti gli effetti voluti dal Governo era-
no già stati attuati.

Rinunciamo a questo punto a fare i legi.
slatori e limitiamoci, come si faceva una
volta in base alla legge n. 100 del 1926, a
trasferire all'Esecutivo il potere di emanare
norme giuridiche.

Per queste ragioni noi dichiariamo, non
volendo votare separatamente la sussisten-
za dei requisiti, richiesti dall'articolo 77 del-
la Costituzione, di questa o di quella norma
del decreto, che voteremo contro le conclu-
sioni adottate dalla Commissione in ordine
al disegno di legge n, 137, per ragioni di
obiettiva valutazione.

MILANI ELISEO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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MILANI ELISEO. Signor Presidente, vo-
terò contro la sussistenza dei ,requisiti di
urgenza richiesta per questo decreto per una
ragione assolutamente generale, direi di buon
gusto. Lei conosce come me, ed anche i col-
leghi conoscono, le polemiche del passato
sulla decretazione di urgenza; soprattutto
sulla quantità, sul numero elevato di decre.
ti che vengono sottoposti al Parlamento si.
stematicamente ~ ed alcuni reiteratament~

~ e che hanno impegnato largamente l'VIII
legislatura ed anche le legislature precedenti.

Ho parlato di una ragione di buon gusto:
è di cattivo gusto che quest'Aula cominci
a legiferare proprio in forza di decreti~legge
e soprattutto di decreti di urgenza non mo
tivati. I colleghi hanno già detto tutto sulla
sostanza, hanno detto che salvo una o due
materie ~ perchè appunto si tratta di de-
creti che disciplinano una serie di matene
fra loro eterogenee ~ nella sostanza non
esiste alcuna motivazione valida circa il
carattere di urgenza dei provvedimenti che
sono contenuti in questi decreti.

Dirò anche che l'articolazione stessa del
decreto n. 372 crea anche un problema di
lettura della norma di legge in gene ale e
di capacità o possibilità di rintracciare que-
sta norma. Infatti il titolo del decreto è co-
sì formulato: «Conversione in legge del de.
creto-legge 12 agosto 1983, n. 372, recante
misure urgenti per fronteggiare problemi
della pubblica amministrazione ...»: non
vengono cioè indicati i settori e gli aspetti
particolari o i momenti particolari che ri.
guardano la pubblica amministrazione, si
parla genericamente di problemi che riguar-
dano la pubblica amministrazione. Noi sap-
piamo che quando si tratta di pubblica am-
ministrazione le norme, le leggi che regola-
no l'attività della medesima sono una quan-
tità sterminata; l'ipotesi che qualcuno pos-
sa rintracciare queste norme in forza della
titolazione del decreto è al di là delle capa
cità normali di ognuno di noi. È quindi per
queste ragioni, di carattere generale, che io
voterò contro i requisiti di urgenza di que.
sto decreto; d'altra parte gli altri deèreti ri-
petono sul piano del metodo il decreto nu-
mero 372 e quindi questa dichiarazione vale
anche per i decreti nn. 371 e 370.

BONIFACIO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BONIFACIO. Signor Presidente, desidero
fare una puntualizzazione in ordine alla re~
golarità del procedimento che si è svolto
presso la 1a Commissione in riferimento a
quanto è stato detto con richiamo all'arti-
colo 78 del nostro Regolamento. Il nostro
Regolamento effettivamente dice che le con-
clusioni vengono elaborate dalla 1a Commis-
sione sentito il parere della Commissione
competente. Preciso che la Commissione
competente è quella alla quale 11 provvedi-
mento è stato assegnato dall'onorevole Pre-
sidente per la trattazione di merito. Ella,
signor Presidente, ha già risposto sul punto
relativo all'esercizio dei poteri a lei confe-
riti.

Per quanto riguarda la p Commissione
il procedimento ~ articolo 78 del Regola-
mento ~ richiede il parere della Commis-
sione « competente »: nella specie, in conse-
guenza del suo provvedimento di assegna-
zione, Commissione « competente» era ed è
la stessa 1a Commissione, e perciò non era da
attendere pareri di altre Commissioni. Ciò
ribadisco per contestare l'affermazione se-
condo la quale, nei fatti, si sarebbe operata
un'innovazione ed una distorsione delle nor-
me. È vero, invece, che l'articolo 78 è stato
rigorosamente rispettato. Così come esso è
stato rispettato per la valutazione dei pre-
supposti degli altri due decreti, in occasione
della quale le Commissioni competenti han~
no puntualmente espresso il parere, così
come dovuto.

PRESIDENTE. Passiamo quindi alla vo-
tazione. Il senatore De Sabbata ha chiesto
di votare sulla sussistenza dei presupposti
di cui all'articolo 77 della Costituzione in
ordine all'articolo 9 e successivamente in
ordine alla restante parte del decreto-legge.
Metto pertanto ai voti le conclusioni della
1a Commissione permanente limitatamente
all'articolo 9.

Sono approvate.
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Metto quindi ai voti le conclusioni adot-
tate dalla la Commissione permanente sul-
la restantE- parte del decreto-legge.

Sono approvate.

Segue il disegno di legge: «Conversione
in legge del decreto-legge 12 agosto 1983,
n. 371, recante misure urgenti per fronteg-
giare problemi delle calamità, dell'agricol-
tura e dell'industria ».

Ha facoltà di parlare il relatore.

PRANZA, relatore. In relazione al disegno
di legge n. 138, di conversione in legge del
decreto-legge 12 agosto 1983, n. 371, la la
Commissione si è pronunciata, a maggioran-
za, a favore della sussistenza dei presuppo-
sti di costituzionalità del decreto medesimo.
Si chiede pertanto all'Assemblea la conferma
di tale orientamento.

Va detto, comunque, che nel corso del
dibattito sono emerse due segnalazioni ne-
gative, la prima delle quali riguarda l'etero-
geneità della materia oggetto della decreta-
zione, che non consente una indagine seria
e corretta circa i requisiti di straordinaria
necessità ed urgenza. È evidente, infatti, nel
caso in specie, che altro è discutere, ai sensi
dell'articolo 77, secondo comma della Co-
stituzione, delle misure urgenti per fronteg-
giare i problemi delle calamità naturali, fra-
ne, alluvioni, siccità, altro è discutere sulla
crisi di certi settori dell'agricoltura e del-
l'industria che impongono interventi urgen-
ti. Tale doglianza, che si riflette in un vero
e proprio stato di disagio, è stata avanzata
da tutte le parti politiche. È auspicabile
peroiò che per il futuro si cambi indirizzo,
consentendo alla 1a Commissione di svolge-
re un lavoro più utile e ordinato.

La seconda doglianza espressa dalle op-
posizioni è la seguente: esse hanno ripetu-
tamente rilevato che per tutti i decreti-leg-
ge in esame, conseguenti a decreti-legge non
convertiti, vi è assoluta carenza di compe-
tenza da parte del Governo di regolare i
rapporti giuridici ad essi connessi, spettan-
do tale potere esclusivamente al Parlamento.
La questione sollevata è stata ritenuta di
grande rilievo ed interesse ed è stato deciso
di piesaminarla in sede di valutazione di
merito dei decreti in oggetto.

DE SABBATA. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DE SABBATA. Signor Presidente, come
avevo g.ià preannunciato, ripeto, anche a pro.
posito di questo provvedimento le obiezio-
ni sollevate poco fa e che, in questo caso,
riguardano l'articolo 5 del decreto. Non in-
sisto sugli stessi argomenti, insisto sul fat-
to che si tratta di questione che è alla base
delle modifiche dei Regolamenti di entram-
bi i rami del Parlamento, modif<iche che pre-
vedono l'esame preventivo per i requisiti di
necessità e urgenza. Per questo, pur essen-
do sempre disposto ad esaminare, durante
l'esame di merito, la questione, ritengo che
essa debba essere valutata anche in questa
sede.

Per H resto, sono già stati indicati dal re-
latore i motivi che hanno indotto in Commis-
sione il Gruppo comunista ad astenersi, a
non riconoscere i motivi di necessità ed ur-
genza: l'eterogeneità delle materie e la man-
canza, per alcune di esse, dei requisiti di ne-
cessità e di urgenza. Però, anche per quelle
per le quali esistono tali requisiti, ci trovia-
mo comunque di fronte ad una iterazione che
in qualche modo inquina la necessità e l'ur-
genza. Per altre materie la necessità e l'ur-
genza o è totalmente assente, o è provocata
da precedenti atteggiamenti negligenti e per
questo non va riconosciuta.

Questi i motivi per i quali chiedo la vota-
zione separata per potermi esprimere contro
la necessità e l'urgenza dell'articolo S. Inol-
tre, fin d'ora dichiaro l'astensione dal voto
per tutto .il resto del provvedimento.

MITROTTI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MITROTTI. Non ripeterò le motivazioni
già espresse dai colleghi che mi hanno prece-
duto, mi soffermerò a qualche considerazio-
ne sul merito del giudizio di legittimità co-
stituzionale che viene chiesto oggi all'Assem-
blea del Senato e che non può prescindere da
tal une valutazioni sulla portata del provve-
dimento al nostro esame.
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Ebbene, sul piano della caratterizzazione
del decreto n. 371, che verrà successivamen-
te convertito in legge, va osservato che que-
st'atto governativo mal risponde ai requisiti
richiesti dall'articolo 77 della Costituzione.
La necessità e l'urgenza, sotto il profilo costi-
tuzionale, devono avere un carattere di parti-
colarità che certamente non viene esaltato
dalla natura dei provvedimenti contenuti nel
decreto, una natura programmatoria che al-
tro non concreta se non un esproprio ille-
gittimo di prerogative parlamentari, che il
Governo surrettiziamente acquisisce dietro
la formula della particolare necessità ed ur-
genza illegittimamente evocate nella pre-
messa del decreto stesso.

Inoltre, dalla frammistione di materie
estremamente vaste non può che conseguir-
ne un appiattimento proprio di quella par-
ticolare necessità ed urgenza dettata dall'ar-
ticolo 77 della Costituzione. Oggi l'Aula di
fronte a questo decreto, viene a trovarsi nel-
l'impossibilità di intravedere in modo uni-
voco un comune denominatore dei suoi ar-
ticoli che possa esserne caratteristica domi-
nante in fatto di straordinaria necessità ed
urgenza.

A queste considerazioni è da aggiungere,
sommessamente e tristemente, che il ricono-
scimento della legittimità costituzionale per
questo decreto praticamente offre dignità co-
stiuzionale all'imprevidenza che è a monte
della dichiarata urgenza di interventi per i
settori richiamati: non sto qud a dire che la
crisi del settore dell'alluminio ormai ce la
portiamo a rimorchio da anni, come non sto
a dire che la crisi del settore saccarifero ce
la stiamo rimorchiando anche da tanto tem-
po. Peraltro, è necessaria una verifica di que-
sti caratteri di straordinaria necessità ed ur-
genza anche sotto il profilo di una loro ri-
spondenza alla imprevedibilità dell'evento:
ovvero, la straordinaria necessità ed urgenza
deve presumersi che maturi là dove la mate-
ria disciplinata investe eventi con carattere
di imprevedibilità. Noi invece siamo di fronte
a situazioni addirittura consolidatesi sul pia-
no della loro negatività aziendale (se voglia-
mo riferirci, ad esempio, all'intervento rela-
tivo all'EFIM), siamo di fronte ad eventi per
i quali deve invece lamentarsi che c'è stata

una consolidata imprevidenza o comunque
un'assenza da parte del Governo di fronte ai
problemi che i relativi settori oggi pongono
alla nostra valutazione. Ed ancor più manca
quella coerenza, che è stata invocata nella sa
Commissione, tra l'entità dell'intervento di-
sposto e la certezza e la quantificazione stes-
sa dei bisogni che sottendono !'intervento
governativo.

Per esempio gli articoli del decreto n. 371
dispongono degli stanziamenti, ma nessun
elemento di valutazione dei bisogni effettivi,
reali è stato offerto ai componenti della sa
Commissione, nè oggi è stato offerto ai com-
ponenti di quest'Aula, talchè il decreto stes-
so, lungi dall'essere un atto di Governo si-
gnificativo perchè sicuramente incidente in
una realtà, si limita ad offrire un'apertura
di credito su fronti diversi ed in settori di-
versi.

Devo lamentare, sotto questo aspetto, che
l'articolo 1 di questo decreto praticamente
ignora l'esistenza del Ministero della prote-
zione civile in quanto oltrepassa tale recapi-
to governativo per destinare direttamente al-
le regioni ~ alle quali, peraltro, è data fa-
coltà di distribuirli agli enti locali ~ i fondi
stanziati; ma .~ devo dire ancora di più ~

ciò avviene a scapito della portata e della le-
gittimità costituzionale del decreto. Con que-
sto decreto infatti si opera un azzeramento
della volontà parlamentare sancita nella defi-
nizione di un capitolo di spesa: quello della
difesa del suolo che viene saccheggiato p~r
poter far fronte a necessità che non hanno
caratteristica di intervento preventivo dello
Stato. Definendo nel bilancio dello Stato in
vigore lo stanziamento al capitolo per la dife-
sa del suolo siè inteso essenzialmente pro-
muovere un'azione di governo finalizzata a
prevenire taluni eventi e non a correre ai ri-
pari dopo che essi fossero accaduti.

Ma non basta; non basta perchè con i
provvedimenti disposti dagli altri articoli si
saccheggiano altre risorse che nulla hanno
a che fare con i settori di intervento in que-
stione. Mi riferisco ai prelievi dal fondo com-
pensativo delle oscillazioni nella quotazione
dei prezzi dei prodotti petroliferi che fa da
capitolo pagatore per gli altri interventi di-
sposti dal decreto.
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Questa eterogenesi dei fini di bilancio, at~
traverso una norma decretata dal Governo
che espropria il Parlamento di un'acquisita
e consolidata capacità di disciplina specifica,
non può che essere rigettata dalla nostra par~
te politica.

Pertanto, cogliamo l'occasione per lamen~
tare questo modo di assemblaggio dei decre~
ti da parte del Governo; un assemblaggio che
volutamente accorpa interventi estremamen~
te significativi e talvolta documentatamente
necessari ad altri solitamente di copertura
di interessi specifici che mal si conciliano
con i primi. L'articolo 1 che è un articolo
trainante, riguarda interventi successivi a
calamità abbattutesi e quindi l'elemento del~
la imprevedibilità potrebbe anche sostanzia~
re una posizione di accettazione della decre~
tazione di urgenza; ma i successivi articoli
addirittura stravolgono gli orientamenti
espressi e consolidati nelle diverse sedi par-
lamentari.

Ci auguriamo, dopo il nostro intervento
iniziale su questa materia ~ che, se pur rie~
cheggia denunce antiche, apre il capitolo del~
le nostre nuove denunce ~ che una diversa
e migliorata sensibilità di quest'Aula parla~
mentare voglia far da freno, voglia arginare
un'architettura degenerata di decretazione
che fino ad oggi è riuscita a mettere in risal-
to solamente un'incapacità congenita di fare
leggi chiare che questa IX legislatura deve
porre tra i suoi impegni di modificare e mi~
gliorare.

ENRIQUES AGNOLETTI. Domando di
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ENRIQUES AGNOLETTI. Signor Presi-
dente, signori membri del Governo, onorevo~
li colleghi, credo, come si è potuto notare
anche neHa Conferenza dei Presidenti dei
Gruppi, che sia convinzione non soltanto dei
rappresentanti dell'opposizione, ma anche
dei rappresentanti del Governo e della mag~
gioranza, in primo luogo del senatore Boni~
facio nella sua riconosciuta competenza, che
questi decreti non avrebbero dovuto essere
fatti in questo modo e non avrebbero quindi

dovuto essere presentati. In sostanza, esiste
certamente una forzatura, per non dire viola~
zione delle norme costituzionali: credo che
questa sia una sensazione generale e per
questo sono state espresse la speranza, la
convinzione e l'incitamento che queste si-
tuazioni non si verifichino più.

Credo che sia soprattutto nostro desiderio
avere dai rappresentanti del Governo l'assi~
curazione che quanto è stato espresso tante
volte sulla limitazione dei decreti, sulla con~
vinzione che occorra specificarli e renderli
più accetti alle norme costituzionali sia un
sentimento comune. Credo che la posizione
di chi non approva, di chi è convinto di que~
sta incostituzionalità sostanziale o formale,
indipendentemente dal dibattito sul merito,
debba trovare espressione; ma credo anche
che il fatto di astenersi voglia essere sem-
plicemente un invito al Governo a garantire
di .impegnarsi ancora una volta esplicitamen-

I te, quando intende presentare dei decreti, ad
attenersi aUe norme riconsciute ~ ripeto ~

anche dai membri autorevoli della maggio-
ranza, norme che qui invece non sono state
osservate. Secondo me ha relativa importan~
za votare contro o astenersi: l'importante è
esprimere il profondo dissenso verso questo
sistema e chiedere formalmente che il Go~
verno si impegni a cambiare metodo affin~
chè, proprio all'inzio di una legislatura che
dovrebbe essere di innovazione anche su que~
sti piani, mentre si parla di riforme istitu~
zionali, ci si attenga alle norme in vigore
e, a parole approvate da tutti.

Per questo personalmente mi asterrò dalle
votazioni riguardanti i decreti, e ritengo che
la discussione sul merito potrà chiarire an~
che molti dei punti in discussione.

PRESIDENTE. Il senatore De Sabbata ha
chiesto di votare sulla sussistenza dei pre~
supposti di cui all'articolo 77 della Costitu~
zione in ordine all'articolo 5 e successiva~
mente in ordine alla restante parte del de-
creto-legge. Metto pertanto ai voti le conclu-
sioni adottate dalla 1a Commissione perma~
nente limitatamente all'articolo 5.

Sono approvate.
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Metto quindi ai voti le conclusioni adot-
tate dalla la Commissione permanente sulla
restante parte del decreto-legge.

Sono approvate.

Segue il disegno di legge: {( Conversione in
legge del decreto-legge 12 agosto 1983, n. 370,
concernente proroga di talune disposizioni
del decreto-legge 14 febbraio 1981, n. 24, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 16 apri-
le 1981, n. 140, ai fini dell'adeguamento dei
servizi statali dell'impiego per lo sviluppo
dell'occupazione ».

Ha facoltà di parlare il relatore.

GARIBALDI, relatore. Signor Presiden-
te, onorevoli colleghi, il titolo di questo de-
creto rende soltanto parzialmente l'oggetto
c, quindi, le vere motivazioni delle disposi-
zioni a cui si riferisce. Bisogna tenere infat-
ti presente che tali disposizioni riguardano
alcuni termini relativi a misure eccezionali
per la tutelae lo sviluppo dell'occupazione
nelle zone della Campania e della Basilicata
colpite dal terremoto nel novembre 1980.

La 1a Commissione, recepito il parere fa-
vorevole della Commissione di merito, ha
questa mattina ritenuto unanimemente sus-
sistenti i presupposti di costituzionalità di
cui all'articolo 77 e pertanto rassegna questo
parere unanime favorevole all'Assemblea con
la raccomandazione che essa faccia proprie
le sue determinazioni.

Per inciso, nel merito ~ è il caso di farlo
osservare ~ si imporranno alcune puntualiz-
zazioni in ordine ad errori materiali nella
formulazione del decreto stesso che sono di
competenza della Commissione specifica ma
che tuttavia la p Commissione, in esame di
merito per la parte relativa al parere, farà ri-
levare alla Commissione competente.

DE SABBATA. Domando di pal'1are.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DE SABBATA. Anohe questo deoreto con-
tiene la disposizione, re1<ativa ai mpporti ri-
masti sospesi per la man:1cata conver.sione,
che è riportata nell'articolo 2. Mi riferisco,

anche a questo proposito, alle dichiarazio-
ni precedentemente fa He e colgo l'occasio-
ne per ricordare che il Governo ha già ri..
conosciuto l'improprietà di questa disposi-
zione, tuttavia, si è limitato a trasferire la
materia nel di-segno di legge di COfi've'rsio-
ne. mentre qui il problema è di espungertla
totalmente dal decreto-legge 'per riconoscer-
Ja, semmai, come legittima se proposta nel
disegno di legge di cOlnrversione fino dalla
prima stesura governativa.

Per i,l resto, il mio Gruppo ha espresso
in Commissione parere favorevole e si è
adeguato a quanto ha detto il relatO're. Era
questo il provvedimento che noi considera-
V'amo per primo, mi CODisEmtaiJl 'senatore
Saporito questa preCÌisaziooe: l'altro era il
proV'vedimento primo ndl'ordine nrumerico
dei disegni di legge, questo è il primo nel-
l'ordine numerÌ'co della raccoLta ufficiale del-
le leggi e dei decreti della Repubblica, da
qui era sorto l'equivoca.

Tuttavia, anche questa provvedimento, es-
sendo stata reiterato, presenta degli inquina-
menti. Pertanto, preannuncio che il mio
GruppO' vaterà per la sussistenza dei requi-
siti di necessità e di urgenza ,sul reiSta del
provvedimento se vi sarà un vota dell'As-
semblea tale da consentire l'espressiane del-
l'articolo 2. Ln caso contrario il mio Grup-
po si asterrà dal vata sulle conclusioni del-
la 1a Cammissioneanche in ordine al re'sto
del decreta.

RASTRELLI. Damanda di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RASTRELLI. Sign'Or P.residente, onorevo-
li colleghi, il rela,tore ha tenuto a precisa-
re che stamane, in sede di la Commislsione
affari costituzionali, era stato raggiunto un
voto unanime sui presupposti di castituzio-
nalità.

Devo precisare, per cor,rettezza e perchè
resti agli atti parlamentaJri, che questa una-
nimità è stata raggiunta senza la presenza
del rappresentante del G:mppo cui apparten-
go e pertanto in quest'O momento ,rivendico
la piena facoltà, indipoodentemente dal giu-
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dizio sulla questione di merito, di esplkaJ:1e
i motivi per i quali rheniamo veramente non
sussis,tenti i requisiti straoiDdinari di urgelIl-
za e necessità.

Vorrei pregare i colleghi di telIler presen~
te che in questo momento stiamo, o state
commettendo ~ come preferHe ~ un fal,so
ideologico perchè riconoscete i .requisiti de1~
l'urgenza edeRa necessi,tà a provvedimelO.ti
di carattere sperimentale sui quali era già
intervenuta una legge ddla Repubblica i,ta~
lìana nel lontaiIlo 1981. In quell'annO' un de-
creto~legge del Governo liu convertito in for~
male legge dai due rami del Parlamento ed
ebbe come scadenza il 30 giugno 1983 'Per~
chè il nuovo sistema di collocamento in Cam-
pania e in Basilicata pO'tesse avere appUlO.to
la sua fase sperimentale e quindi transitoria.
Nel giugno 1983 si è avuto un decreto-leg-
ge di proroga del termÌlI1e Inan convertito
per i noti motivi; oggi lo ,stesso deC'reto vie~
ne grosso modo ripetutoiln questo nuovo
testo e si propone quindi al Parlamento di
riconoscere i requisiti di fatto deUa str'aor~
dinaria necessità e urgenza a pravvedimelO.~
ti che già erano s,tati analizzati sui presup-
posti nel 1981 e cbe avevanO' avuto la JOiDO
naturale scade.nza a due anni di di,starnza,
nel 1983.

Ora, signori colleghi, amici oll.1!oTevoli,se-
natori della Repubblica, non è questo il fal-
so ideolagico, cioè prospettare una rea/ltà
dIversa da queLla reale? Questo discorso
non può affatto entrare Illel merito della
ques,tiane sulla quale ci ritroveremo di qui
Clqualche giorno: il falHmento completo del
carattere sperimentale del callocamernto in
Campania ed in Basilicata. Qui si t'ratta sem-
plicemente di prospettare come la Cammis-
sione affari costituzionali all'Uil1animità, se~
condo il relatO're e tra vi,rgolette, abbia ri~
conosciuto a fatti di questo genere, che
hanno nella loro steSisailntrinseea val.idità
due anni di decorrenza ex post, ca,ratteri di
necessità e di urgenza, di ]ndiHeriMHtà per
i quali il Parlamento dovrebbe aUlto:r;izzare
il Governo ad emettere un decreto~legge.

Se vi sentite in coscienza di procedere iln
questo senso ed in questi termini (e la real-
tà numerica del voto determinerà anche il
passaggio di questo giUidizio di costituzio-

nalità) resta ferma però la nos,t'l'a opp'QIsi~
zione a questo provvedimento, alla decÌisio~
ne che è stata assunta dalla Commissione
affari costituzionali, aHa decisiolIle che s'arà
assunta probabilmente da quest1a A>ss'emblea,
perchè ci sembra che propdo in questo ca-
so il riconoscere questi presupposti signi-
fichi violare palesemente 'Hon sal>tanto i p'riil1~
cìpi costituzionali, ma anche il buon selnso.

PRESIDENTE. Il senatore De Sabbata ha
chiesto di votare sulla 'sussistenza dei pre-
supposti di cui all'articolo 77 de'l,}a Costitu~
zione in ordine all'articolo 2 e successiva-
mente in ordine alla restante parte del de-
creto~legge.

Metto pertanto ai voti le conclUlsioni adot-
tate dalla P Commi'ssione permanente limi-
tatamente aH'articolo 2.

Sono approvate.

Metto quindi ai vOlti le conclusioni adot-
tate dalla la Commissione permrunente sulla
restante parte del decreto~legge.

Sono approvate.

Deliberazioni sulle richieste di adozione del-
la procedura abbreviata prevista dall'ar-
ticolo 81 del Regolamento per i disegni
di legge nn. 8, 53, 56 e 57.

PRESIDENTE. L'O'rdÌJ11edel giomoreca
deliberazioni sulle richieste di adozione del-
la procedura abbreviata 'prevista daB'artico~
lo 81 del Regolamento.

Il primo disegno di legge è il seguente:
«Disciplina del volo da diporto o sporti-
vo >} (8), di iniziativa del senatore Pacini e

di altri senatori.
Metto ai voti la 'richiesta di adozione del-

la procedura abbreviata per H predetto di~
segno di legge.

:t approvata.

Segue H disegno di legge: «Riordilnamen-
to dell'Ente autonomo esposizione universa-
le di Roma» (53), di iniziativa del senatore
Saporito e di altri senatori.

MAFFIOLETTI. Doma[1do di parlare per
dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha f1acohà.
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MAFFIOLETTI. Signor P.residem:te, il no~
-stro Gruppo non voterà a favore dell'adozio~
ne della procedura abbrevriata re!lativamen-
te aM'esame di questo disegno di J:egge, pur
riconoscendo che tratta di problema da af~
frontare con una certa soHecitudine, per~
che il testo cui fa riferimento la richiesta
di urgenza sollevò di'Verse cdtiche, perples-
sità, riserve, e non sol,tatnto da parte no-
stra, ma anche da parte di organi fiJnanziari
dello Stato, del Ministero ,del tesoro in par-
ticolare. Si tratta di un disegno di legge
che non ha trovato un assetto coe'rente per
Cluanto riguarda il trasferimento di compe-
tenze, che dovrebbe investire in questo oa~
so il comune di Roma, mentre la disciplina
in esame mantiene un ente 'speciale a cari-
co dello Stato. Occorrerebbero miglioramen-
ti ed emendamenti ohe meriterebbero un
esame più approfondito della Commissione,
per cui noi dichiariamo di votare contro la
richiesta di adoziOil1:edeHa procedura di ur~
genza.

PRESIDENTE. Metto ai voti la richiesta
di adozione della procedura 'abbreviJaita per
il disegno di legge n. 53.

:È approvata.

Segue il di,segno di legge: ({ MocJ:j.fioheed
integrazioni aHa 'legge 1° aprHe 1981, 111.121,
e re.Jativi decreti di attuazione, sul nuovo Qlr~
dinamento dell' AmminiJstrazione de!lla pub-
blica sicurezza» (56), d'iniziativa del sena~
tore Saporito e di alt!ri senatori.

MAFFIOLETTI. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha £acoltà.

MAFFIOLETTI. Anohe su questo di,segno
di legge, signor Presidente, manoherà il 'Voto
favorevole del nostm GI1UPPOperchèsi 1Jrat-
ta di un pravvedimento che, se pure 8Jppro-
vato in mezzo a tanti contrasti nella prece-
dente legislatura, sollevava e isdllC'Vadubbi
e ri'Serve che riguardano questioni generali
dell'assetto del pubblico impiego e la coeren~
te attuazione deHa dfO'rma della pubbHoa

,sicurezza,e incidono negativamente in tema
di perequaziane ,dei t'rat1Jamenti del perso-
.nale. Questi problemi sono stati ,tutti nega-
tivamenterisolti dal testo che dovrebbe es~
sere in'Vece esaminato apprafanditamente alt-
traverso la normale pmssi regoLamentare.
Per queste ragioni vOlteremo contro la lìÌchie-
stoa di adozione della procedura di urgenza.

PRESIDENTE. Metto ai vOlti la richies'ta
di adozione della procedura Jalbbreviata per
il disegno di legge n. 56.

:£ approvata.

Segue il disegno di legge: ({ Interpretazio-
ne, modifioazioni ed integrazioni del decre-
to del Presidente deHaRepubblica Il luglio
1980, n. 382, sul riordinamento della doren-
za universitaria, ,relativa fascia di formazio-
ne nonchè ,sperimentazione orgam:izZJatiivae
didattica» (57), di iniziativa del senatore Sa-
parito e di altri senatori.

PAPALIA. Domando di parlare per dichia-
ra22ione di VOltO.

PRESIDENTE. Ne ha facaLtà.

PAPALIA. Onorevole Presidente, coMeghi,
quando ho visto iscritta all'ordine del gior-
no la propasta di cancedere l'a procedura
di urgenza ad un dilsegno di legge di modi-
fi'ca del decreto ,del Presidente della Repub-
blica n. 382, approvato dal Selliato nel gen-
naio SC0I1S0,mi sono domandato se ~l sena-
tore Saporito, primo firmatario, abbia far-
mulato la richiesta per Sltiralciare il grOiSlSO
degli articoli, profondamenti COII1SerVl3itori,di
questo disegno di legge. In ques>to caso, mi
domando perchè egli non abbia pensato di
percorrere una st'rada divel1sa, ossia quella
dell'accondo con i Gruppi su caS/a fare, su
cosa togliere e sul destiJno futuro di questo
disegno di legge. Probabilmente, Qe intenzio-
ni del senatore Saparito eralno diverse. Si
è scelta ora la via di approvare, con qual-
che leggera modifica, quel nefas'Ìo disegno
di legge (permettetemi l'espress.ione) apipro~
vato dal Senato dopo un dibattito condotto
con sfrontatezza da parte ,di una maggioran-
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za che andava di,sgregandosi e con la nostra
netta opposizione, disegno di legge poi bloc-
cato fortunatamente aHa Camera.

Di cosa tratta questo di,segno di legge?
Per molti dei colleghi presenti,eleUi 001-
tanto in questa legislatura, dirò qualche co-
sa in proposito. Si tratta di un disegno di
legge che tende a modiHcare, in punti de-
licati e qualificati, il decreto n. 382 sulla
dforma dd]a docenza universit'aa:U'a. !il ratto
è che, dopo tre anni dall'approvazione del
famoso decreto delega:to TI. 382, anziohè an-
dare avanti 'sul camm:ÌlIlo deUa ri,foI1Ina uni-
versitaria, ci si ;ripropone ,addrrittura .di ri-
vedere quel pr:ovvedimenrto. Ci 'si vuole chia-
mare a dÌiscutere ancora di modifiche al de-
creto del Presidente deUa RepU!bblica n. 382
con la volontà di andare 'indiet'ro anzichè
avanti. Tale volontà traspare 'anzitutto dal
rH-ardo con il quale .si attua quel provvedi-
mento. Infatti, solo {)Ira sono 'Stati handiti
i concorsi per i dottorati di ricerca. Lenta e
in area ristretta si muove la sperimentazio-
ne dipartimentale; i tagli alla ricerca scien~
tifica e il blocco degli stanzramenti per la
edilizia universitaria sono altri elementi che
parlano forte sul mancato impegno 'riforma-
tore da paIlte del Governo e di quella mag-
gioranza. Vuole questa maggiooanm riper-
correre qud cammino?

Non è forse vero che, 'senza i fondi per
la ricerca e per l'edilizia, .te univeI1sità diven-
temo strutture morte, come è 'stato autore.-
volmente affermato? Non è forse vero che
chi ha conside.rato questi ,tagli come possi-
biJi, quasi alla stregua di Ulna spesa impro-
duttiva, ha potuto dj,riJgere disilllVdl1amen-
te i ministeri economici e b.attersi perchè i
partiti deHa maggioranza a:ppr:ova:ssero quei
provvedimenti? A chi 'afferma ohe dopo tre
anni è necessario correggere alcune Carea:lze
o incong:vuenze presenti nel decreto del Pre-
sidente della RepubbJica n. 382 riiSpondiamo
che le modifiche che critichiamo non deri-
vano affatto da provate incongruenze, per-
chè di ben altro 'si tratta. Su due punti im-
portanti la pratica attuazione dei decreto
del Presidente della Repubblica n. 382 ha
l'i'chiesto un giusto intervento 'e noi comuni-
sti abbiamo coil,Labora:toa precisazionie mo-

diHche che 'S'ierano rese Ineces'sarie: i COll-
corsi di idoneità per professori assodati e
le norme provvisorie suNo status dei dcer-
catori. Si imponeva giustamente un interven-
to legislativo che rimuoves~e, dalle 's>ucces-
'sive tornate, la causa degli squHibri e del-
le contraddizioni emerse nella prima torna-
ta. Questo la Commissione ha fatto, rece-
pendo ampiJamente lanostTa coUahorazione
e le nostre proposte.

Il giudizio fortemente negativo lo diamo
'su queUe modi.ficazioni non dettate dall'espe-
rienza concreta dell'att'ltàzione della legge
'sulla docenza, bensì deriViate da iSpinte ohe
oserei definire 'senza imbarazzo corporative:
ossia cOIllsentÌ're ai professori, che hanno
scelto ill tempo parziale, diconoorrere aJile
elezioni per le camche direttore, di membro
del consiglio di amm:ÌlIlisvrazione, di diretto-
re del dipartimento e dei corsi per il dotto-
rato di ricerca; consentire al professore a
tempo definito di essere eletto preside di
facoltà e ai professori collocati 1n: aspetta-
tiva di fiar parte ddle commilssioni giudica-
trici. Anzichè valorizzare ,la ,sceJl1:adel tem-
po pieno, si tende ,a £rustrarla e a scol'alg-
giare il tempo pieno anzichè incrementaI1lo.
Che cosa si vuole che diventi aHora la no-
stra università? Non si tratta solo di que-
stioni puramente di pdncipio o di rigorismo,
nè soltanto di un metodo che tenda a S'av-
verHre scelte qualificanti discusse a lungo
e prese a maggioranza, nè si tratta di posi-
zioni maralistiche, ma di garan1:i1re all'uni-
VCllsità una docenza impegnata a tempo pie-
no che sia maggiorita:ria, che viva per ilUlte-
l'O la vita dell'università, i Papporti con gli
studenti, le esigenze della ricerca, dello stu-
dio ed anche quelle organizza1:ive, che nOll1
sono secondarie. Nessun di,sprezzo per chi
!Sceglie il tempo parziale, ma una grande ahia~
rezza sui ruoli che ognuno Hberamente sce-
glie. Occorre dunque favorire chi opero la
scelta del tempo pieno, su tutti i terreni.

Come accettare poi altre cose che riguaJr-
dano il disegno di legge che si vuole oggi
esaminare con procedura d'urgenza? Si è
voluto, ad esempio, ,arttI1averso il contratto
come regime per risolvere il problema delle
supplenze, riproporre !la figura dell'mca'rica-
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to riaprendo in tal modo la questione dd
preC'ariato e determinando la confusione dei
ruoli. Quindi torno a ribadire il n!O netto
del Gruppo comunista e aggiungo che si tmt~
ta di un no sdegnato di tronte ,al cooaggio
di presentare a questa Aissemb1ea UlIla p'ro~
pO'sta così sbagliata, così assurda, così vec-
chia anche nell'impianto culturale. Ques10
no penso possa essere oggetto di riflessione
per i coUeghi presenti che mi auguro si pos-
sano associare al no del Gruppo comunista.

SAPORITO. Domando di parlaJreper di-
chiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne bra facoltà.

SAPORITO, Signor Presidente, noi abbia-
mo presentato, con le fi:rme presoritrt:e dal
Regolamento, il disegno di ,Leggegià approva-
to da questo ramo del p'arl'amento non per-
chè siamo convinti delle bontà di ,tutti gli
articoli contenuti nel provvedimento ma
per poter utilizzarre i benefici deHe procedu-
re abbreviate. Per dare Uil1arisposta al se-
natore Papalia, per qUalnto riguarda le ur-
genze ~ mi sembra che il Pa<rtirtocomuni'sta
in passato si era dichiarato favorevole alla
normativa sui ricercatori universitari la cui
posizione giuridica éIJllchesul piano penale è
gravissima, direi al limite del carcere. Dob-
biamo provvedere subito per dare norme di
maggiore garanzia nei concor,si de1la secon~
da tornata per l'accesso aIJ'università e mi
sembra che il Partito comunista, come an-
che le altre forze politiche, emno d'acoorrdo
nel riconoscere l'urgooza di avere una se-
conda e una terza tornata, aLternart:ivamente.

Occorre poi determÌinare in maniera più
precisa alcuni casi di incompatibi'lità previ-
sti dalla legge n. 28 e da,l >decreto delegato.

Per questi motivi, spinti ,da queste urgen-
ze abbiamo presentato 'tale provvedimento
e siamo pronti a di'Scutereanche lo stralcio
degli articoli più urgeI1lti e -a mettere da par-
te gli altri sil cui non vi è un'unanimità di
consensi.

Mi sembra co't';retta e non demagogica l'a
posizione dei presentatori del provvedimen-
to: Per questo motivo, insisto nel chiedere
la procedura d'urgenza di cui all'articolo 81.

ULIANICH. Domando di parlare per di-
chiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ULIANICH. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, mi sembra evidente che dobbiamo
dedicare un minimo di attenzione a quanto
è stato detto dal senatore Saporito circa
la deliberazione di adozione della procedura
abbreviata per quanto concerne integrazio-
ni, modificazioni e interpretazioni del decre-
to del Presidente della Repubblica 11 luglio
1980, n. 382. Per quali motivi? Non può
sfuggire al senatore Saporito quanto avven-
ne nella passata legislatura proprio in que-
sta Aula. Il provvedimento, che era stato
approvato dopo mesi di discussione in sede
di Sottocommissione e in Commissione pub-
blica istruzione, è stato, nel giro di poche
ore e alla presenza di non più di 15 sena-
tori ~ questo ho stigmatizzato ripetutamen-
te in quelle sedute ~ approvato in un testo
che era doppio rispetto a quello approvato
a maggioranza dalla Commissione stessa.
Questa stigmatizzazione fu accettata anche
dal presidente della 7a Commissione nella
passata legislatura, il senatore Buzzi.

Mi meraviglio che il senatore Saporito,
pur conoscendo questa realtà, chieda, pro-
prio in quest'Aula, la procedura abbreviata.
Il discorso che egli ha fatto è contraddit-
torio. All'inizio della discussione ha affer~
mato: «noi non siamo convinti della bontà
di tutti gli articoli». Se non siete convinti
della bontà di tutti gli articoli, presentate
almeno quelli che ritenete buoni e della cui
idoneità siete convinti.

Noi sappiamo molto bene che nel dise-
gno di legge n. 1936 che ha la denomi-
nazione di 382-bis, ci sono molti elementi
positivi e altri negativi. L'Assemblea deve
essere portata a conoscenza che la proget-
tata 382-bis è un tradimento, in parte, del-
lo spirito del decreto del Presidente della
R:epubblica n. 382, per tutta una serie di
motivi.

Abbiamo pensato, come legislatori, all'ini~
zio dell'ottava legislatura, di impostare in
termini nuovi la riforma della docenza uni-
versitaria.
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Il legislatore ha mostrato con chiarezza
la sua preferenza per una docenza all'inter-
no dell'università, a tempo pieno, anche se
si è lasciata ancora la possibilità di opzione
per i docenti per il tempo definito.

Sono convinto che alcuni dei punti del
disegno di legge n. 1936 della passata legi-
slatura e oggi n. 57, stravolgano esattamen-
te quello che è lo spirito informatore del
decreto del Presidente della Repubblica nu-
mero 382.

Sono d'accordo nel riconoscere che al-
cuni elementi sono di notevole rilevan-
za, però, vorrei chiedere al senatore Sa-
porito per quale motivo si è proceduto
con tanta fretta nell' ordinanza per il bando
sull'idoneità a professore associato prima
di aver deciso sul piano legislativo che si
fosse in presenza di una terza tornata o
meno. Io vedo il bando di quella ordinanza
come la precostituzione di. un diritto per il
passaggio del disegno di legge n. 57 in Aula.
Altrimenti li Governo avrebbe avuto diverse
possibilità: innanzitutto, quella di un de-
creto-legge in rapporto alla terza tornata.
E io ho fatto presente con estrema chia- I

rezza e cortesia al ministro Palcucci, prima
del bando, la necessità di un decreto-legge
in cui si puntualizzasse la possibilità di pl.e-
sentarsi, a scelta, alla seconda o alla terza
tornata. Questo non è stato fatto, il bando
è ugualmente uscito; si vorrebbero far usci-
re dalla stalla non solo un bue ma tutto
un gregge e tutto un codazzo di altri ele-
menti per i quali noi non ci presteremo.

Per questi ed altri motivi, signor Presi-
dente, colleghi, siamo decisamente contrari
a che venga concessa la procedura d'urgen-
za con abbreviazione dei termini per la di-
scussione del disegno di legge «Interpreta-
zione, modificazioni ed integrazioni del de-
creto del Presidente della Repubblica Il lu-
glio 1980, n. 382, sul riordinamento della
docenza universitaria, relativa fascia di for-
mazione nonchè sperimentazione organizza-
tiva e didattica ».

Voglio anzi aggiungere un'altra cosa pri-
ma di concludere. La scadenza prevista dal
decreto del Presidente della Repubblica
n. 382 per la sperimentazione della rifor-
ma della docenza universitaria è fissata a

luglio del prossimo anno. Il voler affron-
tare, ritoccare, dare spinte in direzioni di-
verse, rispetto allo spirito che anima il de-
creto n. 382, significa evidentemente impo-
stare il discorso in termini di ben precisi
interessi corporativi. Anche per questi moti-
vi siamo, lo ripeto, decisamente contrari.

VALITUTTI. Domando di parlare per di-
chiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

VALITUTTI. Signor Presidente, debbo ri-
cordare al senatore Saporito che i pochi
senatori liberali presenti nella passata le-
gislatura votarono contro questo provvedi-
mento, svolgendo alcuni argomenti non dis-
simili da quelli esposti oggi dal senatore
Papalia. Premesso questo ricordo, vorrei ri-
volgere una viva preghiera al senatore Sa-
porito affinchè ritiri la sua richiesta di ado-
zione della procedura abbreviata, prevista
dall'articolo 81 del Regolamento, per diver-
se ragioni. Innanzitutto perchè la Commis-
sione pubblica istruzione dell'altro ramo del
Parlamento il giorno in cui decadde la le-
gislatura raggiUnse l'accordo fra tutti i
Gruppi politici presenti di stralciare da
questo immenso provvedimento gli articoli
13 e 14, relativi alla riforma del procedi-
mento per i giudizi di idoneità a professore
associato. Si sciolse il Parlamento e quella
decisione non fu possibile trasformarla in
legge.

La seconda cosa che vorrei far presente
è che, o domani o martedì prossimo, il Go-
verno molto probabilmente approverà un di-
segno di legge con procedura d'urgenza pro-
prio accogliendo ed emendando eventual-
mente la proposta che era stata approvata
dalla Commissione pubblica istruzione del-
l'altro ramo del Parlamento.

Ho il timore che se questa sera votassimo
per la procedura di urgenza, potremmo in-
tralciare il corso del provvedimento che il
Governo si accinge a presentare che io ri-
tengo nell'interesse della scuola si debba
rapidamente discutere ed approvare per-
chè esso si dovrà applicare al procedimento
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per i giudizi di idoneità ad associato per cui
è stata già indetta la seconda tornata.

Prego quindi vivamente il senatore Sapo~
rito di prendere in considerazio~le la p')ssi~
bilità di rinunciare alla sua richiesta e an~
nuncio fin d'ora che, se si votasse, noi libe~
l'ali non potremmo che votare contro la
procedura d'urgenza per il disegno di leg~
ge n. 57.

PRESIDENTE. Metto ai voti la richiesta
di adozione della procedura abbreviata per
il disegno di legge n. 57.

:È approvata.

Seguito dello svolgimento di interpellanze
e interrogazioni sulla politica della pro.
tezione civile, con particolare riferimen-
to agli incendi estivi e al bradisismo di
Pozzuoli

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
il seguito dello svolgimento di interpellanze
e interrogazioni sulla politica della protezio~
ne civile, con particolare riferimento agli in~
cendi estivi e al bradisismo di P0zzuoli:

MILANI Eliseo, LOPRIENO, FIORI, ~ Al
Presidente del Consiglio dei ministri, ai Mi.
nistri dell'interno e della difesa ed al Mini~
stro senza portafoglio per il coordinamento
della protezione civile. ~ Di fronte aH'enti-
tà degli incendi che si sono sviluppati nelle
varie regioni d'Italia, con gravi perdite uma~
ne oltre che di beni, fino ad intaccare in
modo rilevante il patrimonio boschivo e na-
turale del Paese, in particolare nella regione
sarda, si chiede di conoscere:

'Se alla base di questi devastanti avve-
nimenti possono ess.ere :indicati fatti dolosi;

se si sono verificati Pitardi nell'attività
di prevenzione e di contenimento, tali da
provocare i disastri che la stampa e i mezzi
di comunicazione denunciano ogni giorno;

se sono state frapposte difficaltà da
parte del Ministero della difesa per nmpie~
gO' di reparti militari e comunque se questi
sona s'tati mobilitati in ritardo;

quali sono i ritardi e ,le carenze da attri-
buire aHa responsabilità del Mini'stero per
la protezione civile.

(2 -00016)

CHERI, BERLINGUER, FIORI. ~ Al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri ed al Mi~
nistro senza portafoglio per l'ecologia. ~
Di fronte ai gravissimi incendi divampati
in Sardegna nelle ultime settimane, in cui
hanno perso :la vita ben 8 persone ,e nume-
rose ailtresona rimaste ferite :e.:in '.cui )sono
andati distrutti migliaia di ettari .di bosco,
con danni incalcolabili .no.11s~oloal ,patrimo.
nia boschivo, ma anche a quello ambientale
e zooteonico, gli interpellanti chiedono di
canoscere quaH misure il Governo ha adot-
tato e intende adattare, con la massima
urgenza, a favore dei familiari delle vittime,
dei caltivatari ed allevatori danneggiati, per
la ricostruziane del bosco e dell'habitat na-
turale.

Gli interpellanti, rilevato che gli incendi
hannO' pravocato un così alto numero di vit~
time e danni di tale r1levanza e gravità so-
prattutto a causa delle carenze, dei ritardi
dello scoordinamento, delle insufficienze ed
inefficienze, degli organi statali e regio-
nali preposti alla protezione civile e alla
difesa deIJ'ambiente, chiedono che finalmen~
te sia impressa una svolta decisiva nell'ope~
ra di prevenzione degli incendi, col coinvol-
gimento pieno degli Enti locali che dovran-
no essere dotati di mezzi e strumenti idonei,
nonchè nell'organizzazione e il coordina-
mento di tutti gli interventi, sia dei civ1li
che dei militari, che sarà necessario porre
in essere da oggi in avanti.

(2 -00039)

ALBERTI, GUARASCIO, MARTORELLI,
PINGITORE. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri, al Ministro senza portafoglio
per il cordinamento della protezione civile,
ai Ministri dell' agricoltura e delle foreste
e dei lavori pubblici ed al Ministro per gli
interventi straordinari nel Mezzogiorno. ~
Premesso:

che vaste aree 'della.C~labria, .~ in'p.ar.ti-
colare la zona compresa tra il comune di
Simeri~Crichi.ed il comune di Melito Porto
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Salvo, sono state recentemente colpite da
violenti incendi, a causa dei quali è stata
distrutta buana parte del centra abitato del
camune di Santa Caterina sulla Jonio, men~
tre ingenti danni hanno subìto altri agglo~
merati urbani e case rurali sparse;

che gli incendi hanno causato un enarme
danno all' ecanamia della regiane perchè sa~
no andate perdute calture impartanti ed ar~
menti, mentre il patrimania baschiva ha
subìta irreparabili perdite;

che casì gravi danni si sana determinati
anche per la mancanza a l'inadeguatezza dei
servizi di prateziane civile,

gli interpeHanti chiedanO' di canascere;
1) quali misure intendanO' adottare per

castituire nella regiane un serviziO' di pro~
tezione civÌlle adeguata a fronteggiare even~
ti calamitosi come quello che si è verificata;

2) in che moda e con quali strumenti si
intendano indennizzare le persane fisiche, le
persone giuridiohe e gli enti diversi che
hannO' subìta casì gravi danni;

3) se nan intendanO' dichiarare lo stato di
calamità naturale e adottare misure straor~
dinarie di interventO' can il cancarsa della
Regione.

(2 ~ 00041)

CAMPUS. ~ Al Presidente del Cansiglia
dei ministri. ~ In relaziane alla gravità
della situaziane verificatasi in Sardegna in
seguita ai recenti incendi estivi, che hanno
determinata, altre ad ingenti danni econo~
miei ed ecalogici, anche la perdita di nu~
merase vite umane, l'interpellante chiede
al Presidente del Consiglia dei ministri:

1) se nan ritenga apportuna la dichia~
raziane di « zane colpite da calamità pub~
bliche» e ,la canseguente cancessiane di
tutte ile agevalaziani previste dalle vigenti
leggi per le zone disastrate;

2) se nan ritenga appartuna l'adozio~
ne di pravvedimenti atti ad assicurare alle
famiglie delle vittime la tranquillità econo~
mica venuta a mancare con la morte dei
propri cangiunti;

3) se nan ritenga opportuna la con~
cessiane immediata di provvidenze a favore
degli agricaltari e degli aUevatori calpiti

dalla calamità, nonchè la cancessiane di
prestiti agevolati e l'adaziane di tutte le
iniziative accorrenti per. la: ricastruzione,
delle aziende agricole distrutte e per la ri-
costituziane del patrimoniO' baschiva;

4) quali provvedimenti intende prende~
re per evitare il ripetersi in futuro di si~
mili calamità.

(2 - 00046)

SIGNORINO. ~ Al Presidente del CO'n~

siglia dei ministri ed al Minis.tYfl,SEnW.ll-ar".,
tafaglia per il caardinamentO' dèlla' proté~
ziane civile. ~ Rilevata:

che la cronaca, nan di anni, ma di de~
cenni, dimostra che l'incapacità di risposta
all'emergenza ha aggravata i rischi cannes-
si agli insediamenti e alle attività umane nel
nostra Paese fina a live1li intallerabili per
una società civile;

che, in canseguenza di ciò, la vita, la
salute, la qualità della vita, le risarse cultu-
rali, la stessa ecanamia sano castantemente
minacciate e che ciò castituisce armai una
carateristica strutturale della società ita-
liana;

che qualsiasi eventO' incidentale, sia di
grave che di mO'desta entità, produce effet~
ti disastrasi: daHe buche incustadite agli
incidenti nelle sale cinematografiche a nel-
le mostre, dagli incendi boschivi alle allu~
viani e aHe frane, dai terremati e dalle eru-
zioni vulcaniche alle produziani ad alta ri-
schio, aHa caduta di sateHiti a prapulsione
nucleare;

che Gaverna e Parlamenta assistano
inerti aHa ravina del Paese, dando una pra~
va impressianante del distacco della parti~
tocrazia dai prablemi deHa gente, della laro
incapacità di gaverna, delle loro carenze cul~
turali;

che gli episadi più recenti dimostranO'
una vera e prapria valantà negativa che ag~
grava i termini del problema: il trafugamen~

tO' della diassina di Sevesa, la mancata ac~
quisiziane ,di un numero sufficiente di aerei
antincendia, la predisposizione di piani dì
emergenza palesemente inadeguati per le
centmli nucleari, il mancato distacca della
DISP dall'ENEA in vialaziane della legge, e
così via;
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che taluni gravi rischi sono del tutto
ignorati ~ ad esempio i rischi di inquina~
mento connessi alle ricerche petrolifere d'al~
to mare ~ mentre di altri non si conosce
neanche l'entità (in particolare per quelli
connessi all'industria chimica);

considerato:
che in questo contesto anche l'istituzio~

ne del Ministero per la protezione civile,
che 10 stesso Ministro definisce « una barac~
chetta », ha costituito finora solo un'opera~
zione di immagine;

che forti dubbi persistono sulla possi~
bilità che un Ministero ~ sia pure dotato
di portafoglio ~ sia 10 strumento migliore
per affrontare seriamente i problemi della
protezione civile, specie se si considerano la
necessità e l'urgenza di un impegno coordi~
nato ad alto raggio: revisioni normative nei
settori più disparati, riforma e potenzia-
mento della pubblica amministrazione, pia~
ni adeguati di ricerca, coordinamento di
competenze di ministeri, enti pubblici, co~
muni, regioni, provincie, corpi civili e mi~
litari, istituti di ricerca, volontari;

che non è credibile che un singolo mi~
nistero abbia l'autorità di avviare una poli~
tica seria di prevenzione, che richiede in-
vece, fra raItro, una nuova politica di bi-
lancio finalizzata ad un uso diverso delle ri-
sorse e a nuove priorità, .

!'interpellante chiede di conoscere:
qual è l'attuale capacità di intervento

del Ministero per la protezione civile;
quali sono i programmi a breve e me-

dia scadenza del Ministro per la protezione
civile;

quali sono gli intendimenti in materia
della Presidenza del Consiglio e come si tra~
ducono nel progetto di legge finanziaria e
nel bilancio preventivo dello Stato per il
1984;

se il Ministro intende assumere inizia~
tive legislative, con quali tempi e con quali
criteri;

se è nei programmi del Ministro per la
protezione civile predisporre un quadro se~
l'io ed esauriente dei rischi e delle calamità
ciu è esposto il nostro Paese, e, in caso po~
~itivo, su quali studi e inda~ini ci si inten~

de basare, con quali tempi e facendo ricor~
so a quali competenze;

se il Ministro ha provveduto ad una ve-
rifica delle misure di emergenza predispo-
ste dagli organismi competenti per le atti~
vità ad alto rischio e per gli eventi calami~
tosi più rilevanti, e, in caso positivo, con
quali esiti;

se il Ministro intrattiene rapporti di
collaborazione operativa e di coordinamen~
to a livello europeo;

con quali criteri si intende realizzare la
distinzione di competenze con il Ministero
per l'ecologia, nonchè il necessario coordi-
namento;

se la Presidenza del Consiglio e il Mini~
stro intendono procedere ad una riconside-
razione approfondita del problema e degli
strumenti più appropriati per affrontarlo,
inclusi poteri e funzioni del Ministro per la
protezione civile.

(2 ~ 00047)

PISTOLESE, RASTRELLI, PIROLO, MO~
NACO. ~ Al Ministro dell'interno ed al Mi-
nistro senza portafoglio per il coordinamen~
to della protezione civile. ~ Ritenuto che la
gravità dei fenomeni di bradisismo nella zo~
na puteolana e dei Campi flegrei in genere
determina preoccupazione e allarme nelle
popolazioni locali, stante la riconosciuta pe~
ricolosità del fenomeno;

considerata la necessità di rapidi ed. ur~
genti provvedimenti per la tutela della citta~
dinanza e per la ripresa' delle attività econo-
miche e produttive dell'intera zona,

gli interpellanti chiedono di conoscere:
se e quali provvedimenti siano stati

adottati per fronteggiare l'emergenza e per
tutelare l'incolumità dei cittadini;

se e a quale autorità scientifica sia stato
affidato il compito di valutare i possibili
effetti del fenomeno;

se e quali iniziative siano state adottate
o si intendano adottare per riparare i danni
finora verificatisi e per localizzare alloggi di
fortuna;

se e quali criteri siano stati adottati per
la requisizione di eventuali locali e per l'as~
segnazione di eventuali containers o roulot-
tes;
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se e quali provvedimenti siano stati
adottati per la tutela dell'ordine pubblico,
per finanziare la ripresa economica e per
il ripristino di ogni attività produttiva a tu-
tela dell' occupazione locale. '

(2 ~ 00048)

MAFFIOLETTI, DE SABBATA, TARAMEL-
LI, FLAMIGNI, MORANDI. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri ed al Ministro
senza portafoglio per il coordinamento della
protezione civile. ~ Anche in relazione alle
carenze poste in drammatica evidenza dalle
più recenti càlamità naturali, si chiede di
conoscere:

quali intendimenti abbia il Governo, al
fine di superare modi inadeguati e strumenti
occasionali di intervento per la protezione
civile, circa le soluzioni da adottare per l'or~
ganizzazione ed il coordinamento dei pubbli~
ci poteri che operano in questo campo;

in quali tempi e con quali criteri il Go~
verno intenda avanzare proposte per l'isti-
tuzione di idonee ed agili strutture, sia in
sede centrale che periferica, che rendano
possibiìe il coinvolgimento sistematico di
tutte le competenze in materia;

se nella formulazione di tali proposte
il Governo intenda tener conto sia delle cri-
tiche e dei limiti evidenti che hanno incon~
trato le soluzioni sin qui incentrate sull'isti-
tuto prefettizio che delle esperienze più po~
sitive offerte dall'apporto essenziale degli
Enti locali, del volontariato, del Corpo dei
vigili del fuoco e delle Forze armate.

(2 -00049)

MURMURA, CAMPUS, BEORCHIA, PIN-
TO Michele. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro senza portafo-
glio per il coordinamento della protezione
civile. ~ Premesso:

.

che i recenti avvenimenti della calda
estate pongono interrogativi sulla risponden-
za del servizio di protezione civile nei casi
di eccezionali accadimenti naturali o dolosi;

che è opportuno che il Governo, riferen-
do sullo stato attuale del servizio, anticipi
orientamenti, che da un efficace confronto

parlamentare possano essere verificati e mi-
gliorati, per una più puntuale organizzazione
centrale e periferica della protezione civile,

gli interpellanti chiedono di conoscere
quali siano le iniziative già assunte e quali le
linee generali, i tempi e le modalità attraver-
so i quali il Governo ritiene che il servizio
di protezione civile, ad ogni livello, possa
essere sempre più all'altezza delle spesso
drammatiche necessità.

(2 - 00050)

ULIANICH, MILANI Eliseo, GOZZINI, LA
VALLE, OSSICINI, ENRIQUES AGNOLOT-
TI. ~ Al Presidente del Consiglio dei mini-
stri, ai Ministri dell'interno, della pubblica
istruzione, della difesa, dei lavori pubblici e
dei beni culturali e ambientali, al Ministro
senza portafoglio per il coordinamento della
protezione civile ed al Ministro senza porta-
foglio per il coordinamento delle iniziative
per la ricerca scientifica e tecnologica. ~
Considerato lo stato attuale di evoluzione
del fenomeno bradisistico della città di Poz-
zuoli e zone viciniori, che ha creato grave
stato di disagio e smarrimento nella popo-
lazione già colpita da analoga manifestazio-
ne nel 1970 e dal terremoto del novembre
1980, attraverso inagibilità di case e strut-
ture pubbliche, con le conseguenze di un
esodo parziale, volontario e coatto, della po-
polazione, della crisi profonda nel commer-
cio, nell'artigianato e nella pesca e di un pe-
ricoloso calo della produtitvità nelle in-
dustrie;

visto che si versa in uno stato di inde-
cisione per quanto concerne le misure im-
mediate da adottare nei confronti di case
ed edifici pubblici inagibili che si trovano
nei settori epicentrali del fenomeno;

tenuto anche conto che con decreto-leg-
ge 1° giugno 1971, n. 290, convertito nella
legge 19 luglio 1971, n. 475, furono adottati
interventi a favore delle popolazioni di Poz-
zuoli danneggiate in dipendenza del bradi-
sisma,

si chiede ai competenti Ministri di co-
noscere:

se sia stato attuato, e in quali forme,
con quali iniziative di ìÌ!ndagine scientifica,
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con quaH risultati, con quale 'spesa riparti-
ta fra i singoli anni finanziari, il disposto
di cui all'articolo 1, primo comma, lette~
l'a B), della precitata legge che 'prevede l'au-
torizzazione al Ministro dei lavori pubblici
a procedere, ({ a totale carico dello Stato »,
({agli studi sulla natura geologica del suolo
e sui fenomeni in atto per accertarne le
cause e le evoluzioni e per indicare le parti
.dell'abitato da trasferire »;

quale esito abbia avuto il, decreto
n. 20312, del 4 novembre 1978, coo cui il
Provveditorato alle opere pubbliche della
Campania approvava in linea tecnica un
programma, per la Sjpesa ,complessiva di lire
39.240.650.000, riguardante interventi in lo-
ca1ità Monterusciello di Pozzuoli per la co-
struzian'G' di unità abitati,v.e~ commerciali, ar-
tigiane e professionali ed infrastrutture pri-
marie;

qua~e atteggiamento operativo sia. state
seguìto dall'IACP di Napoli in relazione al~
1'ordinanza da esso adottata il 4 maggio
1979 circa -la spesa complessiva di lire
10.469.061.000, approvata dal comitato ese-
cutivo del CER il 17 luglio 1979, con prov-
vedimento di finanziamento relativo anche
alla costruzione di n. 180 alloggi per com~
plessivi 1.100 vani convenzionali per l'im~
porto di lire 5.348.142.000;

se risulti che l'IACP di Napoli abbia at-
tuato quanto predisposto con finanziamen-
to del provvedimento n. 6489, del 24 novem-
bre 1980, per r1'esecuzione dellè indagini geo~
gnostiche preliminari in ordine alla realiz-
zazione del programma di a1loggi, e con
quali risultati;

se siano a conoscenza che l'IACP di Na-
poli abbia attuato quanto previsto con prov-
vedimento n. 1264 del 14 marzo 1981 (stan~
ziamento di lire 1.800.000.000 come primo
acconto) per l'esecuzione delle infrastrut~
ture primarie in località Monterusciello;

se non ritengano che l'eventuale irre-
sponsabile >lentezza dell'IACP nella messa in
opera di quanto già predisposto con legge
non implichi di per sè un aggTavamento rea-
le della mancanza di alternativa abitativa
al capoluogo in cui si trova la popolazione
di Pozzuoli, che viene allQntanata dalle case

per inagibilità delile stesse (Ie dichiarazio-
ni di inagibilità superano il migliaio);

se la somma di lire 42.000.000.000 stan-
ziata (il finanziamento è già, disopnibile?)
dal Ministero per la protezione civile per la
costruzione di 570 alloggi debba considerar-
si aggiuntiva o sostitutiva rispetto a quel~
la già sopramenzionata di cui al decreto
n. 20312 del 4 novembre 1978 del Provve~
ditorato alle opere pubbliche della Cam-
pania;

quali ripercussioni possano avere aV'U~
to sul fenomeno verificatosi >nel 1970 e, più
ancora, su quello attuale, le numerosissime
costruzioni, abusive e non, edificateostruen-
do con enormi colate di cemento soffi ani
e fumarole nella zona della Solfatara e del-
l'Accademia aeronautica e in parte nella zo~
na di Agnano;

se, trovandosi il comando delJa NATO
in zona, estremamente vicina agli epicentd
del fenomeno, non si ritenga opportuno adot-
tare misure atte ad evitare le conseguenze
che attraverso gli eventuali de:posit.i di al"
mi (anche nucleari?) potrebbero derivare
ad ampie zone :popolate, compresi la città
ed il territorio di Napoli, dal possibile ag-
gravamento del fenomeno fino ad oggi non
escluso dagli scienziati.

Gli interpellanti chiedono, inoltre, di sa-
pere:

quali interventi siano in atto da parte
dei vari organi di cui può avvalersi la Pro-
tezione civile nel territorio di Pozzuoli, in
accordo con fAmministrazione comunale,
tenuto conto :peraltro della necessitàclell'or-
ganizzazione di un sistema di protezione ci~
vile, di cui occorre denunciare la completa
e inspiegabile assenza in loco, che sia in
continuo e diretto contatto con la popola-
zione;

quali piani dettagliati di evacuazione ~

se la cosa dovesse rendersi necessaria ~

siano stati predisposti e siano stati o ver-
ranno in breve termine !portati a conoscenza
della popolazione, che ha diritto ad essere,
con sollecita chiarezza, informata sia sul-
l'entità, sia sull'andamento del fenomeno,
sia sui provvedimenti ordinari o d'emergen-
za, che non possonoes'sere. presi senza ade-
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guata preparazione e coscientizzazione da
parte dela popolazione interessata;

se sia stato pred1sposto un servizio di
sorveglianza delle case che temporaneamen-
te vengono abbandonate e se in ogni zona
della città di Pozzuoli, come pure nelle tel}.
dopoli, vi siano drappelli operativi di forze
dell'oDdine, oltre al servizio medico e ad as-
sistenti sociali debitamente preparati;

quali provvedimenti intendano prendere
a favore della sicurezza degli abitanti del
rione So1fatara (le cui pendici insistono sul-
l'estremo perimetro dell' omonimo cratere),
collegato alla Domitiana da un'unica strada
che in taluni punti rilevanti (la grossa curva
a gomito a 200 metri dalla Solfatara) è mina-
ta nei contrafforti dal bradisismo, e se non
sia urgente passare subito alla costruzione di
una strada alternativa da tracciare sul ver-
sante opposto a quello che si apre sulla
conca di Agnano;

se risulti ai responsabili Ministri che,
nei campi adibiti a tendopoli in località Quar-
to e Licala (che ospitano 300 tende per un
totale di circa 1.100 persone), si riscontri:

mancanza di acqua (la più vicina fontana
dista circa un paio di chilometri dall'insedia-
mento), con conseguente disagio anche per
quanto concerne i servizi igienici; mancanza
assoluta di assistenza dal punto di vista ali.
mentare, con il conseguente verificarsi di fe-
nomeni di vero e proprio soiacallaggio; man-
canza di trasporti e coLlegamenti tra i campi
e la città; assoluta inesistenza di organizza-
zione all'interno dei campi-tenda;

per quali motivi le requisizioni di case
libere procedano lentamente e con gravi dif-
ficoltà, mentre sembra possibile reperire im.
mediatamente un alto numero di abitazioni
da acquistare;

se risulti ai competenti Ministri il diffu-
so malcontentO' popolare riguardo ai tempi
con cui si procede alle requisizioni e alle
motivazioni che circolano quanto al ritardo
e se, a questo propositO', non ritengano do-
verosa una continua, corretta, circostanzia-
ta info~mazione della pO'polazione circa l'esi-
stenza di case libere agibiIi e non requisite
da parte della Prefettura di Napoli;

se non si ritenga, inoltre, opportuno ri-
chiedere delle perizie di univoca lettura da

parte di esperti che si qualifichino con la
Fopolazione interessata;

in che mO'do si pensi di sopperire alle
esigenze sanitarie della zona, essendo stato
sgomberato l'ospedale di Pozzuoli.

Infine, gli interpellanti chiedono di co-
noscere:

quali forze scientifiche, come organiz-
zate e eon quale tipo e quantità di strumen-
tazione, e come dislocate, come collegate e
dove facenti capo, stiano seguendo e stu-
diando il fenomeno e se non si reputi op-
portuno che insieme ai nostri scienziati ope-
rino esperti e studiosi di altri Paesi, di in-
discussa autorità, che abbiano sviluppato ri-
cerche su fenomeni analoghi;

se, ad evitare il peJ1ffianere di uno stato
di '~ncertezza sul futuro, non si riitenga op-
portuna una periodica, comprensibile infor-
mazione dell' opinione pubblica della zona
sull'avanzamento delle osservazioni re sulle
possibili ipotesi conclusive;

quali interventi organici si intendano
compiere con lilla auspicabile iniziativa le-
gislativa in ordine ad un ripensamento glo-
bale deN'intero problema Pozzuoli, nel con-
testo di un'adeguata sistemazione dei Campi
flegrei anche nel loro aspetto paesistico e
archeologico;

quali provvedimenti ritengano di dover
adottare in ordine alle attività commerciali,
industriali e portuali nella zona di Pozzuoli;

quale piano si intenda in breve termine
realizzare perchè le scuole possano adeguata-
mente funzionare evitando i pericoli denun-
ciati dalle famiglie e dagli insegnanti;

se non ritengano necessario intervenire
al di là del territorio di Pozzuoli qualora
dovesse risultare che il fenomeno bradisisti-
co interessi anche alcune delle zone limi-
trofe.

(2.00051)

PRANZA. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri, al Ministro senza portafoglio
per il coordinamento della protezione civile,
al Ministro senza portafoglio per il caordi-
mlmento delle iniziative per la ricerca scien-
tifica e tecnologica ed ai Ministri della pub-
blica istruzione e dell'interno. ~ Premesso:

che la città di PozzuoH e il compreD:sorio
flegreo sono da oltre un decennio sottopo-
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sÌ'i al fenomeno del bradisismo, che nell'ul~
timo anno ha accentuato la prorpriaatti'Vità,
con manifestazioni telluriche e violenti baa~
ti, ohe hanno provocato uno stato di ten-
sione e di panico nella popalazione, b quale
ha, in gran parte, abbalIldonato le prapo:-ie
abitazioni;

che il fenomeno ha gravemente danneg-
gi~tto il patrimonio. edilizia rendendo inagi~
bili, tra l'altro, la quasi totalità degli edifici
scolastici, la rete dei servizlÌ, le strutture po.r~
tuali ed ha bloccato ogni attivlità marinara,
paralizzand01noltre le indus,triee le ,artti-
vità commerciaH ed artigiane,

1'interpellante chiede di conoscere:
quali siano gli intendimenti del Gover-

no al fine di fronteggiare tale ,situazione
ormai giunta ad uno stadio non più can-
trollabile;

quali iniziative siano state adottate per
procedere alla costituzione ~ d'intesa con
gli Enti loca1i e la Regione ~ di una unica
comm'Ìs,sione ad alto Nvello scienrtifico che
accerti la natura e la gravità del fenomeno
e fornisca aUa po.po.Lazione interessata pre~
cise informative sui pericaili incombenti;

quali pravvedimenti siano S'tati adottati
o si intendano adottare per fo'rnire un al-
loggio immediato a coJoro che sano starti
costretti ad abbandonare le proprie abita-
zioni e se, entro breve termine, si i!l1itenda
procedere alla costruzione ad all'acqui1sto di
alJoggi, chialrendo quali samme sia possibile
ed oppartuno stanziare, do'Ve gli stessi deb-
bano essere ubicati e quando i ,lavori di co-
struzione possano essere portati a termine.

L'interpellante chiede, infine, di canasce-
re quali iniziative si intendano realizzare,
nel rispetta e d'intesa con gli Enti locali
e la Regione Campania, per il 'ripristino e
la funzionalità de] parto e lari.p['esa delle
attività industPÌali, commerciaili ed a,rtigi:ane,
per il completamento del nuovo ospedale
civile, nonchè degli insediamentJi ahita:tivi
dell'IACP e delle cooperative neE'area di
Toiano e di Manterusdello, e quaH imme-
diati finanziamenti S!t'raort:1dinar:iill Governo
sia in grado di dispmre per [ar rro:nte a tali
iniziative.

(2 - 00052)

MURMURA, FIMOGNARI, MASCARO. ~

Al Presidente del Consiglio dei ministri. ~

Per canoscere quali urgenti e conoreti prov-
vedimenti intenda aS1sumere, nella propI'Ìa
collegiale respansabilità, per risanare i dan~
ni, allo stato incalcolabili e, oomunque, gra-
vissimi, provocati dagli incendi alle ab>Ìta~
zioni, alle colture agricole, agli edifici rurali
e di culto, al patrimonio zooteCllJico e fO'festa~
le di numerosi comuni ,della fascia jonica
delle province di Catanmroe Re!;gio Ca-
labria.

La situazione che è scaturita, anche per~
chè localizzata in una zona particola\rmen-
te misera, esige pronti interventi che si soI-
led tano.

(3 - 00029)

FRASCA. ~ Ai Ministri dell'interno e del-
:'agricoltura e delle foreste ed al Ministro
senza portafoglio per il coordinamento della
protezione civile. ~ Considerato:

che nei giorni dal 29 al 31 lugho 1983
sono divampati, nella zona janica de1le pro-
vince di Reggio Calabria e di Oatafl1zaro,
violentissimi incendi che, alimentati da un
forte vento, hanno causato ingentissimi dan-
ni ai centri abitati e alle attività praduttive,
'specie in agricoltura;

che queSito disastro co[1'i1sce, con conse-
guenze che dureranno per molti anni, una
zona tra le più povere della Calabpi:a, carat~
ter.izzata da un progressivo degrado degli
equilibri ecologici e da una crisi permanen-
te deN'economia, specialmente agricola;

che dunque i problemi da affrontare ri-
guardanO' sia l'emergenza, dallla sistemazio-
ne dei senzatetto al ,ripristino dei servizi
fondamentali, alla conservazione del patri-
monio zootecnko, sia gli interventi 'sulle
strutture pubbliche e private danneggiate o
distrutte dagli incendi, sia le iniziat>ive Ti~
volte ad una più efficace tutela dell territo~
do daJ ripetersi dislimili calamità,

si chiede di sapere:
quali interventi ,immediati siano stati

disposti daUe autorità preposte alla prote-
zione civi,le e eO'n quali ri'sultati;
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quali mi,sure si intendano adotita're per
riparare i danni e consentire un>a dpresa
delle aHività produttive;

come si intenda procedere per assicura-
re una piena operativi!tà ai piani prolVinciali
per la protezione civile e 'se non si ritenga
di costruire delle strutture territoriaH per-
manenti, su base co'mprensoriale, per assi-
curare una piÙ rapida messa in opera dei
soccorsi.

(3 ~ 00030)

CHIAROMONTE, IMBRIACO, TEDESCO
'IATO', LIBERTINI, BISSO, CALI', GIOINO,
LOTTI, SALVATO, VALENZA, VISCONTI.

~ Al Presidente del Consiglio dei ministri.
.~ Considerata la gravi'ss.ima situazione che
si è venuta a determinare nella zona fìlegrea,
e particolarmente nella oittà di Pozzuoli,
gli interroganti chiedono di sapere:

1) quali misure siano state adottate o
si intendano adottare per salvaguardare la
incolumità fisica delle decine di migHaÌ'a di
cittadini esposti ormai da mesi a,l sussegU:ir~
si ininterrotto di scosse sismiche;

2) quali interventi siano stati messi in
atto o si intendano adottare per Ulna s.orve-
glianza adeguata dal punto di vista teonico~
scientifico, onde poter sistematicamente va-
lutare l'entità del sollevamento del suolo,
l'aumento di attività delle fumarole del vul~
cano Solfatara, la qualità e quantità dei gas
che fuoriescono daLle fumarole e ,l'eventuale
aumento della temperatura del sot;tO'suolo;

3) se esista un piano a livello di prote-
zione civile che non s,i riducaaJd una pura
e semplice operazione di evacuazione di
mas,sa;

4) cosa si intenda fare ,al fine di agevo~
la re e sostenere le attività produttive, com~
merci ali e artigiane seriamente compromes-
se o costrette alla paralisi;

5) quali programmi siano stati prev.is1i
per garantire alloggi, anche mediante una
più rapida e massiccia azione di requisizio-
ne delle abitazioni sfi.tte e con altre forme
volte a privilegiare la concessione di una
casa rispetto alla formazione di tendopoli,
eccetera;

6) in quale misura e con quali caratte-
ristiche siano state approntate le misure ne~
cessarie per gara:ntire un funziO!l:role ed ef~
ficace intervento igienico~sanitario.

Gli interroganti chiedono, altresì, che nel-
l'opera di intervent:o per fronteggiare la gra-
ve situazione in atto sia garantito e agevola-
to in ogni caso il ruolo de~li enti locali, pun~
to di riferimento sul quale debbono es'sere
indirizzati le risorse, i mezzi finanziari e gli
'strumenti di intervento necessari.

(3 ~ 00062)

CONDORELLI, D'ONOFRIO, PATRIARCA.
~ Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed al Ministro senza portafoglio per il coor~
dinamento della protezione civile. ~ Con
rife,rimento alla gravÌ!ssima situazione della
zona flegrea e, più specificamente, di Poz-
zuoH, si chiede di ,sapere:

le misure adottate;
i provvedimenti esecutivi predi1sposti e

.
in via di predisposizione;

gli accertamenti avvia'ti e la strumenta-
zione reputata necessaria per fronteggiare il
fenomeno sismico;

i programmi di sistemazione dei Serl-
zatetto e le misure di salvaguardi1a delle CO[1~
dizioni igienico~sanitaTie.

(3 ~ 00075)

SELLITTI, DE MARTINO, SCEVAROLLI,
VASSALLI, CIMINO, FINOCCHIARO, MARI-
NUCCI MARIANI, SPANO Ottavio, DE CA-
TALDO, BUFFONI, TROTTA, GRECO. ~

Al Ministro senza portafoglio per il coordi-
namento della protezione civile ed al Mini-
stro per gli interventi straordinari nel Mez-
zogiorno. ~ Considerata l'entità del disastro
ecologico dovuto al bJ1adisismo della zona
dei Campi flegrei di Napoli, con circa 900
abitazioni civili sgombrate, con la quasi pa-
ralisi del movimento portuale, con la chiusu-
ra delle scuole, con 5.000 sfollati sotto le ten-
de in condizioni di massima precarietà, con
la città di Pozzuoli semiparalizzata nella
quotidiana vita sociale, gli interroganti chie-
dono di sapere quali misure si intendono
adottare per affrontare non soltallto i pro-
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blemi dell'emergenza, ma and'e quelli per
avviare la ripresa dell'apparato socio-eco~
nomico, produttivo ed industriale, attraver-
so un rapido reinserimento della popolazio-
ne oggi costretta ad allontanarsi dalle abi-
tazioni fatiscenti.

Gli .interroganti chiedono, inoltre, che ven-
gano adottate misure concrete e non ispirate
all'antica logica delle provvidenze occasiona-
li a pioggia per sottrarre alla paralisi i settori
vitali del commercio, della pesca, del turi-
smo.

In questo grave momento di emergenza
c'è bisogno di garantire interventi straordi-
nari da parte delle amministrazioni centrali,
per !'immediato ripristino dei settori essen-
ziali di Pozzuoli.

In particolare, gli interroganti chiedono
quali misure si intendano adottare per assi-
curare la funzionalità dei settori sanitario e
scolastico, nonchè l'efficienza delle strade,
dei trasporti pubblici e dell'erogazione idri-
ca ed elettrica anche nei quartieri più espo~
sti al bradisismo.

(3 - 00076)

GUALTIERI, CARTIA, COVI, FERRARA
SALUTE, ROSSI, VENANZETTI. ~ Al Pre~
sidente del Consiglio dei ministri. ~ Per
conoscere, di fronte anche a recenti avve-
nimenti ~ per ultimo, la situazione che si
è determinata a Pozzuoli in conseguenza
del fenomeno del bradisismo ~ quali ini-
ziative siano state assunte dal Governo per
assicurare al Paese un «servizio nazionale
di protezione civile» capace di prevenire
e fronteggiare le possibi1i evenienze caIa-
mito se, tenuto conto anche del giudizio del
Ministro per la protezione civile sull'assolu~
ta inadeguatezza delle attuali strutture mi-
nisteriali.

(3 - 00077)

SPANO Ottavio. ~ Al Ministro dell'agri-

coltura e delle foreste. ~ Per sapere se è
a conoscenza del disastroso incendio che nei
giorni dal 23 luglio allO agosto ha im-

perversato nelle campagne dell'alta Gallura
(Sardegna) e particolarmente nei territori
dei comuni di Aggius e Tempio Pausania,
provocando in quest'ultima località ben 8
morti, oltre ad aver distrutto, in buona par~
te, il patrimonio boschivo, i pascoli e le col-
ture nella misura, particolarmente ad Ag-
gius, del 90 per cento del territorio comu-
nale, giungendo a lambire le prime case del
centro abitato, e oltre ad aver provocato il
decesso di buona parte del patrimonio
zootecnico e la distruzione dei fabbricati
rurali e di tutte le scorte del fieno.

Ciò premesso, l'interrogante chiede di co-
noscere:

1) quali seri e concreti provvedimenti
intende adottare per risarcire adeguatamen-
te, cioè con un congruo numero di milioni,
le famiglie dei morti di Tempio, alle quali
è venuto a mancare ogni e qualsiasi soste-
gno economico a seguito del decesso dei
congiunti;

2) se non ritiene opportuno proporre al
Governo di dichiarare le località indicate
«zone colpite da calamità pubbliche », con
la concessione, pertanto, di tutte le agevola.
zioni previste dalle vigenti leggi per le zo-
ne disastrate.

L'interrogante chiede di conoscere, altre.
sì, in quali termini e tempi intende risolve-
re gli urgenti e gravi problemi prospettati.

(3 ~ 00079)

Ricordo che nella seduta di ieri si è pro-
ceduto allo svolgimento delle interpellanze.

Il Governo ha pertanto facoltà di rispon.
dere alle interpellanze e alle interrogazioni.

SCOTTI, ministro senza portafoglio per
il coordinamento della protezione civile. Si-
gnor Presidente, la complessità delle questio-
ni sollevate nelle interpellanze ed interroga-
zioni mi spinge ad ordinare 'la risposta in
tre distinti capitoli.

Il primo riguarda gli incendi sviluppatisl
in questa estate e persino in questi giorni
Sulla materia riferirò innanzitutto su quan-
to è stato fatto dal precedente Governo,
avendo io assunto la responsabilità di minì~
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stro della protezione civile dopo che in Sal ~

degna si erano già verificati i luttuosi even-
ti a cui hanno fatto riferimento i senatori
Fiori, Cheri e Campus.

Cercherò anche di svolgere qualche rifles-
sione su quanto è avvenuto e sulle cose che
si possono integrare e correggere per af-
frontare nella prossima estate situazioni di
emergenza particolari, ma l'azione comples-
siva che si richiede è di più ampia portata
e riguarda, come giustamente sottolineava
il senatore Fiori, un'adeguata politica del
territorio e di puntuale prevenzione a parti-
re dall'unità comunale.

Il secondo riguarda il bradisismo di Poz-
zuoli ed in modo particolare le questioni
che attengono alla valutazione del rischio
in atto e alle informazioni alle popolazioni
interessate, come hanno giustamente sotto-
lineato i senatori Pistolese e Ulianich.

Il terzo riguarda le questioni di indirizzo
generale sulla protezione civile partendo pe-
rò dall'ana1<isi delle esperienze compiute, dei
limiti di queste e di un urgente chiarimento
sia istituzionale che organizzativo. Su que~
sto in particolare ho valutato i rilievi e le
indicazioni venute dai senatori Signorino,
Maffioletti, Murmura, Campus, Pistolese e
Ulianich.

Passando ad affrontare il primo proble-
ma, quello relativo agli incendi, mi sembra
opportuno ricordare a noi stessi l'ordina-
mento e l'organizzazione della lotta agli in-
cendi boschivi regolata dalla legge n. 47 del
1975 e dal successivo decreto del Presidente
della Repubblica n. 616 del 1977, che deman-
dava alle regioni la piena competenza in ma-
teria.

Le regioni a statuto ordinario slÌ avvalgo-
no del personale del corpo forestale de1!o
Stato per l'assolvimento di detti conmiti;
le regioni autonome a statuto speciale uti-
lizzano invece i corpi forestali regionali C0n
personale reclutato, addestrato e pagato da
ciascuna regione secondo esigenze da essa
definite. Al verificarsi di un incendio boschi~
vo il personale forestale ha il compito di
realizzare lo spegnimento coordinando la
azione di apposite squadre di operai che
dovrebbero essere, senatore Fiori, munite di
speciali equipaggiamenti individuali e collet~

tivi predisposti dalle regioni a statuto spe-
ciale.

Tale personale deve inoltre dare informa-
zione dell'incendio al centro operativo pro~
vinciale (COP) comunicando la sua capacità
o meno di fronteggiare la situazione, richie-
dendo, ove sia il caso, gli aiuti necessari. Il
centro operativo provinciale concorre al-
l'azione fornendo il supporto richiesto e ri-
volgendosi al centro operativo regionale
(COR) che provvede impiegando mezzi di-
sponibili nell'ambito regionale e richieden-
do, se necessario, supporto ai vigili del fuo-
co, alle forze armate e alle organizzazioni
volontarie.

Nell'estate del 1980, di fronte ad un incre-
mento di incendi da 9.000 a 12.000, con 140
mila ettari di superficie boschiva e non per-
corsa dal fuoco, venne deciso di dare effet-
tiva consistenza al concorso aereo per la
lotta agli incendi boschivi. Tra le soluzioni
possibili venne ritenuta più idonea quella
dell'utilizzazione degli aeromobili delle for-
ze armate opportunamente attrezzati. L'im-
piego di aeromobili della difesa, oltre a ri~
calcare la via già percorsa con esito favore-
vole da altri paesi, presentava anche il van~
taggio di non aggiungere ai costi di eserci-
ZiO anche quelli di acquisizione e di relativo
ammortamento. Di conseguenza, se !'incen-
dio è di proporzioni tali da non poter essere
fronteggiato con i mezzi disponibili, il cen
tra operativo regionale richiede !'intervcnto
del Centro operativo aereo unificato (COAU),
dell'Ufficio del Ministro per il coordinamen-
to della protezione civile, che svolge opera
di concorso aereo utilizzando aeromobili
messi a disposizione dal Ministero della di-
fesa e dal Ministero dell'agricoltura e delle
foreste.

Su tale scelta, nel 1982, si è pertanto pro-
ceduto, limitando l'acquisto di nuovi mezzi
a due soli esemplari di velivoli CL 215 Cana-
clair, da impiegare soprattutto nelle zone
costiere e sulle isole, sperimentandone nel
contempo l'impiego anche in zone :Ìnterne
adiacenti a laghi o Humi, adatti al riforni-
mento di acque.

Nel 1982 si passa da un velivolo C 130 ad
una componente aerea costituita da due
C 130, da cinque G.222 dotati di modulo di
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ritardante pressurizzato, da due CH 47, da
due CL 215 attrezzati per il bombardamen-
to con l'acqua, da dieci AB 205 ed un AB
212, anch'essi con acqua e da dieci velivoli
leggeri da ricognizione; il tutto per comples-
sive 2.500 ore di volo.

Con la capacità di cui sopra nasce il pia-
no nazionale per il concorso aereo allo spe-
gnimento di incendi boschivi. Il bilancio
delle operazioni al 30 settembre 1982 era
confortante: 34 per cento in meno del nu-
mero degli incendi e 32 per cento in meno
della superficie boschiva percorsa dal fuo-
co rispetto all'anno precedente. La riduzio~
ne del numero degli incendi è certamente
un fatto da ascrivere anche alla campagna
di prevenzione condotta dai mass~media,
mentre la riduzione delle superfici boschive
percorse dal fuoco trova negli interventi ae-
rei una logica spiegazione. Tutto ciò nono-
stante che il 1982 abbia registrato una per~
durante situazione di siccità quale non si
aveva da molti anni.

Rimanevano tuttavia in sospeso alcuni
punti significativi. In primo luogo la capa~
cità dei forestali avrebbe potuto essere più
efficace se essi avessero potuto disporre di
un numero adeguato di radio per il colle-
gamento con i velivoli e, ancora più impor-
tante, se fossero stati in numero sufficiente
per eseguire nel tempo di azione del rital-
dante le operazioni di bonifica indispensabi~
li per concludere positivamente ciascun in-
tervento. In secondo luogo, l'efficacia della
difesa attiva contro gli incendi trovava nel
numero di ettari medi percorsi dal fuoco
prima dello spegnimento un dato significa-
tivo: due ettari prima del 1980, sedici etta~
l'i nel 1981, tredici ettari nel 1982. Si deve
tuttavia porre in rilievo che questo dato si
scompone in 8,9 ettari per tutto il territorio
nazionale, Sardegna esclusa, e 24,4 ettari Pçr
la citata isola. La rilevanza di questa cIfra
(24,4 ettari), dovuta ai lunghi tempi di ua~
sferimento dalle basi nel continente, evi-
denziava una carenza nelle predisposizioni
adottate in fase di pianificazione; carenza
che bisognava correggere. Per ovviare agli
inconvenienti emersi nel corso dei mesi Ìn-
vernali 1982-1983, l'ufficio del Ministro per
il coordinamento della protezione civile svi~

luppava le seguenti azioni intese a conferire
maggiore elasticità e flessibilità al braccio
del concorso aereo: in primo luogo un fi-
nanziamento di oltre sei miliardi al Ministe~
l'O dell'agricoltura e foreste per porre in es-
sere un piano, altrimenti sviluppabile in al-
cuni anni, per il potenziamento dei mezzi
del corpo forestale dello Stato, piano che
però non è stato attuato completamente e
consistente in 300 radio portatili per con.
sentire ai forestali l'indispensabile collega-
mento con gli aeromobili, in 100 campagnole
attrezzate antincendi e in 30 autobotti.

In secondo luogo un aumento degli aem-
mobili e delle ore di volo disponibili. Infat-
ti il piano 1983 prevedeva la disponibilità
di un CH 47 in più, un aumento delle ore
di volo disponibili, da 2.500 a 4.140, con i
seguenti accorgimenti per ridurre ulterior-
mente i tempi di intervento; in particolare
per la Sardegna erano stati previsti 10-12 eli-
cotteri leggeri per 1.000 ore di volo schie-
rati sull'isola dal 15 giugno al 30 settembre,
3-4 velivoli leggeri da ricognizione per 500
ore di volo schierati sull',j'sola da:l 15 giu-
gno al 30 seUembre ~ i:l piaJllo di schiera-
mento è stato concordato tra il Comando
militare della SardegIlae la reg~o'l1e ~ e un
G.222 schierato a CagHaIli dallo 'luglio al 31
agosto. Infine, l'invio in Sardegna di per-
sonale forestale, sia statale sia regionale,
allo scopo di rinforzare gli effettivi presen-
ti nell'isola. Tale concorso purtroppo non
ha potuto superare l'esigua cifra di 15 per-
sone su 60 minimi richiesti, mentre il Mi-
nistero dell'agricoltura e foreste presentava
un disegno di legge per 1'aumento da 5.000
a 7.000 unità dell'organico del corpo fore-
stale dello Stato, ma la fine della legisla-
tura ne ha impedito l'approvazione.

Le predisposizioni adottate con i correttI-
vi introdotti, tenendo conto delle statistiche
disponibili, e in particolare dell'andamen-
to degli incendi nel 1982, si riteneva desse-
ro un sufficiente affidamento che quest'ano
110 la stagione estiva sarebbe stata fronteg-
giata adeguatamente. Ma la situazione ha
avuto caratteristiche diverse.

L'esame dell'andamento del fenomeno de-
gli incendi boschivi del corrente anno evi-
denzia infatti 4 periodi. Nel primo trimestre
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dell'anno, periodo specifico degli incendi in-
vernali, quelli che interessano ogni anno
tutto l'arco alpino (Liguria compresa), sono
divampati 1.507 incendi, dei quali solo 9
di entità tale da richiedere H concorso ae-
reo; successivamente, fino a tutto il 20 lu-
glio, la situazione è stata caratterizzata da
una richiesta di interventi decisamente mi-
nore dell'anno precedente: 59 missioni ae-
ree contro le 176 del 1982, 145 ore di volo
contro le 352, in condizioni di siccità ana-
loghe a quelle dello scorso anno. Nel perio-
do 21 luglio-15 agosto, invece, si sono veri-
ficati gli incendi più numerosi e significatI-
vi dell'anno in corso; dal 16 agosto al 20
settembre le llichieste di concorsO' aereo SiQ-
no ritornate al di sot<to della media dello
scorso anno.

L'attività totale, dallo gennaio al 19 set-
tembre, risulta pari a 1.220 ore di volo e
740 missioni, contro 1.450 ore di volo e 712
missioni dello stesso periodo 1982. Ma è da
rilevare che in tutto questo anno circa 1.000,
delle 1.220 ore totali, sono state volate tra
il 21 luglio e il 15 agosto. Ciò dimostra il
grande sforzo prodotto dagli aeromobili del-
la Difesa e dai Canada1r. Di queste 1.000
ore, 4.53 sono state volate per gli incendi in
Sardegna, 22 in Calabria; regioni queste nel-
le quali sono divampati gli incendi più si.
gnificativi della stagione. In particolare la
Sardegna ha costi tuito un fatto ,as.soluta-
mente anomalo; dal 21 luglio, con un cre-
scendo impressionante, il COR Sardegna è
stato sommerso da un elevato numero di ri-
chieste non omogenee i.n quanto provenien-
li non soltanto dagli organi forestali compe.
tenti, ma sop:ra:ttutto da sindaci, prefetti,
e anche da cittadini per incendi in grandk
sima parte dolosi. Non riuscendo in queste
condizioni a formulare priorità, il COR no-
nostante il prezioso ausilio della ricognizio-
ne sempre in volo ha inizialmente disperso
la capacità aerea su molti incendi riducen-
done l'efficacia e determinando ritardi.

Questo fatto, aggiunto ad un numero ina-
deguato di forestali per poter condurre bo-
nifiche, ha imposto al COAU il trasferimen-
to sull'isola di tutta la capacità aerea di ri-
tardante, concentrandone lo sforzo sui sin-
goli incendi fino al loro spegnimento. I

bombardieri ad acqua invece hanno fatto la
spola da Ciampino costituendo anche la nè-
cessaria riserva per incendi su altre aree.

La penalizzazIOne subita dal concorso
aereo per la carenza di forestali (130 più 15
di supporto per tutto il territorio della Sar-
degna nei tre turni di lavoro) non ha con-
sentito di valutare l'adeguatezza del SUpp..'f-
to aereo rispetto alla quantità ed alla ~ntità
degli incendi. La capacità teorica della for-
za aerea dispiegata si valuta in 2 chilometri
di strisciata ogni 90 minuti, il che, in altn
termini, significa il blocco pratico di un in-
cendio di 1,5 chilometri purchè a terra esi-
sta la capacità di bonifica. Tenuto conto
della durat.a dell'arco diurno alla fine dI
luglio, si possono condurre anche nove mis-
sioni di tutti i velivoli pari a 13 chilometri
di strisciate. A questo si debbono aggiunge-
re le capacità dei CL 215 e dei CH 47.

Inoltre, mentre avevano corso queste ope-
razioni, nella notte del 29 luglio, dalla mez-
zanotte aUe ore 4,30, sono divamparti 34 in-
cendi iniziati alla perifeI1ia di aLtrettanti pae-
si della fascia jonica della Calabria nelle
province di Catanzaro e Reggio Calabria.

Ciò ha fatto nascere la supposizione che
quanto stava accadendo in Sardegna potes-
Sé attuarsi anche in altre regioni e ha de-
terminato la richiesta di aiuto rivolta ai pae-
si in grado di fornire mezzi aerei equipag-
giati con sistemi antincendio. La Germania
ha subito risposto inviando due velivoli
Transall, gli Stati Uniti d'America hanno
mandato due C 130, la Francia, suo malgra-
do, ha dovuto declinare !'invito perchè an-
ch'essa severamente impegnata contro gli
incendi nel Sud del paese e in COT'ska.

L'esercito italiano ha portato per via ae.
rea sull'isola 1.180 uomini per concorrere,
per quanto possibile, a sopperire alla caren.
za numerica dI forestali.

Sulla Sardegna, nel periodo dal 21 al 31
luglio dello stesso mese sono state effettua"
te 286 missioni per 319 ore di volo e dal 1)

<\117 agosto 84 missioni per un totale di 99
ore di volo.

Gli equipaggi tedeschi, nei giorni dal 30
luglio allo agosto, hanno svolto 34 missIO-
ni, quelli americani, dal 2 al 16 agosto, 45
missioni delle quali 6 in Sardegna. Sia l te-
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deschi che gli americani hanno dato un ot.
limo concorso.

Sembra inoltre doveroso segnalare la tem-
pestività e l'entità del supporto aggiuntìvo
di emergenza in uomini e mezzi che la Dife-
sa ha messo a disposizione. Gli equipaggi
di volo si sono generosamente prodigati in
uno sforzo massiccio e continuato, nono-
~tante avessero sotto gli occhi in visione di-
relta, così come risulta dai rapporti, l'azio-
ne dei piromani che impudentemente erano
intenti a riaccendere quanto loro andavano
spegnendo.

Il personale tecnico, operando soprattut~
to nelle ore notturne la manutenzione, è riu~
scito a mantenere la totale efficienza dei
mezzi per tutta la durata delle operazioni
intensive. Non c'è stata alcuna carenza nel
flusso dei ricambi, del carburante, del ri-
tardante. Analoghe osservazioni positive
vanno rivolte agli equipaggi e ai tecnici dei
Canadair.

I rischi lamentati sono da imputare al
tipo di impiego concentrato che si è stati
costretti ad adottare. Il comitato operativo
regionale doveva necessariamente porre in
priorità le segnalazioni di incendi e, nono-
stante il supporto della ricognizione sempre
in volo, non è riuscito a contemperare le
esigenze oggettive degli incendi prioritari
con la soggettività e l'emotività di chi è vi-
cino alle fiamme.

La logica operativa adottata ha retto an-
che sotto uno sforzo ingente. La penalizza-
zione maggiore è derivata dalla carenza di
uomini del COl'po forestme regiOIlJale.

Ritornando ora all'altro incendio signifi-
cativo, quello calabrese del 29-30 luglio, si
deve rilevare: ,la regione Cala:bcia, lITe!perio.-
do dallo gennaio al 31 agosto 1983, ha ri-
chiesto una sola volta il concorso aereo
a favore della lotta agli incendi boschivi: il
giorno 30 luglio; durante l'arco della gior-
nata due C 130 e due CL 215 hanno opera-
ta sugli incendi con ottimi risultati. In pro-
posito il direttore del COAD ha ricevuto te-
lefonate personali di ringraziamento da pal-
te delle autorità locali. I 34 incendi divam-
pati tra la mezzanotte e :le 4,30 della not-
te del 29 luglio hanno interessato 34 paesi
deUa fascia jonica disseminati in modo tra

loro equidistante tra Catanzaro e Reggia
Calabria e sono iniziati dalle periferie dei
paesi; le squadre di operai forestali deU-i
Calabria sono composte dei 27.000 operai im-
piegati del corpo forestale dello Stalto.

Quali valutazioni e proposte seguono dal-
la esperienza evidenziatasi nel 1983 dove in
Sardegna, non dimentichiamolo, hanno per-
so la vita uomini nel tentativo generoso di
collaborare ano spegnimento degli incendi?

L'anno 1983 sotto il proHlo degli incendi
boschivi deve considerarsi del tutto parti-
colare rispetto alle precedenti esperienze:
al posto di tanti incendi disseminati nel
tempo se ne sono avuti molti meno, ma moi-
to violenti e concentrati in pochi giorm tra
quelli ad essi meteorologicamente più fa-
vOlevoli. Bisogna a questo punto rivedere
iì piano nazionale antincendi correggendo
ed integrando le disposizioni del 1983 ed at-
1uando un reale coordinamento tra enti Jo-
calt, regioni e Stato. Ma se il decentramen-
to è una strada obbligwta, è necessario at-
tum e le condizioni di una unità di coma-::Jdo
che rendano efficace il coordinamento sia
nella prevenzione che negli interventi di
emergenza e che coinvolga tutta la struttu~
l'a dello Stato.

Poste queste premesse, i nodi da scioglie-
re riguardano la carenza anzitutto del per-
sonale forestale. Senza i forestali a terra si
opera bene dove è possibile soltanto con i
bombardamenti di acqua che seppure più
lenti hanno capacità risolutiva indipenden-
te; quelli a ritardante possono sì risoivcre
con un passaggio, ma necessitano di succes-
siva bonifica. L'impiego di ritardanti a sco-
po risolutivo seppure possibile è onerosù
perchè a basso rendimento. L'aumento d{;l-
l'organico del corpo forestale dello Statu,
se potrà essere concluso favorevolmt:ònte
l'iter del disegno di legge, potrà essere po-

1'to in essere nel periodo di 4 o 5 anni stan-
do l'attuale potenzialità ddle scuole di for-
mazione del Ministero dell'agricoltura e fo-
reste. per cui occorre prevedere misure di
emergenza per il 1984 sul tipo di quelle 1Ì:n-
dicate ieri dallo stesso senatore Fiori o su
un impiego di militari fin dall'inizio della
stagione.
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(Segue SCOTTI, ministro senza portafo~
glio per il coordinamento della protezione
clvtle). Devono naturalmente essere impie~
gati velivoli a grande caipadtà come i C 130.
Infatti durante il periodo di permanenza
dei due C 130 USA in ItaLia la disponihi.lità
di 4, veicoli, due USA e due dell'Aeronautica
mliitare, ha consentito l'attacco agli incen~
di in modo massiccio, conseguendo regolar~
mente risultati definitivi. Da quanto sopra
deriva che se la capacità aerea di conCOI'SO
deve essere in grado di fronteggiare anche
situazioni anomale rispetto a quelle ipotiz~
zabÙi è necessario disporre di altri veicoìi
idonei a inserirsi nella situazione contingen~
te.: da qui la proposta avanzata al CIPE per
un potenziamento nel 1984.

Il 12 settembre 1983 è stato presentato al
Ministero del bilancio, per il finanziamento
a carico del fondo investimenti e occupazio-
ne, Ulllprogetto per l'ade:guamento di ve:Livo~
li G.222 di produzione nazionale aHe esigen~
ze plurime di intervento in occasioni di gra-
vi calamità, quali anzitutto i grandi incen~
di di boschi verso i quali sin da ora si è n~
volta l'attenzione generale senza trascurare
altl e eventualità quali incendi di idrocar-
buri, versamento in mare di petrolio e ln-
cend.i di prodotti chimici, nubi tossiche ec-
cetera. Il progetto di adeguamento di veli.
voli di produzione nazionale e di successiva
costituzione di una squadra di cinque vell-
vail plurifunzionali ha un costo comples~l~
vo (acquisto, adeguamento, costituzione di
scorte di gestione, adeguamenti di settO!'I di
basi aeree) di 100 miliardi dei quali 25 nel
1983. Vi è poi la necessità che le norme di
prevenzione previste dalla legge n. 47 del
J975 siano pienamente attuate dagli enti lo-
cali e dalle regioni. A questo proposito ci
incontreremo con le regioni per stabiìiIç
almeno sui punti piùesrp'osti interventi
adeguati che abbiano effetto anche a parti-
l't; dal 1984, attuando quanto previsto dalla

legge n. 47. Attualmente per le opere e i mez~
zi di prevenzione e per la lotta agli incendi
noschivi le regioni si avvalgono dei finan~
ziamenti predisposti per la forestazione dal~
la legge 27 dicembre 1977, n. 984, dei fondi
messi a cL:;posizione dal regolamento CEE
n. 269 del 1979, relativo ad un'azione comu~
ne nel campo della forestazione in alcune
?One mediterranee della Comunità europea
e ed quelli del progetto speciale n. 24 della
Cassa per il mezzogiorno per la forestazio-
ne. Occorre anche qui un coordinamento
operativo per utilizzare bene le risorse di~
'sponibili; si pensi al costo ed all'impiego dei
25.000 forestali in Calabria.

In merito alla richiesta di indennizzo per
i danni causati dagli incendi si fa prescl1'
te che, trattandosi di eventi presumibilmen.~
te di origine non spontanea, c'è una preclu~
"ione alla possibilità di accedere ai benefici
previsti dalla legge 15 ottobre 1981, n. 590,
«l\luove norme per il fondo di solidarietà
nazionale ».

Bisogna per la Sardegna valutare quali
norme urgenti siano necessarie soprattutto
r~r le famiglie delle vittime. In merito al-
l'accenno alla speculazione edilizia nella
quale viene individuata una delle cause del
moltiplicarsi degli incendi boschivi, neli'er-
ronzo cOl1vincimen to che con la distruzione
dd mant'o vegetale vengano dIDossi i vii!lco~
li torestali che impediscono la cementifica-
zione delle zone colpite, va rammentato che
la più volte citata legge n. 47 del 1975, al~
l'arlicolo 9, dispone il divieto di qualsiasi
co~lruzione o cambiamento di destinazione
nelle zone boscate distrutte o danneggIate
clall'incendio, comprese nei piani aJntincen~
dio predisposti daJ1e regioni ai sensi dell'al"
ticolo 1 della stessa legge. Inoltre all'artico~
lo 10 la legge prevede che anche il ripristi-
no dello stato dei luoghi è da eseguirsi a
cura e spesa del trasgressore in solido con
il proprietario o il possessore. Si fa infine
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presente che da parte del Ministero Jet.
l'agricoltura e foreste, nell'ambito di una ar~
monica e più tenace azione di prevenzionc
in difesa del patrimonio boschivo, sono sta~
te prese iniziative per un disegno di legge
concernente l'inasprimento delle sanzioni
amministrative a carico dei trasgressori ùel~
l~ norme in materia di incendi. Tale disegno
di legge (Atto n. 3654/C), già ,approvato dal
Senato, è decaduto per la fine anticipata
della legislatura. È stata chiesta la confer-
Iliadelle adesioni delle altre amministrazio~
ni interessate per l'iscrizione all'ordine del
giomo del Consiglio dei Ministri di uno
schema di disegno di legge nello stesso testo
Jj quello decaduto per la conseguente pre-
sentazione al Parlamento con la procedura
ahhreviatà.

È indispensabile che le regioni integrino
un'azione di difesa contro gli incendi Cull
una politica attiva di rispetto di valorizza-
zione del territorio, senza la quale l'azione
della protezione civile sarà costretta a recu-
peri spesso disperati. Qui il discorso si al-
larga sino a cogliere le complesse questIOni
economico-sociali che soprattutto in Sarde-
gna sottostanno a tanti fenomeni di incen-
dio; basterebbe a questo punto il richiamo
che ieri sera ha fatto il senatore Fiori ad
JHustri politologi.

Un'ultima considerazione riguarda la gra-
ve situazione di emergenza nella quale ver-
sa emblematicamente la popolazione del co~
mune di Santa CaterÌina dell'O JOlllÌ'Oe quella
di altri comuni in provincia di Catanzaro,
Cosenza e Reggia Calabria per effetto degli
incendi che hanno coinvolto anche le abita-
zioni private, costringendo la popolazione
in alloggi precari. Per queste ragioni, sena~
Jod Mascaro, Fimognari e Murmura, ho di-
sposto sopralluoghi dei tecnici della prott:-
7.i,1ne civile per predisporre, d'intesa con le
Jeg~oni ed a valere sulle disponibilità dc~
fondo della protezione civile, gli interventi.
urgenti necessari, il che non sostituisce !'ini-
ziativa cui il senatore Martorelli ieri sera
si è richiamato e che altri colleghi intendo-
no assumere in sede di altri provvedimenti.
Su questo terreno procederemo di intesa
con le regioni; quello che importa dis,ti<ngue~
l e sono le misure di urgenza per il 1984 cui

.ho fatto riferimento, che vanno assunte an-
che in sostituzione di organi e di responsa-
bilità che non sono in grado di essere sod-
disfatte.

Onorevoli senatori, vorrei passare alla se-
conda questione ed innanzitutto esprimere
con voi la grande preoccupazione per la con-
dizione di vita di tante famiglie di cittadini
GeU'area flegrea costretti spesso in preda al
panico per un fenomeno naturale del tutto
particolare, che crea11JIla lunrga sÌtuaziOll1e
di emergenza senza previsioni possibili sul-
1.asua fine. Tuttavia ritengo che bisogna af-
fr ontare questa realtà con la massima accor-
tezza, ma anche determinazione, ben consa-
pevoli di dover supplire nell'azione di oggi
a carenze di ieri, che non possono facilmen-
1e essere colmate del tutto anche con la
migliore buona volontà e capacità. Ho rife-
dto alla Camera dei deputati sullo stato di
c;uesta crisi in atto nell'area flegrea e su
come esso si manifesti attraverso il solleva-
mento del suolo, !'intensa attività sismica
e la variazione nella composizione delle fu-
maroìe della solfatara di Pozzuoli. Tale si-
tu.azione ha aTJUto inizio alla fine del mese
dI luglio 1982 ed è andata in particolare
crescendo a partire dal marzo 1983. Ma è so-
lo con la fine del recente agosto, particolar-
mente dalla domenica 4 settembre, che si è
determinata una acuta crisi di emergenza
per le popolazioni con gravi problemi per
interventi urgenti di protezione adeguati al-
la necessità del momento. Vorrei innanzitut-
to chiarire in questa sede la reale portata
del fenomeno in atto e le valutazioni che del
fenomeno fanno i massimi dirigenti delle
istituzioni della ricerca pubblica, ConsigHo
nazionale delle ricerche, Gruppo nazion;:l.le
per la vu1canologia, Istituto nazionale di
geofisica e Osservatorio vesuviano, che han-
no assunto per iscritto la piena responsabi-
lità di quanto andrò a riferire. Voglio ri
cordare, e d'altra parte lo ha già fatto ieri
il senatore Maffioletti, che d'intesa con il
Ministro per la ricerca scientifica, in pre-
senza di un tipo di emergenza che richiede
l'adozione di misùre adeguate sulla base
della più attenta sorveglianza dell'area fle-
grea 'e del continuo aggiomamento delle v:a-
lu.tazioni del rischio, ho adottato le seguen,
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ti decisioni: la sorveglianza dell'area flegrea
ç la responsabilità del continuo aggiorna-
mento delle valutazioni del rischio sono af-
fidate al gruppo nazionale di vulcanologia
dp} CNR. Il gruppo nazionale di vulcanolo-
logia del CNR deve assumere il coordina-
n:ento scientifico di tutta la ricerca avvalen-
do;~i in primo luogo dell'Istituto di geoflsica
nazionale e dell'Osservatorio vesuviano. Al
lavoro coordinato dal gJ:1Ulppodi vulcanolo-
~,ia partecipano ricercatori dei seguenti en-
ti: l'Osservatorio vesuVliano, J'IstÌ'tuto di geo-
logia e geofisica dell'Università di NapoB
per la sorveglianza sismica, lè deformazio-
ni del suolo e la neotett.o11'ica; l'I>Stituto di
mineralogia dell'Università di Napoli, l'1&l.i-
tuto di geochimica applicata dell'Università
di Palermo, l'Istituto di geocronologia e di
geochimica isotopica del CNR di Pisa, il
Centro di studi di mineralogia e geochimica
dei sedimenti del CNR di Firenze, l'IstItuto
di geologia dell'Università di Roma per la
sorveglianza geochimica delle fumarole e
dei pozzi d'acqua.

Il gruppo del CNR deve avvalersi, in quan-
10 utili, delle ricerche avviate dalla regione
t.ell'ambito delle sue ordinarie competenze
flonchè attuare una collaborazione con
l'AGIP e l'Enel che hanno già messo a di
sposizione i dati ottenuti nel corso della
esplorazione geotecnica dell'area. Ho dispo-
sto moltre per assicurare l'informazione dei
cittadini e delle autorità locali, senatore Pi-
stolese, che siano emessi a partire da que.
~ta settimana comunicati ufficiali periodici
e sia designato un unico portavoce sCIentifj..
co. J~ fondamentale evitare, come lei giusta-
mente ricordava ieri, senatore Pistolese. la
diffusione di notizie incontrollate e di di-
rhiarazioni personali che provocano effetti
gravissimi nella vita già tanto provata dei
cittadini di Pozzuoli.

Vorrei a questo proposito chiarire inoltre
d.1e non sono previsti « vertici di sorta» do-
po le decisioni assunte sabato; avevamo og-
gi una riunione con il collega Granelli ma
per il generale problema della ricerca e del
la sorveglianza sui «fenomeni naturali e
lIon ».

Pertanto riferirò ora sulle risultanze cui
~,ono pervenuti congiuntamente i professori
Barberi, Boschi e Luongo, che hanno la re-
sponsabilità personale del coordi!namen:to;
riferisco circa i termini precisi da loro fOI-
n.iti chiedendo scusa per la lunghezza del
mio intervento, ma ritengo opportuno il
maSSImo di chiarezza a questo proposito
nel riferire, attribuendo precise reSlpo:nsabiÌH-
tà personali a coloro che sono stati chiamati
a svolgere funzioni pubbliche di ricerca.

La zona flegrea è da sempre sede di feno-
meni e di movimenti verticali come i bra-
d;sismi, con una tendenza generale ad un
abbassamento progressivo del suolo. Nel
1970 si è registrata una prima crisi, con una
brusca inversione del movimento e con un
sollevamento complessivo massimo di 170
centimetri al parto di Poz:zjuoli. Da aHara al
luglio 1982 la situazione è rimasta staziona-
l,a, a parte oscillazioni periodiche. Dal lu-
glio 1982 ad oggi si registra un soJlevamen-
to, che al 10 settembre 1983 ha raggiunto
un totale di 87 centimetri. La velocità di
~()llevamento è oscillata tra 1 e 4 mil1Hn~~
td al giorno, con una punta massima alla fi.-
ne di agosto 1983 e valori medi attuali di
circa 3 millimetri al giorno. La deformazio
PC è centrata nella città di Pozzuoli ed ha
una simmetria grossolanamente circolare,
interessando con intensità via via decrescen~
te tutta l'area vulcanica flegrea. È da ri~c~
yare che l'area della città di Napoli è rima~
~ta stabile nell'intervallo di tempo conside-
] ato. Faccio riferimento all'area Mergellina..
Porto.

Sismicità: la zona flegrea è normalmente
~.ede di un'attività sismica di debole energid.
Nell'ottobre 1982 si è registrata una debole
recrudescenza della sismicità con migrazio-
IC degli epicentri; in particolare per tutto
H 1982 l'attività sismica era concentrata in
prossimità del porto di Pozzuoli e nel golfo
di fronte alla accademia aeronautica. Dalla
fine del 1982 l'attività si è estesa a terra,
concentrandosi in particolare nella zona
compresa. tra il porto di Pozzuoli, il cImite-
ro, la so1£atara e l'accademia aeronautica
r.1ilitare.

È dal marzo 1983 che si registra un pro-
gressivo aumento della sismicità sia come



Senato della Repubblica ~ 36 ~ IX Legislatura

28 SETTE~BRE 19838a SEDUTA ASSE~BLEA -RESOCONTO STENOGRAHCO

energia sismica liberata nell'unità di tem-
po sia come numero di eventi ad energia
elevata. Gli incrementi nell'attività sismica
sono stati osservati in particolare a maggio,
giugno, fine agosto e settembre 1983. Negli
ultimi mesi si sono registrati da 600 a 700
scosse mensili con magnitudo superiore a1?
0.4. Le scorse di massima energia nanno
lnagnitudo 3.5, corrispondente ad una in-
tensità della scala Mercalli sino al quinto
grado.

Le profondità ipocentrali si mantengono
inferiori a 3-4 chilometri e non si sono os-
servate significative migrazioni nel tempo.
Generalmente l'attività sismica si presenta
a « sciami» con decine di eventi che si sus-
seguono in intervalli di tempi brevi dell'or-
dine di qualche ora, con 'punte fino ad un
centinaio di eventi, come ad esempio nello
sciame del 23 settembre scorso.

Molti eventi anche di energia bassa (ma..
gnitudo superiore a 1.5) sono avvertiti dal-
la popolazione. Negli ultimi tempi ci SODO
state un centinaio di scosse di questo tipI)
per ogni mese. È quindi ben comprensibile
il disagio psicologico, con punte di panico,
dellR popolazione aggravato dall'insorgere
dI lesioni in edifici già in condizioni pre-
cane.

Nella geochimica delle fumarole, a parti-
re dal novembre 1982, si sono registrate le
seguenti variazioni rispetto ad una situazio-
ne di relativa stabilità osservata nel periodo
tra il 1978 e il 1981: aumento del tenore
del vapore d'acqua, aumento del rapporto
zoifo-carbonio e del tenore in ammonio dei
gas, aumento della capacità riducente dei
gas. La temperatura è rimasta sostanzial-
mente costante neUe fumarole più calde (sol-
fatara a 157°C gradi) mentre è di recente
cresciuta in altre fumarole che, inizialmen-
te umide, sono divenute caratterizzate da va-
pore secco.

Questi dati indicano un aumento dell'ener-
gIa termica fornita da acquiferi profondi
che alimentano le fumarole della sol£ata1'a
di Pozzuo1i con aumento dell'ebollizione 8
della pressione.

Valutazione del fenomeno: su questo vor-
rei richiamare in modo particolare l'atten.
zione degli onorevoli senatori che si sono

soffermati sull'argomento, soprattutto per
le preoccupazioni che questi eventi destano
nella popolazione. La zona dei Campi fle-
gl'e! è un'area vulcanica attiva con notevole
concentrazione di crateri eruttivi, dove l'ul-
tima eruzione vulcanica ha avuto luogo nel
1538 con la formazione del cono del mon~
te nuovo situato a tre chilometri ad ovest
del centro storico di Pozzuoli. Recenti srudi
eseguiti dal CNR, daH'AGIP e dall'Bnel in
«Joint venture », che conducono esplora.
zloni geotermiche nell'area flegrea, hanno
migliorato enormemente le conoscenze del-
la struttura geologica e dell'evoluzione Vl1!1~
canologica dei Campi flegrei. L'interpreta-
zione più attendibile dei fenomeni in atto
è la seguente: una intrusione di magma a
livelli relativamente superficiali (circa 4 chi-
lometri), associata con accumulo di gas vul-
canici potrebbe essere responsabile del sol~
h~vamento e della propagazione di fratture
e di microsi'smicità a:ssoda:ta. L'aumento del
flusso di calore, dovuto alla risalita dei flui-
di caldi profondi, interesserebbe un acqui-
[ero posto a 1200-1400 metri di profondità,
come si desume dai dati di un antico pozzo
geotermico in località Agnano~solfatara Pi-
sciarelli. Qui si produrrebbe un aumento del-
la quantità di vapore e della pressione dei
gas, come registrato dalle misure chimiche
nelle fumarole, il suo locale accumulo e le
conseguenti esplosioIli di debole energia re-
gistrate dai sismografi con ipocentro appun.
to a 100 metri e avvertite dalla popolazione.
La migrazione in prossimità della solfatara
dell'attività sismica potrebbe essere spiega-
ta dalla concentrazione in questa zona di
fratture che possono facilitare sia il flttsso
di calore dal basso, sia i conseguenti feno.
meni di vaporizzazione, accumulo ed esplo-
sioni profonde.

Quanto alla possibile evoluzione del feno-
meno, i tre professori e gli istituti a cui essi
presiedono hanno avanzato le seguenti tre
ipotesi. Prima ipotesi: la spinta del magma
si esaurisce in un tempo più o meno Taipido
e dopo una ulteriore prosecuzione del solle-
vamento 'e attività associata si osserva l'ar-
resto, poi l'inversione del movimento e la
stabilizzazione a livelli superiori a quello
esistenti nel luglio del 1982. In questo caso
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non è da temere alcun particolare fenoD.'e-
no superficiale.

Seconda: la 'spiJnta del magma continua £i~
110 ad originare una eruzione vulcaI1lica che
avrebbe ovviamente una elevata pericolosi~
tà, considerato che la città di Pozzuoli ne
sarebbe direttamente investita. Questa even~
tualità appare attualmente scarsamente :pro~
babile. L'eruzione dovrebbe comunque es~
sere preceduta da una accelerazione dei fe~
nomeni in atto con recrudescenza della si~
smicità, aumento nella frequenza e/o inten~
sità dei sismi, accelerazioni dei movimenti
verticali, modifiche ulteriori nel regime del-
le fumarole, una serie di .precursori che non
pOSlsono sfuggire alla organizzazione di s,or-
veglianza esistente che è in grado di con~
:.;entire una valutazione progressiva del ri-
schio di eruzione e di fenomeni concomi-
tanti.

Terza: esiste la possibilità che uno stato
intermedio fra quelli ipotizzati, PUIr non
raggkmgendo la rase eruttiva vera e propria,
determini condizioni che conducano ad esplo-
sioni frcatiche. Queste esplosioni si produ-
cono quando si verifica un accumulo di va-
pore ad alte pressioni al di sotto di una co~
pertura a bassa permeabilità. Le cause sono
un aumento del flusso di calore dal basso
in un acquifero supe:rficiaIc, poche decine o
qualche centinaio di metri di profondità, sia
per l'innalzarnento delle geo-isoterme, sia
per flusso convettivo di fluidi ad alta tem~
peratura, in genere indotto da fratture con-
nesse con terremoti.

Nonostante la loro piccola energia, que-
ste esplosioni potrebbero provocare danni
e creaTe panico nella popolazione. E, molto
difficile valutare la possibilità che simi'li
esplosioni possano verificarsi aIÌ Campi fle~
greì.

La situazione idro~geologica nel sottosuo~
lo è poco nota, anche se le informazioni de~
sUimibili dai pozzi d'acqua segnalano la pre~
senza di acquiferi a varie profondità proprio
nell'intervallopotenniaLmente pericoloso. Se
pur non sono segna'lati in epoca recente fe-
nomeni di questo tipo, lo stesso cratere del~
la Solfatara di Pozzuoli potrebbe essere sta-
to interessato nel passato da esplosioni

freatiche. Questa possibilità rappresenta at-
tualmente l'unico reale pericolo.

Purtroppo 1'energia in ~ioco in questo ti-
po ,di eruzione può essere ta:'oppo piccola
da cons,entire l'identificazione sicura degli
eventuali percursori con gli strumenti ordi-
nari di sorvegLianza.

E, allo studio la possibilità di realizzare
un pozzo profondo 1500~2000 metri (alla
data di oggi c'è un accordo realizzato in
questo senso) nell'area solfatara Pisciarelli
che Iraggiunga 1'acquifero principale in mo-
do da poter tenere sotto so'rveglianza con-
tinua le variazioni di pressioni del vapore
d'acqua.

Nonostante !'intensa attività microsismi-
ca e il conseguente allarme e disagio dena
popO'lazione, il rischio di un tefiremoto di-
struttivo è da considerarsi estremamente
basso. Le elevate temperature del sottosuolo
flegreo ~ oltre 400°C gradi a tre chilome-
tridi profondità ~ impediscono l'accumu-
lo di energia elastica al di sopra di deter-
minati livelli. Terremoti con magnitudo in-
torno a 4 sono possibili, mentre è estrema-
mente improbabile che avvengano terremoti
di energia maggiore.

L'attività sismica e del sollevamento han-
no .provocato lesioni solo ad edifici vecchi
e fatiscenti o comunque alle costruzioni già
in precarie condizioni di stabilità o a cattive
costruzioni. Non esiste nessun rischio di
crolli o cedimenti nell'attuale situazione de~
gli edifici gh.1;dicati agibi1i in base ad un con-
trollo tecnico.

Prima di passare al1'é\Jnalisidelle decisioni
di protezione già attuate e in v,io. di attua-
zione, l'Di corre l'obbligo di precisare, anche
per rispondere ad alcuni chiarimenti richie~
sti alla Camera dei deputati, che gli dnter-
venti da me disposti hanno la loro base di
legittimità nel decreto~legge n. 829 del 12
novembre 1982, convertito nella legge n. 938
del 23 dicembre 1982. Tale decreto introdu~
ce per la prima volta nel nostro ordina~
mento giuridico H principio secondo il quale
il Ministro per la protezione civile, al ve:nifi-
carsi di un'emergenza, può intervenire con
poteri eccezionali e con le disponibilità del
fondo della protezione civ,He per fronteg-
giare le esigenze delle popolazioni co1pite



Senato della Repubblica ~ 38 ~ IX Legislatura

28 SETTEMBRE 19838a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

da calamità e dichiarare, sentito il Consi-
glio dei ministri, lo stato di calamità, con
le conseguenze di cui dirò tra poco; deci-
sione che è stata, senatore Pistolese, da me
subito assunta dopo aver sentito il Consi-
glio dei ministri nella giornata del 12 set-
tembre 1983.

Le informazioni e valutazioni del ris.chio
e delle sue pos,sibili modalità di evoluzione
mi hanno indotto innanzi tutto a richiedere
UJna verifica e un aggiornamento del piano
di evacuazione generale e di quelli parziali.
Tutte le Forze armate, vigili del fuoco ed
altri organi tecnici di protezione civile sono
stati chiamati ad approvare e verificare la
fattibiHtà delle operazioni tenuto conto del-
la certezza degli scienziati sulla prevedibi-
lità con qualche anticipo dell'evento ero t-
tivo.

A questi fini si sono evidene:iati intervent.i
indifferibili relativi all'agibilità del porto di
Pozzuoli, allo sgombero del porto di Baia
da navi in disarmo e irelitti vari e alla si-
stemazione e integrazione della viabilità esi-
stente. Sulla base di una precisa direttiva
si è provveduto, d'accordo con la provincia
e con H comune di Pozzuoli, alla redazione
del progetto per la strada alternativa a quel-
la attuale di uscita e di entrata a Pozzuoli
per una spesa prevista di 8 miHardi com-
preso il cavalcavia di Arco Felice. L'inter-
vento, il aui progetto è stato già predispo-
sto, sarà eseguito con la procedura d'ur-
genza.

J

Per iI porto di Pozzuoli ho richiesto il
5 settembre alla regione di prnvvedere alla
progettazione delle opere necessa'rie nel ter-
mine di quindici giorni. Essendo stato pie-
namente rispettato il termine, si è sottopo-
sto a verifica tecnica il progetto ~ 5 mi-
liardi di spesa ~ e cnn procedura d'urgen-
za ho pubblicato sabato scorso, 24 settem-
bre 1983, il bando per la se}ezione dell'im-
presa che dovrà realizzare la prima parte
dell'opera in novanta giorni e il completa-
mento nei successivi 150.

Passando poi a riferire di quanto è stato
fatto per l'emergenza, farò riferimento agU
interventi posti in essere dopo il 21 agosto.
Innanzivutto si è provveduto, per la prima
volta dall'inizio del fenomeno in data 24

agosto, all'istituzione del centro operativo
a Pozzuoli, con la partecipazione delle varie
rappresentanze delle amministrazi:ani pub-
bliche e, in data 27 agosto, sono state di-
sposte immediate erogazioni di fondi (5 mi-
liardi) in favore della regione Campania per
i primi interventi di emergenza. A tal'e cen-
tro compete, d'intesa con il comune, di prov-
vedere alTa sistemazione delle persone e, su
indica:z;ione del comune, all'assegnazione di
tende e roulottes.

Pur nelle difficoltà obiettive e ben note
della protezione civile, soprattutto in ordine
aH'unità di comando in sede di prevenzione
e di intervento, abbiamo provveduto, il 4
settembre, a far scattare immediatamente
H coordinamento delle varie componenti di
protezione predisponendo, dopo alcune riu-
nioni tenute a Napoli con i priDlc~pali rap~
presentanti delle amministrazioni locali, re-
gionali e statali, quanto era pass.ibile in as-
senza di programmi preventivi ben collau~
dati per fronteggiare la s.ituazione imme-
diata e successiva. Il prefetto di NapoU è
stato delegato a provvedere a tutti gli inter~
venti di protezione civile in favore delle po-
polazioni del comune di Pozzuoli. Nell'ur~
genza, come primo atto, si è provveduto ad
individuare alcune zone, anche alla periferia
di Pozzuoli, neUe quali si sono allestiti 18
centri di assistenza con l'installazione di
892 tende, occupate da 4.460 persone ed ol-
tre 842 sono state assegnate per ulteriori
emergenze. Si sono poi progressivamente in-
vi:ate roulottes. Ad oggi ne sono state acqui-
site già 722, in gran parte recuperate tra
quelle già esIstenti presso i centri militari
della protezione civile. Di queste 722 ne
sono state assegnate 600, mentre le rima-
nent.i sono in corso di assegnazione ed altre
sono in arrivo per sostituire progressiva-
mente le tende. A questi fini stiamo defi-
nendo anche altre soluzioni immediate, co-
me ricoveri in albergo, se l'inas;prirsi della
stagione autunnale troverà ancora cittadini
nelile tende, in attesa di dare una soluzione
definitiva nei prossimi mesi a cnloro le cui
abitaZiioni saranno giudicate inagibili.

Per il ristoro dei .cittadini 'sono state ap.-
prontate ad oggi 12 cucine da .campo che
dovrebbero provvedere per tutti, senatore
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Ulianich. Comunque ho diSjposto questa mat-
tina una verifica sugli inconvenienti da lei
lamentati in questa sede. Inoltre, con la re-
gione, si è proV'Veduto, nOi!l 'senza d1fficoltà,
a dotare i centri di nuclei sanitari con assi-
stenza medica ed infermieristica, anche con
l'aiuto di contingenti dena Croce rossa e
del volontariato della protezione civile.

Le unità jJmpegnate per questi interventi
di soccorso sono 222, bra vigili del fuoco,
esercito, Croce rossa e volontari.

Il 5 settembre è 'stato conferito alla re-
gione Campania !'incarico di procedere, sot-
to la responsabilità personale del capo del
genio civile, all' effettuazione delle verifiche
statiche dei fabbricati e delle strutture in-
teressatedal bradisismo e daMe scosse tel-
luriche. Sono state organizzate diverse squa-
dre di tecnici della pubblica amministra-
zione (da'l genio civi,le ai viÌgili del fuoco,
al genio militare) e sono state effettuate
alla data di oggi 1915 perizie di agibilità
di fabbricati sia pubblici che privati. Sono
state emanate inoltre 1575 ord1nanze di
sgombero interessanti 5400 cittadini, non-
chè 82 esercizi ed attività commerciaH.

Ma, a seguito dei sopralluoghi effettuati
dai tecnici di protezione civHe nei giorni
22 e 23 settembre nella zona di Pozzuoli, si
è constatata la necessità di istituire un co-
mitato tecnico-scientifico con i maggiori
esperti dell'Università di Napoli, eon il com-
pito di controllare e coordinare le verifiche
tecniche di stabilità degli edifici den'area
flegrea, valutando le risultanze dei prece-
denti sopnul1uoghi, delle successive evolu-
zioni e del conseguente grado di sicurezza
delle strutture in funzione delle sollecitazio-
nistatiche e dinamiche, nonchè della resi-
stenza, della elasticità e rigidità di ciél!scun
edificio per stabilire anche la possibilità
di agibilità, condizionata alla realizzazione
di opere di assicurazione edi consolida-
mento. Per la tempestiva esecuzione di que-
ste opere ho disposto la costituzione presso
il comune di una disponibilità finanziaria
prelevata dal Fondo per la protezione civile,
adottando procedure rapide per l'esecuzio-
ne degli interventi.

Pur essendo consapevoli della necessità
di questi interventi di 'sistemazione imme-

diata e del programma dei controlli e delle
riparazioni, la questione più rillevante resta
quella di un alloggio adeguato. Chiedo an-
che a voi, onorevoli senatori, il conforto
sulla strada di non utilizzare altre 'sistema-
zioni precarrie (containers e prefabbricat;i
leggeri) a meno che la ,situazione non do-
vesse precipitare, anche perchè ~ e si pensi

a Napoli ~ queste soluzioni sono anohe più
,costose di una 'sistemazione definitiva, da
avviare subito anche in condizioni di emer-
genza, con requisizioni, con acquisto di case
e con edilizia industrializzata. Per persegui-
re queste strade si è ritenuto innanzitutto
,di .delegare ill prefetto di Napoli e quello di
Caserta a procedere mediante Il'emanazione
di motivato provvedimento alla requisizio-
ne per un periodo non inferiore a mesi 6
di appartamenti liberi di proprietà privata
edi stabili di amministrazioni pubbliche
ovvero demaniali. Le resistenze e gli ostacoli
frapposti non solo da privati cittadini ma
anche da intere amministrazioni comunali
sono molte e rilevanti. Alla data di oggi so~
no stati requisiti complessivamente 235 al-
loggi. Ma ho disposto che ,i prefetti interes-
sati estendano !'iniziativa anche in altri co~
muni oltre quelli già considerati e proce-
dano tempestivamente ad aumentare il nu-
mero degli alloggi da requisire. Teniamo
conto che questa zona è stata già interes~
sata per il terremoto .del 1980 ad una quan~
tità rilevatissima di requisizioni e le condi-
zi0'ni nelle quali sono stati riconsegnati gli
alloggi hanno creato una reazione malto
forte da parte dei proprietari a venire in-
contro alle richieste ohe noi avevamo fatto,
ad integrare il numero degli aHoggi requi-
siti su richiesta dell'amministrazione comu~
naIe di PozzuoIi e le forze politiche locali.
In base al ricordato decreto del12 novembre
1982, n. 829, ho disposto: primo, l'erogazio~
ne di un contributo a chi provveda diretta~
mente alla ricerca .di un alloggio; secondo,
un piano di acquisti di aLloggi, già comple-
tati o da completare nel periodo massimo
di 90 giorni, non solo nei comuni imme-
diatamente vicini a Pozzuoli, ma anche in
quei comuni dove gli abitanti di Pozz'lloli
si recano per lavoro (Sii pensi all'area di
Pomigliano d'Arco). n piano degHacquis1ti
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riguarderà almeno 350 alloggi per 25 mi-
liardi circa, di cui per 110 aIloggi sono già
in corso le procedure d'acquisto; inf,iu:e la
realizzazione dei circa 600 alloggi per 40
miliardi in località Monteruscello con siste-
mi di edilizia industrializzata e tempi di
realizzazione non superiori agli 8 mesi. La
località è stata prescelta dal comune; nel
tempo di 18 giorni si è proceduto alla qua-
lificazione del consorzio di imprese e all'as-
segnazione della relativa concessione. E in
corso 1'espropriazione del suolo perohè lo
stesso era stato soltanto assegnato daH'isti-
tuta case popolari ma non ancora acquisito
come aveva dichiarato l'istituto sopra citato
in un primo momento.

Nel complesso, tra acquisto e realizzazio-
ni urgenti si potrà ragg1ungere entro 9 mesi
una disponibilità di circa 1.000 alloggi.

Queste iniziative di emergenza sono ag-
giuntive e devono essere pertanto integrate

~ come sottolinea il senatore Ulianich ~

dall'azione ordinaria della regione e del Mi-
nistero dei lavori pubblici in ordine al fi-
nanziamento e all'esecuzione delle abitazio-
ni a Monteruscello che, previsti da anni, non
sono stati in gran parte finanziati e realiz-
zati. Consegnerò al senatore Ulianich un
appunto del Ministro dei lavori pubblici
con tutti i dettagli tecnici sullo svolgimento
dell'operazione sia per costruzione di case
che per realizzazione di infrastrutture.

Circa le iniziative adottate in materia
igienico-sanitaria, a seguito dello sgombro
dei 3 reparti dell' ospedale civile di Pozzuoli,
i relativi degenti sono stati ricoverati in
altri ospedali di Napoli esi è provveduto
da parte della regione a garantire la dota-
zione di un numero di mnbulanze di emer-
genza a disposizione dell'ospedale di Poz-
zuoli. Devo dichiarare che la sera del 4 set-
tembre dovettero venire da Roma due am-
bulanze. Tutte le altre questioni di natura
sanitaria sono affidate aH'assessore regio-
nale competente, il quale, d'intesa con il
prefetto di Napoli, ha istituito speciali plre-
sidi sanitari. Alla regione compete anche il
completamentodell'ospedale di Pozzuoli.

L'attività scolastica nella zona ,di Pozzu01i
si articola in 45 cOlliplessi scolastici, dei
quali 24 adibiti a scuola elementare, Il a

scuole medie e 10 a souole superiori. A se-
guito del bradisIsmo, 21 dei detti complessi
scolastici, che erano stati occupati, sono
stati sgombrati recentemente. Perrmane tut-
tavia l'inagibilità per bisogno di opere di
riparazione e di sistemazione di 16scuole
elementari per 163 aule, 5 scuole medie per
75 aule e 3 scuole superiori per 54 aule.
Pertanto, le aule disponibili risultano allo
stato attuale 411 in totale, delle quali 131
per la scuola elementare, 143 per la scuola
media, 137 per la scuola superiore e 33 per
la scuola materna. Il secondo turno si arti-
cola in 47 olassi e avviene presso il 74° cir-
colo di Napoli.

Tra i problemi prindpali che si prospet-
tano per il futuro, oltre a quel.1o dell'acce-
lerazione delle riparazioni e del riadatta-
mento delle aule inagibili. esiste quello del-
la possIbilità di una rioccupazione da parte
della popolazione sfollata in caso di peg-
gioramento delle condizioni atmosferiche, in
particolare nelle tendopoli.

È necessario inol tre disporre che la re-
gione, già interessata al riguardo, provveda
per l'attuazione di un corso-seminario ra-
pido (1 o 2 giorni) da impartirsi ai docenti
deLle scuole di Pozzuoli ,da parte del rappre-
sentante regionale della protezione civile
di Napoli e di un tecnico dei vigili del fuoco
ed eventualmente del CNR, che suggerisca
modalità di comportamento in caso di scos-
se telluriche dovute a bmdisismo.

Per le attività commerciali e artigiane
si è convenuto già nella riunione tenuta in
prefettura il 10 settembre, senatore Pisto-
lese, che la regione, di intesa con n comune,
definisca le misure di emergenza che sa-
ranno prontamente poste in essere a favore
delle aziende danneggiate. Sono in attesa
perchè sul/la base di queste proposte, sul
fondo di protezione civile possiamo dare i
mezzi necessari. Nel frattempo ho provve-
duto, sentito H Consiglio dei Ministri (l'ho
già ricordato), a sospendere i termi/ni sia
formali che sostanziali.

Al Ministro della marina mercantile com-
pete provvedere alle misure di particolare
sostegno per i lavoratori del porto e della
pesca. Per la tutela del patrimonio archeo-
logico di Pozzuoli ho sempre chiamato a
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partecipare a tutti gli incontri gli organi
tecnici della soprintendenza assegnando an~
che i mezzi per i sondaggi preventivi nella
zona del porto lì dove saranno effettuati
i lavori della banchina.

Mi sono soffermato particola:mnente sulle
questioni gravissime di Pozzuoli, ma in que~
sto momento i tecnici della protezione ci~
vHe ,stanno valutando anche le richieste che
provengono da altri comuni confinanti; con
l'avvertenza ~~~ lo devo sottolineare in que~
sta sede e chiedendo agli onorevoli senatori
il massimo della comprensione ~. di non
coinvolgere con questo gra've. epi'sodio di
bradisismo questioni che si collegano al ter~
remoto del 1980.

Ma come giustamente è stato messo in
luce nelle intellpellanze e nclle interroga~
zioni va con la dovuta tempestività impo-
stata una visione più ampia, 'senatore Con-
dorelli, che superi la responsabilità della
protezione civile ed investa ,la responsabi-
lità dell'intero Governo del,la regione e de-
gli enti locali.

Sulla base della delega concessami dal
Presidente del Consiglio, di intesa con le
amministrazioni locali, con h regione e con
i Ministri interessati, ho costituito un Grup-
po di -lavoro per l'elaborazione di un al"-
posita organico disegno di legge che affronti,
incoerenza con le 'conclusioni a cuiperver-
ranno' gli scienziati, e definisca ,l'insieme
delle misure necessarie a sostenere un di~
verso assetto urbano e produttivo dell'area
fIe-grea. L'occasione è fondamentale e coin~
volge responsabilità diverse; oltre ad un am-
pio dibattito degIiorgaitiismi democratici ~o~
cali è mia intenzione coinvolgere l'univerSità
ed altre istituzioni di ricercaperchè le SOhl~
zioni cui si perverrà siano fondate su una
base tecnico-scientifica molto solida.

Onorevoli senatori, facoodo riferimento al-
le vicende degli incendi boschivi e del bra-
disismodi Pozzuoli da parte dei senatori
Signorina, Maffioletti, Pistolese,' Murmura
ed Ulianich sono state formulate domande
unite ad interrogativi e proposte suHa. or~
zanizzazione della protezione civile nel no~
stro paese. Non ritengo necessario qui ri~
carciare i termini deU'ampia e 8:pprofondito
dibattito che nel nostro paese si e articolato

su questa materia, soprattutto dopo il ter-
remoto che nel novembre del 1980 c01pì le
regioni della Campania e della Basilicata,
tuttavia farò riferimento a questa ampia
documenta2Jione, soprattutto alle proposte
che i colleghi Zamberletti e Fortuna hanno
avanzato nella sede parlamentare anche at-
traverso la presentazione e ,la discussione
nell'altro ramo del Parlamento di una pro-
posta di legge.

Dal 1980, oltre al ricOl~da:todisegn-o di leg-
ge per l'organizzazione della protezione ci-
vile in Italia e la .delega di un ministro sen~
za portafoglio da parte del Presidente del
Consiglio per funzioni di coordinamento,
vi sono state due innovazioni legislative par~
ticolarmente ;im:portanti: il decreto 10 lu~
g.lio 1982, n. 428, convertito con modifica-
zioni nella legge 12 agosto 1982, n. 547, che
prevede la istituzione di un fondo per la
protezione civile dotato inizialmente di 40
mi1iardi per far fronte agli oneri relativi
aHa prevenzione e spegnimento degli incendi
sul territorio nazionale, acquisto di aerei,
elicotteri ed altri strumenti da destinare
alla lotta antincendi.

Con ,il decreto del novembre più volte ri-
cordato il Ministro per il cooI"dinamento e
la protezione civile è stato autorizzato. ad,
utilizzare le disponibilità del fondo per. ,la
protezione civile per. far fronte anche agli
interventi di primo soccorso alle popola-
zioni di alcuni comuni dell'Umbria coLpiti
dal terremoto ,dell'ottobre del 1982. Lo stes~
so decreto introduce per la prima voha nel
nostro ordinamento giuddko il principio
secondo il quale H Ministro per. il coordi-
narnento dena protezione civile al verLficaI"si
di una emergenza può intervenire con po-
teri eccezionali e con le disponibilità del
fondo per la protezione civile, ampliate nel-
l'occasione a 320 miliaifdi di 'lire, per fro:n~
teggiare tutte le esigenze di immediato in-
tervento delle popolazioni coLpite dalle ca-
lamità.

È affidata alla responsabiHtà del Mini~
stro la decisione di stabilire se la calamità
presenta le caratteristiche deH'eme~genza
nonchè criteri e le modalità degli inter-
venti.
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Delle sue decisioni egli dà comunicazione
al Consiglio dei Ministri e in alcuni casi de-
ve chiederne il preventivo assenso. Per prov-
'Vedere a questi compiti e alla direzione del-
la gestione stralcio delle zone terremotate
della Campania e della Basilicata, il Ministro
della protezione civile dispone oggi di 5 fun-
zionari dirigenti, 4 della carriera direttiva e
di 45 unità tra ufficiali e sottufficiali del-
l'eseroito d]staccati o riassunti in servizio

~ all'Ausiliaria impiegati iln IsaIa 'situazioni
ed al centro operativo aereo unificato (dove
si lavora 24 ore su 24) ~ dei sel'V'iziammi!Ili-
strativi logistici e di sicurezza e di 6 vigili
del fuoco. E apparsa nel corso del dibatti-
to la necessità di un impegno straordinario
da parte del Governo e del Parlamento per
provvedere entro tempi ravvicinati anzitutto
a definire l'ordinamento del servizio nazio-
nale della protezione civile, nonchè l'organiz-
zazione dello stesso con uomini professional-
mente qualificati e mezzi adeguati. In que-
sti giorni stiamo definendo in sede di Pre-
sidenza del Consiglio un disegno di legge che
istituisce appunto il servizio nazionale che si
propone, in modo coordinato con Il disegno
di legge relativo al nuovo ordinamento del
corpo nazionale dei vigili del fuoco, di disci-
plinare in modo razionale l'organizzazione
e l'attività delle varie componenti pubbliche
e private alle quali spetta la previsione, la
prevenzione ed il soccorso nei confronti dei
disastri naturali e tecnici, nonchè gli inter-
venti urgenti per l'avvio della ripresa econo-
mico-sociale dei territori disastrati. Èntro
ottobre questo disegno di legge sarà approva.
to dal Consiglio dei Ministri.

Sono d'accordo con i senatori Maffioletti
e Murmura: questa legge non vuole nè deve
inventare organismi nuovi, ovvero porsi in
una logica giuridico-burocratica di scarso
effetto anche se vuole superare decisamen te
per decentrare la logica assembleare nella
previsione e gesti'One della protezione civi-
le. Per questo èsta<ta scelta l'immagine del
servizio nazionale quale momento di congiun-
zione delle realtà già esistenti e operanti,
innovando p~rò nell'affidare ad un unicc
centro la responsabilità politica e l'attività
tecnica relativa agIi interventi di un~ unita
rietà di indirizzo e di un coordinamento pcr

il raggiungimento del massimo risultato con
l'utilizzazione dei mezzi già in gran parte
esistenti: questa è la strada che dobbiamo
perseguire. Compito essenziale del servizio
deve essere la previsione e la p,revenzione dei
rischi, s'ia di 'quelli :naDum1ie tradizionalmen-
te considerati, sia di quelli nuovi: basti pen-
sare a quelli derivanti dall'industria, dal nu-
cleare e così via. Questa azione deve basarsi
su una ricerca scientifica sistematica eHet
tuata sotto la responsabilità degli organismi
pubblici con il coinvolgimento delle miglio-
ri energie tecnico-scientifiche. All'integrazio-
ne delle strutture pubbliche tradizionali con-
corrono il servizio geologico, il servizio si-
smico e gli altri, tutti servizi che vanno pe.
rò ristrutturati e ricondotti a responsabilità
specifiche anche nei confronti della protezio-
ne civile. Già da oggi con il collega Granel-
li stiamo ponendo ordine, con il concorsI
della Commissione nazionale di grandi rischi
presieduta dal professor Ippolito, per assi
curare una continuità di flussi di informazio-
ne, fondata su una ricerca adeguata che co-
stituisca la base per la elaborazione e l'attua.
zione dei programmi di intervento utilizzano
do a questi fini anche in ragione di emergen-
za le risorse del fondo di protezione civile.
Vi sono rischi non prevedibili, ma altri e
molti possono essere previsti con anticipo e
in alcuni casi, come il caso di Seveso, pre-
venuti con normative, misure e organizzazio-
ni adeguate, e la questione dei boschi è em-
blematica da questo punto di vista.

Non è possibile non spendere qualche de-
cina di miliardi in questo campo prima, per
ritrovarsi poi a spendere molto di più dopo.
Una gran parte di capacità di ricerca esiste
già nel nostro paese e viene condotta con
grandi difficoltà e con grandi ostacoli buro-
cratici. Il secondo impegno sta nella predi-
sposizione di programmi di intervento artico-
lati sul territorio nazionale in modo tale da
ovviare all'inconveniente, purtroppo già ve.
rificatosi, di un primo periodo di intervento
dopo il disastro farraginoso e confuso e per
molti versi sconcertante. Ognuno deve esse-
re in grado di conoscere in via preventiva
i propri compiti e le proprie responsabilità
di fronte alle situazioni di d:sastro. Per la
predisposizione di tali programmi che coin-



Senato della Repubblica ~ 43 ~ IX Legislatura

28 SETTEMBRE 19838a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

volgono uffici dello Stato, delle regioni e
degli enti locali, il Ministro deìegato aHa pro~
tezione civile deve essere munito dei neces~
sari poteri di comando, di coordinamento e
di sostituzione, coinvolgendo energie diverse
anche per non lasciare inutilizzate le poten-
zialità presenti, ad esempio, nel mondo uni-
versitario e della ricerca scientifica, ma au-
che nel mondo dell'imprenditoria privata e
nel volontariato in modo consono all'evol.
versi delle esigenze di una società complessa
anche nelle situazioni di disastro. Di fronte
al verificarsi dell'evento calamitoso venO'onoo
ipotizzati due momenti di intervento; la que-
stione è estremamente delicata in ordine alle
competenze Stato-regiO/nì. A livello locale, re~
gionale o infraregionale saranno affrontati
i disastri che coinvolgono una parte limita.
ta del territorio; ciò non comporterà però un
disinteresse da parte del MinilsiÌ['o delegat.o,
anzi una valutazione concreta circa l'adegua-
tezza delle previsioni dei programmi di in-
tervento ed una pronta azione di direzione
operativa che a seconda dei casi e dell'er,ti-
tà del disastro sarà risolta dallo stesso Mi-
nistro ovvero da un soggetto da lui delegato.
che si troverà così ad esercitare poteri speci-
fici e straordinari con le stesse prerogative
del Ministro dal quale, secondo le specifiche
previsioni della nuova legge, riceve la delega.
Saranno coinvolte ovviamente le au.torità e
gli enti locali, nonchè le FQrze annate, i
volontari e le diverse componeI1ti del seI"
vizio nazionale. Al fine di ottenere una pre-
parazione anche tecnica adeguata aUe esi-
genze concrete è prevista l'istituzione a]]e
dipendenze del Ministro di un centro nazio-
nale per la protezione civile, articolato in
alcuni centri sul territorio secondo le esi-
genze che con le. regioni dovranno essere in-
dividuate. Nell'ambito di tale c~ntro nazio-
nale si appronteranno anche i mezzi ed i
materiali adeguati agli interventi ma so-
prattutto si provvederà alla raccolta è aHa
elaborazione di dati relativi alla previsione
ed alla prevenzione e si provvederà alla pre-
parazione del personale operante nel servizio
nazionale, personale che proviene dal corpo
dei vigili del fuoco, dalle Forze armate e
dalle altre componenti oltre che daJle orga-
nizzazioni del volontariato, personale che ne-

cessita evidentemente di un adeguamentG
della propria professionalità alle esigenze
di comando e di organizzazione della prote-
zione civile, che richiede una professIOnali-
tà specifica e non generica. NeWil1isieme J'a
legge da approvare avrà un concreto risulta-
to se servirà a garantire l'unitarietà del po-
tere decisionale nei confironti del verificarsi
dei disastri ma soprattutto a formare, attra-
verso l'attività quotidiana, una coscienza dif-
fusa dei problemi connessi agli interventi di
protezione civile, al fine di ottenere un con-
creto coordinamento e l'utilizzazione ottima-
le delle potenzialità già presenti ma che ne.,
cessitano di una urgente razionalizzazione.
In attesa dell'approvazione della legge e sul.
la base del ricordato decreto-legge n. 829 e
della delega del Presidente del Consiglio di
coordinare l'attività di protezione civile; il
mio impegno è rivolto a proseguire ed acce-
lerare l'arganizzazione degli uffici in due di-
stinte strutture: la prima di previsione e
prevenzione, la seconda di chiarificazione e
direzione operativa. Ho già detto che, di
intesa con il Ministro per la ricerca scienti~
fica, stiamo definendo il supporto scientifi-
co all'azione di previsione e di prevenzione.
Questo lavoro scientifico costituirà la base
per un riordino ed una modifica di norme
di regolamento di prevenzione e di previsione
di cui si ha una estrema urgenza, 'come ha
sottolineato in questi giorni il Congresso del-
l'ordine degli ingegneri ,dedicato proprio al-
l'esame di alcune questioni particolari. Nel
contempo la struttura di intervento dovrà
definire e verificare i piani nazionali di Ìn-
tervento. Per l'attuazione di questo program~
ma di lavoro sono essenziali sia uno stretto
coordinamento tra le diverse amministrazio-
ni statali sia soprattutto una integrazione
fra l'azione delle regioni e quella del Gover~
no. A questo fine ho ritenuto indispensabile
una sessione della Conferenza dei presidenti
delle regioni per affrontare insieme le que-
stioni specifiche che vanno dalla prevenzione
ad un sistema informativo nazionale integra.
to e l'azione di collegamento tra le misure
urgenti nell'emergenza e quelle di ripresa
dell'attività economico-sociale delle popola~
zioni interessate.
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Non ho bisogno qui di sottolineare due'
condizioni essenziali: da una parte il coin~
volgimento del volontariato e in secondo
luogo ~ e lo sottolineo fortemente ~ la pro~
fessionalità degli uomini chiamati a gestire
la protezione civile. Occorre grande profes-
sionalità per assicurare una funzione di co-
mando e di coordinamento. Paesi più at-
trezzati del nostro hanno provveduto da tem-
po ad una specifica formazione di chi è
chiamato non ad assolvere COIffi:pirtisettoria-
li ma ad assumere'responsabilità di far'muo.
vere in modo convergente forze diverse. Si
tratta di una funzione propria degli 'Stati
maggiori nel campo degli eserciti e quindi
nOn occorre pensare ad un nuovo Ministero
ma giustamente ad una struttura della Presi-
denza del Consiglio cui la legge affidi l'uni-
tà di comando. ~ un cammino non breve
quello che ci attende, ma penso che ,se i
mezzi finanziari ci aiuteranno ~ e non ab-
biamo bisogno di molti mezzi come si dice
spesso ~ e soprattutto se prevarrà l'interes-
se complessivo del servizio da rendere ai cit
tadini da parte ddlo Stato e non la singola
competenza ed infine se l'opinione pubblica
asseconderà gli sforzi senza illudersi che al-
l'improvviso si può ottenere tutto, i risulta-
ti non dovrebbero mancare. (Applausi dal
centro, dal centro-sinistra e dalla sinistra).

PRESIDENTE. La ringrazio, onorevole
Ministro. Hanno diritto a replicare nell'or.
dine gli interroganti e gli interpellanti. It
tempo concesso per la replica è di 5 minuti;
prego quindi gli onorevoli colleghi di atte~
nervisi.,

FIMOGNARI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà'.

FIMOGNARI. Signor Pcresidente, signoT
Ministro, onorevoli colleghi, ri.fe:rendomi aHa
risposta del Ministm all'interrogazione sulla
richiesta di interventi urgenti, considero che
il metodo che adotterà il Ministro, ossia ve
rificare e svolgere un'indagine conoscitìva,
sia il modo migliore per rendersi conto del]a
gr-ave situazione che si è determinata Ìn Ca-
labria a causa degli incendi che hanno pro~

vocato incalcolabili danni in zone particolàr~
mente misere: si tratta, infatti, di danni al-
le abitazioni, alle colture agricole, ad edifi-
ci rurali e di culto, al patrimonio zootecni"
co e fol'estale. A questo' Tiguar.do' 0l'edo~ch(g'
il Ministro della protezione civile~ una volta,
verificati i danni, debba interessare il Mini~
stro dell'agricoltura e foreste e il l\tìnistlru
dei lavori pubblici per la parte dì loro' com-
petenza. Reputo opportuno che si i1assi SU"
bito alla fase di operatività da tut:L>iattesa:
ed alla presentazione di un organico dise-
gno di legge che assicuri i provvedimenti del
caso, ricordando che sono trascorsi due mesi
dall' evento dannoso e che la regione Calabria
ha già presentato un'approfondita relazIOne.

Mi dichiaro parzialmente soddiJs£;atto.

FRASCA. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FRASCA. Signor Presidente, signor Mini~
stro, onorevoli senatori, in realtà, con la mia
interrogazione, avevo sollecitato il Governo
a dare una risposta specifica in ordine a
quanto è avvenuto nella fascia jonica che ha
interessato due province della Calabria, quel-
la di Catanzaro e di Reggio Calabria, nei
giorni che vanno dal 29 al 31 luglio ultimo
scorso.

n Ministro ha inserito la risposta a questa
mia interrogazione in un complesso di pro.
blemi al centro dei quali è stato il bradi.
sismo di Pozzuoli. Sicchè il problema da' me;
sollevato, signor Ministro, ha perduto tutta
la sua importanza e si è disperso nel mare
magnum di tutta la complessa questione del-
la protezione civile del nostro paese.

Per la breve parte che ella ha dedicato
nella sua lunga dichiarazione alla questione
calabrese, mi permetto di dichiarare di non
essere soddisfatto.

I danni che ha subito la regione Calabria
sono enormi, hanno interessato ed interes~
sano interi centri abitati al centro dei quali
vi è il comune di Santa Caterina sullo Jamo
e vaste aree agricole e alDlChedi piccola at-
tività industriale. E poichè questi danni si
sono verificati in una regione che, come è
stato sottolineato, è tra quelle che hanno H
più basso reddito del nostro paese, mi sarei
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aspettato una risposta soddisfacente, una
risposta cioè attraverso la quale avrei ap~
preso, e tramite mio anche le popolaziori
avrebbero appreso, che cosa il Governo in-
tende. fare per correre in direzione della ri~
parazione dei danni subiti.

Ora, a due mesi dal verificarsi dell'evento
il Governo naviga ancora a fari spenti e ci
viene a proporre questa sera un ulteriore ac-
certamento di questi danni, quando ~ come
è noto ~ la regione Calabria ha già mandato
ai Ministeri competenti un voluminoso
dossier.

Non ho che da esprimere la mia insoddi-
sfazione e riservarmi l'utilizzo di altri stru-
menti parlamentari perchè la risposta che
possa venire dal Governo, se non in questa
sede in un'altra, sia una risposta che tenga
conto della necessità delle popolazioni dell"
Calabria che hanno subito gravissimi danni.

Un'ultima considerazione. Signor Presiden-
te, stasera abbiamo convertito in legge un
decreto riguardante alcuni danni verificatisi
nel giugno scorso in Valtellina.

PRESIDENTE. Non l'abbiamo ancora con-
vertito in legge.

FRASCA. Ne abbiamo dichiarato l'urgenza
e stiamo per convertire in legge il decreto
riguardante la Valtellina e altre zone del-
l'Italia settentrionale. Rispetto a quelli even~
ti il Governo ha risposto con un provvedi.
mento organico e io mi chiedo se non si
~nò fare la stessa cosa peT regioni che sono
espressione della povertà ancora esistente
nel nostro paese quali la Calabria e la Sar-
degna. (Applausi dalla sinistra).

CONDORELLI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
,
,

CONDORELLI. Onorevole Presidente, ono~
revoli colleghi, mi dichiaro soddisfatto della
relazione del Ministro per la protezione ci-
vile sul fenomeno del bradisismo a Pozzuoli
e devo dargli atto della sua intensa atti-
vità svolta con piena soddisfazione delle
popolazioni interessate e di tutti noi. Sono
convinto che sotto la sua guida il Ministero

per la protezione civile potrà diventare un
ministero importante, possibilmente con un
portafogJio «molto abbondante », e in gra-
do di assolvere il compito difficilissimo
cui esso è preposto.

Sono soddisfatto per tutti gli aspetti esa-
minati, ma vorrei permettermi di ricor-
dare al signor Ministro alcune questioni.

Particolare è quella che riguarda 1'ospe-
dale di Pozzuoli che attualmente si trova
nella zona della solfatara, e quindi in una
zona cri tica. È in costI'U1JÌQne un ospedale
per il cui completamento sono necessari ben
12 miliardi che, mi risulta, la regione non
ha a disposizione. Credo che sia un fatto
estremamente importante anche perchè que-
sto ospedale dovrebbe servire per i comuni
limitrofi, cioè Monte di Procida, Quarto e
Bacoli. Pare che con un sovvenzionamento
di 12 miliardi entro un anno questo ospe~
dale potrà essere attuato.

Un altro punto che vorrei ricordarle, si-
gnor Ministro, è quello di non trascurare i
finanziamenti per i comuni limitrofi di Ba-
coli, di Monte di Procida e di Quarto che
rappresentano i naturali recettori della po-
polazioni di Pozzuoli in caso di trasmigra-
zio ne in massa per ragioni di emergenza.
D'altra parte l'economia di questi comuni
è strettamente collegata a quella di Pozzuo-
li, per cui essi risentono della tragedia at-
tuale di quest'ultimo centro.

Ancora vorrei segnalarle ~ del resto l'ha
fatto lei stesso perchè, ovviamente, le mie
raccomandazioni sono anche le sue ~ i be-

nefici di ordine fiscale che bisogna conce-
dere presto ai lavoratori, alle imprese edili,
ai commercianti, agli artigiani, ai pescatori,
agli agricoltori, ai professionisti e agli ope-
ratori turistici che svolgono attività nell'area
del bradisismo.

Infine vorrei segnalarle che per far fron-
te a tutti questi onerosi impegni credo sia
necessaria una legge speciale per Pozzuoli,
che va considerato come un « caso naziona-
le » oltre che eccezionale.

SELLITTI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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SELLITTI. Onorevole Presidente, signor
Ministro, onorevoli colleghi, nel dichiararmi
parzialmente soddisfatto per !'iniziativa di
emergenza testè annunciata dal Ministro
concorderei in pieno sulla necessità di una
legge speciale. Quindi, non più misure ispi~
rate all'antica logica delle cosiddette prov~
videnze occasionali a pioggia, ma una legge
che affronti in modo serio e non ambiguo
i problemi territoriali e la ripresa dell'appa-
rato sociale, economico, produttivo e indu~
striale dei comuni interessati al fenomeno
del bradisismo.

Ritengo sia necessario che nel predispor~
re tale legge innanzitutto vi sia il concorso
e il contributo dei sindaci dell'area interes~
sata, così come ritengo inderogabile che
vengano tempestivamente predisposti adem-
pimenti adeguati per far fronte ad una non
auspicabile evacuazione di massa. (Applausi
dalla sinistra).

FERRARA SALUTE. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FERRARA SALUTE. Signor Presidente,
desidero, a nome dei colleghi firmatari del-
!'interrogazione appartenenti al Gruppo re-
pubblicano, esprimere la nostra soddisfa~
zione per la risposta del signor Ministro,
una soddisfazione condizionata naturalmen-
te ad uno studio più attento, che ,sarà pos~
sibile soltanto avendo a disposizione dati
non puramente auricolari sul problema del
Ministero della protezione civile, e una va~
lutazione concreta a media scadenza di quel~
le che saranno state in proposito le effet~
tive realizzazioni in sede di legislazione.

Ci rendiamo perfettamente conto che ad
un Ministero che fino a ieri non esisteva,
che oggi esiste ancora in una forma larvale
e che domani dovrebbe esistere non si sa
bene ancora in quale forma, tenendo conto
di questo e quindi del carattere essenzial-
mente ~ come diceva ieri il collega Ulia-
nich ~ finora episodico della sua attività,
non si può chiedere molto. Per quanto è
stato fatto e soprattutto per l'impostazione
che è stata data questa 'sera dal Minilstro
ai suoi propositi, noi ci riteniamo soddisfat~

ti. Per quanto riguarda la realtà ci ritenia~
mo soddisfatti con la riserva di aspettare e
di vedere.

SPANO OTTAVIO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SPANO OTTAVIO. Signor Presidente, ono-
revole Ministro, colleghi senatori, la rispo-
sta alla mia interrogazione da parte del rap-
presentante del Governo non mi ha per
nulla soddisfatto.

Questa insoddisfazione deriva dal fatto
che il rappresentante dell'Esecutivo doveva
e poteva esaminare, con la dovuta attenzio-
ne e con maggiore benevolenza, la giusta
richiesta da me avanzata a nome di quelle
popolazioni con un finanziamento di fondi
adeguati, non fosse altro che per il sacrifi-
cio di vite umane, per i danni ingenti pro-
curati al patrimonio zootecnico e ai beni
immobiliari che hanno prodotto dolore e di-
sagi senza limiti.

Quelle modeste genti attendevano dagli
organi governativi una risposta più civile
ed umana, cosa che pUl1t1roppo Inon si è
verificata. Questo è un motivo di più perchè
gli addetti ai lavori dei campi e della pa.
storizia disertino ulteriormente le loro at~
tività a danno dell'economia della nostra
regione.

Resto comunque con la speranza che al-
meno per l'avvenire si provveda con mezzi
e uomini adeguati a prevenire i disagi che
durante il periodo estivo si ripetono sul
suolo della nostra isola.

Per concludere, signor Presidente, ono-
revole ministro, colleghi senatori, esprimo
il mio vivo disappunto per la risposta de~
ludente fornita dal rappresentante del Go-
verno.

FIORI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FIORI. Signor Ministro, ho colto neHa !sua
lunga e così riccamente articolata relazione
un riflesso di passione civile nella parte
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che si riferisce a PozzuoJi, dove lei è stato,
dove lei è peI1son:almente impegnato. Non
ho colto uguale rifleslso di passione dvÌ'le
nelb parte che si rifocisce agli incenrli. Pro-
babilmente perchè sul fronte degli incendi
lei non è stato, nei luoghi ,degli incoodi lei
non è personaLmente impegnato.

Da ciò la mia insoddisfazi'one. Lei ci ha
dato molte cifre aride, i'ncO'loru:1<ateda un bu-
rocrate. Ce le ha lette. Di suo ci ha ,detto
che pas,sono volare a lungo e per ore gli
aerei ma se non ci sono le guardie forestali
a terra non c'è nulla da fare. La mia iDiS'od-
dis£azio.ne deriva da ciò: un mitl1]s:tro non
è un viaggiatore di :passaggio, un m1ni,sÌ'ro
non deve venirci a dpetere dò che noi ab-
biamo denunciato. Da un ministro mi sarei
aspettato l'annunzio di misure per impedi-
re che in Sardegna le guardie foreS'tali resti-
no ancora 227.

CHERI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoJ.tà.

CHERI. Signor Presidente, ilI1Jtervengo per
dkhiararmianch'io insoddisfatto della ri-
sposta data poco fa dal Minist'I'o, anche se 'So
bene ~ l'onorevole Scottii stesso ce lo ha
ricordato ~ che è al Ministero delLa prote-
zione civile da una data successiva al periodo
in cui si sono avuti in Swdegna i morti e :i
danni gravissimi dcordati ndla interpeHan-
za. Ma il ministro Scotti sa altrettanto bene
che il decreto del Presidente della Repubblica
n. 616, che egli ha pure 'rioo~dato, non è
operante in Sardegna e il conispondente
348 è stato finanziato solo quest'anno con la
modifica del titolo terzo dello statuto spe-
ciale, anche se gli stessi finanziamoo,ti non
sono stati ancora accreditati. Questo ~ sia
chiaro ~ lo preciso non certo per scagionare
l'attuale giunta regionale ,da pesanti res:po!Il~
sabilità ma perchè vi sono, signor M1nÌ'stro,
responsabilità del Governo.

Ella ci ha parlato di aerei, di C 130, di eli-
cotteri, di ore di volo edi GanadaiÌ:r. C'è stato
in questo settore, è innegabHe, un potenzia-
mento: lo si è avuto nel corso degli ultimi
anni e c'è stato nel 1983 ,rispetto all'aDino

precedente. È: altrettanto innegabile 'pe'rò che
i r~stUltati sono stati diJSa:Sltrosi.Il fatto è, a
nostro parere, che va rovesCÌ'ata del mtto la
,conceZ1ione che ha guidato gli interventi in
questo settore, la concezione che è stata por-
tata avanti in questi u1ìimi aJI1!O.i.NeU'inteI'~
pellanza abbiamo inteso porre tre ordini di
problemi, ma soprattutto abbiamo voluto in~
dicare una linea. Certo 'esiste il problema
delle misure a favore dei familiari deHe 'Vit~
time, degli interventi a favore dei coltiva~
tori e degli aHevatod ,danneggiati, ma ,filJJ:al~
mente abbiamo voluto porre il problema di
una svolta per qua \fittoriguarda il problema
dena prevenzione. E in questo ,soenso abbia-
mo pa'rlatodi un piano antincendi da con-
cordare con i comuni ~ ella, signor Mini~
IstI'o, mi pare che aveva parlato dà. un piano
antincendi cent-ralizzato ~ ,abbiamo parlato
del.1'esigenza di costituire il,oorpo regionale
di vigilaJI1za tel1ritoriale e dell'esigenza di
costituire iJ comitato regionail.e per la prote-
zione civile con i compiti preVÌ5,ti ~ mi pare
~, dagli articoli 3 e 7 deHa legge n. 996. Ab~
bmmo posto, signor Ministro, il problema
di interventi e di prov'vedime!l.1\tia più ampio
'l'espiro, relativi ad un programma finanzi'ato
con cont'ributi straordinari dello Stato, di un
programma volto alla ricost,ruzione ambien~
tale e al recupero e risanamento delle aree
devastate dagli incendi, di un piano strsOiI'-
dinmio di forestazione, dell'attuazione, si-
gnor Ministro, deHa riforma aJgro-<pastorale
per favorire la permanenza e il ritorno del-
l'uomo nelle campagne.

A tutti questi prob1emi, aUa linea 'che essi
contengono, ella, signor Ministro, questa se-
:ca ha dato rilSposte che mi lasciano del tutto
insoddisfatto.

ALBERTI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha .facoltà.

ALBERTI. Sigmor Presidente, onO'Tevoli
coHeghi, ringrazio 'l'onorevole Ministro che
è venuto qui stasera e mi dispiace di II10n
poter fare la stessa cosa con i suoi oolleghi
che non si sono presentati, lasciando a lei il
compito di dare una risposta est'remamente
sbrigativa su molte pal1ti.
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Per quanto rigua:Dda il dJscorso sulla pro-
tezione civile, ho ascol:tato ciò che lei ha rife..
rito, i buoni prroposit~ circa la pTesentazio--
ne del disegno di legge, però vOI1rei che lei
convenisse che sarebbe opportuno mettere
i piedi a teHa per un momento. Infatti, se Jei,
onorevole Ministro, avesse letto ~ forse non
ne ha avuto la possibUità ~ il rapporto dell
comandante dei vigiH del fuoco Iriguardante
l'incendio a Santa Caterina sul,lo Jonio si
sarebbe accorto che addirittura .si sono perse
delle ore perchè non si individuava la bocca
antincendi. Rifer1sco ,questo fatto, signor Mi-
nistro, perchè pa,re che nella regione caJa-
brese la gran parte dei comuni non siano
provvisti di bocche per H riempimento delle
autobotti. Nel caso specifico, il comandante
della squadra dei vigili, che era arrivato tem-
pestivamente sul posto, cioè mezz'ora dopo
lasegn:alazione, ha dovuto {interrompere per
ben 3 ore l'operazione di 'spegnimen1:o per-
chè è stato dirottato, per il riempimento del-
l'autobotte, in una località a 12 ohilometri ~

credo che siano tanti, più o meno ~ dal
posto, mentre la bocca antÌincendi si trovava
sulla piazz;a del paese. D'altra parte, il coman-
dante dei vigili del fuoco da me inter,rogato
ha riferito che la gran parte dei comuni del
catanzarese sono sprovvisti di questa 'strut-
tura essenziale di cui dovrebbero essere do-
tati per legge.

Quindi, signor Ministro, la iiTh\'�i-te:reiad es-
sere, mi scusi l'espressione, più a:ttento am-
che a questi particolari perchè poi possiamo
costruire una catena lunghi<ssima di interven-
ti, ma se man'ca i'1 primo anello del:la oatena
ovviamente tutH i castelli crollano.

Venendo poi aHa seconda parte dell'inter-
pellanza, quali provvedimenti, cioè, il Go-
verno aveva previsto per questo paese disa-
strato, vorrei dire che lo sapevamo benis-
simo e non c'era bisogno di venire qui a
sentire i ministri per sapere che la legge
n. 590 non prevede la pubb'lica calamità per
gli incendi, ma sapevamo pure, signor Mi~
nistro, che si trattava di un .fatto veramente
eccezionale perchè questa volta 11'0d1erano
stati solo i bosch4 ad essere distrutti, ma
addirittura un paese, una comuni,tà. Si trat-
tava, cioè, della di,struzione di un centro abi-
tato, di una piccola comunità di poche mi-

gliaia di abitanti, di 80 famiglie che attual-
mente aspettano una qualsia.si prosrpettliva
che non mi .pare sia venuta fuori dalla sua
risposta.

La sua dspasta, egregio Mini-stro, è infatti
senza prospettive: noi diciamo a questa gen-
te che non sappiamo cosa fare, che si a'r-
rangino. Qui non si chiedeva ~ ecco il pun-
to ~ il risarcimento (da :che cosa?): qui si
chiedeva un intervento deI Governo per il
ripristino di condizioni di lavaro e drellapos-
sibiLità di abitare in quel comune. Adesso
mi consenta: perchè non dovrebbe accade-
re che tutto il comune sgomberi per trasfe-
ri-rsi in altre 'regioni? Quali provvedimenti so-
no stati presi in questo peniodo? I provvedi-
menti sono consistiti in un contributo mi,ni-
1110e assistenziale di 540 milioni concessIÌ dal-
la regione Calabria e consegnaH nella misura
di un milione ciascuno ad ogni -capo famiglia
che aveva perso l'abÌitaZJione.

È questa la situazione, di fronte alla quale
lei non pa-rla di iniZ!iative governative, ma
dice: vedete un po' cosa potete fare voi.
Questo mi pare sia stato il succo del dliscOir-
so: lei deve ammettere eLi essere stato un
poco sbrigativo.

Signor Minis,tro ,sulla prima parte la lin-
viterei a prestare maggiore attenzione su al-
cuni particolaIìi, anche se possono sembrare
banali in confronto a progetti di più largo re-
spiro. Sulla seconda .parte debbo dide che
sono rimasto attonito per ila risposta secon-
,do cui con la legge n. 590 non si può fare
nulla e nan si suggeriscono altre 'Soluziond.
Mi pare che invece il Governo abbia l'obbli-
go di interessarsi anche di queste cose.

CAMPUS. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CAMPUS. Signor P.residente, vOIìrei innan-
zjtutto r.ingraziare il miniSltro Scotti per l'ab-
bondanza e la precisione dei dati che ci ha
fornito. Egli ci ha ricordato ~ ed è indubbia-
mente vero ~ che in questa materia gran
parte deHa competenza spetta alle regdoni ed
in particolare a quelle a statuto speoiale, ma
ho anche sentito ~ devo dke con molto
piacere ~ che per fronteggiare eventi ecce-
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zionali quali gli incendi verificatisi quest'am.-
no in Sardegna in particolare, ma anche in
altre regioni, è aHo studio un piano che con-
senta di integrare maggiorme!TIte Je risoI1se
regionali COlTIquel'le statali.

Non le nascondo, signor Minisuro, che
,avrei voluto avere più ampli ragguagld. su
altri punti della mia inteT'peUanza e in par~
ti:colare su quelli che riguar.davano la pos~
'sibHità di dicMarrure zona oo1pita da calami!tà
pubblica quelle zone massimamente <invelStÌite
dagli incendi. Avrei voluto sentire qualche
cosa di più sulle possibilità di risaJrcimento
ai congiunti delle vittime del fuoco ed aJV'rei
voluto sentir parlare ~ questo,sigiDor Mi-
nistro, lo può prendere come un ul>teriore
suggerimento ~ deUa possibHitàdi una mag-
giore integra:l1ione e col:labora:l1ione tra n Mi-
ni,stro della protezione civile e i MinistI1i
dell'agricoltura e dell'ecologia: infatti la lI1e-
ce,ssità della rÌ!costituZlÌone del pat'rumoIl'io
boschivo costituisce anche un fatto di p'rote~
zione civile, dato che alcumi paesi (ed ÌI11par~
ticolare qualche centro della Saroegna) sono
ora minacciati, dopo glli incendi,dailla caduta
di massi.

Un ultimo punto, signor Ministro: lei ha
dichiarato che molti incendi sono dolosi.
Allora è necessario coinvolgere nell'opera di
prevenzione tutto il Governo nelle va'TÌe com-
ponenti. Per questa ragione avevo indirizza-
to l'interpellanza al Presidente del Consiglio
dei ministri: penso infatti che un'opera di
prevenzione, che pure presenta aspetti di
carattere teonico, debba anche tener conta
di altre esigenze, per cui potrebbero avere
rilievo anche le competenze di altri Mini-
steri, come ad esempio quello deH'i:ntemo e
quello della giustizia.

Per questi mativi mi di:chilara parzialmente
soddisfatto della risposta del Ministro.

SIGNORINO. Damando di ,palflare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SIGNORINO. Dovrei ,fQ!1sesiCusarmi per-
chè intervenga in um dibatti:to che sembra
riservato tacitamente a sardi, napoletani Q
a calleghi che abitano in collegi vicini. Que-

sto è già un segno ddlo ,scarso interesse che
si nutre in genere per prablemi che sono
di grande rilieva nazionale :anche se ,sembra-
no 'erraneamente riservat,i a pairlamentari
laca1mente vicini ai fatti che avvengona di
volta in valta.

Non posso dichiararmi soddis£a.tlto non
solo della risposta del ministro Scot.ti, ma
della stessa occasione che la provoca, anche
per-ehè nella risposta del MiniSltro si inl1)rav-
vede piÙ uno spessore burocratico che UiD
rilievo politico. NelIla parte più generale, l'ul-
tima della risposta ,del Ministro, vi sono
accenni interessanti ma sui quali non posso,
in mancanza di maggiori elementi di infor-
mazione, esprimere un giudizio defill1it1'VO;
mi riferisco anche a quanta ha detto il Mi-
nistro sul problema del suo Ministero. Ci
sono però troppi « se » e t<roppIÌpunti iill:ter~
rogativi, troppi «auspici» riguardo ai tem-
pi degli interventi previsti ed ,alle priorità.
V'oHei, ad esempio, sapere se d.:! Ministro in~
tende muoversi a tappeto, cioè coprendo ['in~
tero raggio dei problemi che si pongono alla
protezione civile, o priv'ilegiame a1cull1i,i più
gravi, e vorrei conoscere gli impegni di spe-
'sa. Infatti non abbiamo avuto alcU!l1ainfor-
mazione per quanto riguarda ill di-segno di
legge finanziaria o di bilancio. Mi semhra
quindi che venga confermato che su questo
problema non c'è per !Hmomento un impe~
gno di Governo, e non:a caso moLte iil1terpell-
lanze erano rivdlte non formalis:ticamente
alla Presidenza del Consiglio. Sui problemi
,della prevenzione permangono approssima-
zioni ed equivoci. Si 'tratta infatti di inter-
venti molto complessi e a 'più >livelli, per i
.gualli non è aneom cMaro il coordinamento
con altri Minvstri ed in particolare con quel-
lo dell'ecologia, che sembra vole.r:si an'Ch'es~
sa inserire nella gara di pas-sività più :che di
attività çhec'è fra vari Mimiisteri a propos'ito
di ambiente e di protezione civile. Mi sembra
inoltre che si vada sempire piÙ :mfforzando
la tendenza a vedere anche in questo Mini~
stero fantasma per la protezione civi,le ull1a
nuova fonte di 'sussidi e di intervent:i IstraQir~
dinari, cosa estremamente «normalle» nel
nostro paese e appunto per questo moho pe-
ricolosa quando aggrooisce una nuova strut-
tura.
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Un ultimo rilievo: ho 'senÌ'Ìto esprimere
preoccupazione da parte di tutti .i Gruppi e
di tutti i colleghi, ho sentHo anche l'espres~
sione della voliontà di innovare nelLa 'prassi
e nelle cattive abitudini del passato. Mi chie~
do dove vada a finire ques.ta buon;a volontà
quando i Gruppi si riuniscono per conconda~
re l'attività deil Senato. Scorrendo infatN il
calendario .dei lavori1n Aula filllo ,a Natale
non c'è un provvedimento che Iriguardi il
problema della protezione civile, non vi è
neanche un'ombra di volontà di dare un
seguito a questa estemporanea discussione.
E ciò è molto grave anche perchè il Senato
da 5 mesi, cioè dalla data deNa arisi di Go-
verno, non è impegnato in alouna attività di
rilievo, come se la mancanza di iniziativa
del Governo fosse motivo di paraH1si per una
Assemblea parlamentare.

Mi auguro allora che da parte dei ooHeghi,
dei vari Gruppi, dei parti,ti, S'icerchi di spez~
zare l'abitudine, sempre più deplorevole e
grave, di eliminalre cOlmeun fatto rituale un
problema che diventa sempre più grave, che
si ripresenterà in te}1mini sempre peggiori
per tutta la comuni,tà nazionale; 'e di vedere
se si riesce a trovare l'accoI'do per porJ:'e in
essere interventi ,seri, almeno per chiarire
i troppi problemi che rimangono non chiari
nè approfonditi ,in materila di protezione ci~
vile. Continua're a far scorrere i mesi nan
può essere giustificato peraltro da ostru~
zionismi di minoranza, che in quest'Aula non
SODOneanche pensabi1i.

PISTOLESE. Domando ,di panlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PISTOLESE. Signor P.residente, 'Sigillar Mi~
nistro, nonostante l'ampiezza della sua repli~
ca, della quale noi la ringraziamo 'Pro,fonda~
mente, debbo ugualmente dichiaraI'mi insod~
disfatto di quanto ella ci ha comunioato. In~
fatti la gravità dei 'Problemi di Pozzuoli è
tale che quaLunque cosa 'si sia fatta osi ,stia
per fare è sempre inferiore 'a quanto deve
essere fatto. Noi ci troviamo di fronte ad
una guerra tra l'uomo e la Inatura neMa qualle

ci dibattiamo e che per essere non dico vinta
ma combattuta con mezzi adeguati, necessita
di un coordinamento predso. Questo è il pun-
to sul quale richiamo ,la sua attenzione, ono-
'revole Ministro: 'Occorre un coordinamento
tra tutte le itniZ'iative che l'ei ha messo in es~
sere. Ella ha parlato di comitato di coordina~
mento, di comitato scientifico, di potel1i con~
feriti al prefetto, -dipoteri comerirt'i alIsinidaco
ma io vorrei osservare che quando si è in
battaglia occorre un quantier genemle in
loco; è necessa'Tio che ci sia un comitato di
coo}1dinamento che S'egga quotidianamente a
Pozzuoli con uominiresponsabiIJJi che pos-
sano coordinare tutte le iniziative che ella
ha messo in moto ma che hanno bisogno
di essere guidati per raggiUil1Jgereil £ine uni~
co che è quello di s<tllvaguardare gli interes,si
della popolazione.

Sono molto preoccupato, signor Ministro,
di quanto ci ha detto sopra1ttutto in relazione
ai poteri conferiti al,s!indaco, al prefetto che
siede a Napoli, al comitato scientifico; in-
dubbiamente ognuno lavora per proprio COlJ.1~
to ma ad un certo momento avviCtll'e quello
che lei ci ha deuo per i boschi: chi coman~
da, chi decide, chi cooJ1dina tutte queste ini-
ziative? Questo mi sembra un punto, rilevato
neIJà sua relazione, che è manchevole perchè
dIa ci ha parlato di molte iniziative, di mol~
ti interventi, di molti comitati di studio, tec~
ni,ci, scientifici, del provveditore che provve-
de a tutto quello che serve per la riattazio~
ne degli immobili, ci ha parlato della somma
di 5 miliardi che sono stati stanziati per le
esigenze di queste popolazioni. Ma il sindaco
è un rappresentante politico e lei a questo
punto deve nominare un comitato non poli~
tico che coordini tutte le iniziative con ohiet~
tività, al di fuori di speculazioni politiohe
che non vanno certamente fatte suHa pelle
di una popolazione che 'Soffre come queUa
di Pozzuoli. Io faccioappeUo alla sua sens[~
biHtà, a lei che è uomo di coscienza e che
sta facendo tutto quello che può essere fat~
to, aHinchè tenga presente questa esigenza
di spoliticizzare aI mas'simo H prohlema di
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Pozzuoli e di rendoolo U!nfatto umano e di
interesse nazionale, e soprattutto di creare
questo comitato di coordinamento che con~
trolli tutte le iniziati've che mi sembm siano
tante, ma che si presentano troppo separate
e senza a~ouna possibilità di 'raggiungere n
fine ultimo che è quello di salvaguardare
l'interesse di tutti. La ringraziamo comun~
que di quello che ci ha detto e le auguria~
ma di operare nel miglior modo possibile
e nel contempo la preghiamo anche di non
« mollare }}, di stare sul posto e di vedere chi
deve essere presente tutti i giOIllli, ogni ora,
a Pozzuoli perchè lì non è pO'ssibi'le coman-
dare o guidare da ,lontano: non può fado
da Roma lei, non può vanlo 11 prefetto di
Napoli, non lo può fare il ,sindaco perchè è
di nuova nomina ed è influenzato politica~
mente; occorre pertanto una iniziativa unica
coordinata. Questa volta potrebbe veramente
nominare il commissario, un prefetto, un al~
to funzionario, un con&igliere di Stato che
abbia poteri di coordinamento di tutte le
iniziative. Altrimenti ne -risulta un fraziona~
mento di spesa che non raggiunge natural-
mente le finalità che tutt,i vorremmo che si
raggiungessero.

Con questa speranza, la ringrazio ma devo
dichiarare ugualmente la mia ins'OddilS.fa..
zione.

MAFFIOLETTI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MAFFIOLETTI. Signor Pn~S'idente, signor
Mini,stro, pur prendendo atto dell'impegno
personale de1 minist'ro Scotti e della sua :at-
tenta risposta 'su molte delle questioni pOSlte,
ho qualche difficoltà ad esprimeere un giudi-
zio sugli intendimenti del Governo rispetto
ad una politica della protezione dvHe che
superi il settoriaHsmo, la difesa 'strisciante
o aperta deHe competenze e delle prerogati~
ve e avvii una proposta rapida di soluzione
istituzionale adeguata per l'organizzazione
della protezione civ:ÌIle.Ripeto, ho una qual~
che difficoltà perchè, anche se appreZ2JO le
linee generali di politica istituzionale per

quanto riguaI1da la protezione civile che H
Ministro ha esposto e 'segnatamente Ja p.arte
del suo discorso in cui ha ribadito che niOn
occorre un'organizzazione di tipo ministeria-
le tradizionale, dai suoi accenni al,la neces~
sità di mobilitare energie di vario tipo, di
far ricorso al volontariato e quindi prevedere
un'organizzazione che non veda tuÌ'to s,tataili-
sticamente accentrato nelle strutture buro~
cratiche, 'non risulta chiaro come il Governo
intenda muoversi nelle sue proposte in rela-
zione ad. di1segno di legge Zamberletti che
aveva qualche pregio e che comunque elra un
un punto di riferimento su certe questioni.
Mi riferisco al problema del dipartimento;
il Ministro ha accennato in termini più ge~
nera li ad una 'struttura nell'ambito della Pre~
sidenza del Consiglio e qui avrei desi,derato
una qualche precisazione. ALlo,stato delle co-
se, considerando che il termine .di soadenza
che si è pas'to il Ministro è assai ravvicinato
bisogna avere idee chiare subito su tale
questione; quindi hi'sognava già 'Presenta,re
un'ipotesi, un modello, che O'bbedi'sse aHe
esigenze di un coordiillamento di poteri che
sono diversi e di organismi ed identità che
sono diverse anche per la loro natura pub-
blioa o privata: organi scientifki, ,servizIÌ
operativi dello Stato e c'OsÌ via, autonomie
nel loro diverso O'rdiillamento. Poi certamen-
te vi è il problema di un rapporto con altre
amministraz,iani.

Quindi si tratta di giungere ad Uillmodello
di direzione, di organizzazione amministrati-
va centrale che non sia il Ministero tradi~
zionale, imperniato sulle direzioni generali,
e sembra che su questo ci sia stata l'acqui-
sizione di unohia:rimento; un organo cen-
trale non deve coincidere naturalme:nte con
un 'servizio ma deve es,sere rivolto ad altere
amm i1nistrazioni deHo Stato che conservino
la loro competenza perchè non tutte pos.so~
no essere ricomprese nel nuovo modello.
Quindi occorre una struttura che non abbia
i caratteri deHl'alto commissari<ato che pre-
senta gli elementi della temporaneità e della
~traordinar.ietà, della preposizioille gerarchi-
ca e prefigura una struttura inadatta al
rapporto con le autonomie, con i corpi scie[l~
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tifici e con le varie entità alle quali prima
accennavo; occorre invece una struttura di
coordinamento che sia idonea ad organizzare
i poteri di allarme, di verifica, di caair'dina~
mento e a porre allo studio le attività di
prevenzione e di programmazione. Quindi il
dipartimento è la ,struttura che nell'ambito
della Presidenza del ConsÌigJ.iapcI'mette un
migliore rapporto con le altre organizzazio~
ni che fU11Zionalmente occorre guadagna>re
all'unità di indirizzo e di coord~namento fa~
cente capo al Ministro della protezione ci-
vile, ben sapendo che non 'si t'ratta di accor~
pare o scorpora're l'universo nè di creare
quindi un'lamministrazione elefantiaca che
poi non potrebbe funzionare, ma che si 1Jrat~
La di stabilire come centrale l'assuttlzione di
determinati poteri inrelaZlÌone a determinati
fatti, di garantire una prevalenza del Mini~
stro per la protezione civile sull'utiHzzo di
certi servizi, .di certi organi e di certe com-
petenze. Quindi, si tmtta di arrivare al più
presto ad una definizione legislativa che dia
certezza di oondotta a diversi momentd del-
la vita pubblica, in relazione aJgli obiettivi
della protezione civile, per superare .Ja logica
angusta e obsoleta del regolamento e per
consentire ai vari momenti del servizio del-
la protezione civile di essere Uln centro non
di disgregazione dell'unità di indk.izzo ohe
invocç deve essere garantita, ma un centro
di mobilitazione a diverso liveJilo di tutte le
energie disponibili, compresa quella del vo-
lontariato. Anche sull'apporto volontario bi~
sogna far leva, con specifico riferimento
all'associazionismo, non ignorando che il
volontariato può essere prezioso 'se è pasto
non in re!lazione a strumenti burocTaltici, ma
in relazione al momento comunale che si è
rivelato il più efficace per fame un elemento
importante e se viene definito con precise
competenze, al fine dd or:di:nare questa mate~
ria diventata viva, nuova ed emergente con
le ultime calamità naturali.

Si tratta quindi di una disciplina .JegilsJa~
tiva urgente sulla quaile il dibattito del Par~
lamento dovrà esplicarsi COD,dferimento aJ.~
le esperienze concrete fatte in varie regioni
italiane e che il Governo ha il da'Vere di

presentare al più presto. Questo stJl1U;mento
legis!lativo si pa:-esenta complesso, ha bisogno
di una verifica di un progetto, per realizzare
un'idea di Stato e un'idea di amministra~
zione che esca dai vecchi modelli eSiia snel~
la, adatta wlcoordinamento e aJ.collegamento
con le competenze scientifiche e tecni'che,
che serva a rendere !'intervento dello Stato
tempestivo, idoneo e pronto sia all'emergen-
za, che alla prevenzione deLle oalamità na-
turali.

MURMURA. Domando di padare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MURMURA. OnorevoJeP!res,idente, on'Ore~
vale Ministro, onorevoli colleghi, l'interpel~
lanza che il Gruppo democratico~cristiano ha
presentato, !indirizzata al dato istituzio.na~e
del riordino o meglio dell' effettivo ordina-
mento del comparto della protezione civile,
mi pare abbia trovato, nella risposta del Mi~
nistro, una puntuale ed assai soddisfacente
risposta, sia perchè l'onorevole Scotti ha ri-
cordato il ruolo e la funzione insopprimibd1i
del volontariato in questo sistema, sia per~
chè ha fatto riferimento preciso e non equi-
vocabile al tipo di st'ruttma centmle di coor~
dinamento, esaltante e non sVIilente il ,ruolo
dei pO'teri locaH e deHe autonomie, evitando,
come si diceva ieri e c{)lffiesosteneva prima
il collega Maffioletti, strutture elefantiache,
ministeri tradizionali, organismi che, molte
v,alte, somigliano più ad un baraccone che
ad un sistema agile di interventi e di com~
portamenti.

Credo, perciò, che non resti che confermare
la nostra dichiarazione di !soddisfazione pelT
questa risposta, unicamente auspicando e
sollecitando che alle paJrole 'seguano .i fatti.
La particola're sensibilità, il particolare s'en~
so :dello Stato del ministro Scotti ai danno
la certezza che questo disegno di legge verrà
predisposto e sarà rÌ!spondente a quei prin-
cìpi e a quei valori che noi riteniamo, come
Democrazia cristiana, .indi,spensabili per un
agile, efficace, efficiente e raziona!le S'trumen~
to di protezione civile nel nostro paese.
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ULIANICH. Domando di pa'Tlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ULIANICH. Signor Pres.idente, onorevole
Ministro, colleghi, un grazie sincero innanzi-
tutto al ministro Scotti per quello che ha
detto e per quello che non ha detto, per le
risposte soddi's.facenti ed anche per il silen-
zio che su taluni punti ha osservato, e l'O
ringrazio anohe per gli appunti del Ministero
dei lavori pubbHci che ha voluto fomirmi in
rapporto a due punti dell'interpellanza: il
primo concerne gli studi, i rile\l1amenti da
effettuare nella zona di Pozzuoli, ex articolo
1, lettera b) della legge n. 475 del 1971, che
avrebb~ro dovuto es,sereeffettuati tramite il
centro studi, un centro studi che ha potuto
essere composto nomillaitiv.amente solta.nto
cinque anni dopo, ne11976, e che « ha opera-
to dal 1976 ~ leggo gli appunti datimi gen~
tiImente dal Ministro ~ effettuando rileva-
menti a mezzo di convenzione annuale con
l'Osservatorio vesuviano, stipulando ai fini
della ricerca convenzioni con istituti spe-
cializzati (CNR, istituti universitari, eccete-
ra), convenzioni che, pur firmate dalle parti,
non hanno poi avuto formali approvazioni
in mancanza di fondi e quindi non hanno
avuto concreto effetto ». Dal 1971 al 1979
perciò l'unica convenzione è stata quella con
l'Osservatorio vesuviano. Dal 1980 tutta la
materia è passata di competenza della regio-
ne e sappiamo bene con quale celerità la
regione abbia preso le redini di questa po-
litica dell' osservazione scientifica.

Per un altro aspetto del problenla su cui
il Ministro mi ha pasS'ato deg1i ruppunti (e
sono ruppunti, a me pare, di estrema gravità)
rinvio alla risposta data dal Ministero dei
lavori pubhlici ad un'interpellanza da me
presentata il ]5 gennaio 1981, il 20 ottobre
]981, come è agli atti del Senato, e prego di
considerare quanto leggerò, anche aUa luce
di quello che fu risposto allora dal Mini-
ste110dei lavori pubblici. Si avrà un quadro
veramente desolante dell'inerzia con cui gli
IACP di Napoli hanno agito in questa situa-
zione, venendo meno a quanto era fissato

nella legge n. 475. Voglio leggere soltanto
alcuni di questi elementi:

« Per quanto riguarda i 180 aHoggi finaiJ1~
ziati con la legge n. 60 del 1963 è stata
messa a disposizione la somma complesisiva
di 9.470.869.600 lire; con i decreti ministe-
l'iali nil. 6561 del 18 luglio 1979 e 3733 del
29 novembre 1982 e con nota n. 6489 del
24 novembre 1980 -risulta accreditata la som~
ma di lire 7.245.020 quale 'acconto per saggi
geognost:id.

La consegna dei lavori è avvenuta sola-
mente in data 9 giugno 1983. La durata dei
lavori è prevista ,in 730 giorni, per cui l'ulti-
maziO'ne dovrebbe avvenirre ent,ro il giug)no
1985.

Per i 174 alloggi finanziati con le leggi
nn. 166 del 1975 e 492 del 1975 sono state
inés!se a.. disposizione le s'Omme rispettiva-
mente di lire 3 milia.rdi (decreto ministeriale
n. 28386 del 7 febbraio 1979) e Ure 2 miliardi
(decreto ministeriale n. 29156 del 23 gennaio
1979) ».

Come siano stati spesi questi mil]ardi è
un interrogativo che lascio aperto.

«Per PozzuolÌ-Monteruscello con i fondi
della legge n. 60 del 1963 è stata messa a
disposizione inoltre la somma di J1re 630 mi-
lioni 919.000 (decreto ministeriale n. 6562
del 18 luglio 1979), riguardante 24 negozi e
10 uffici per il quale è stato accreditato
già il quaranta per cento pari a lire 252 mi-
lioni 367.000 (provvedimento n. 1383 del 25
maggio 1980).

PCI' tale programma nACP, in data 4 feb~
brai'O 1983 ~ sottolineo la distanza di quasi
quattro anni ~ ha chiesto una ,integrazione

di lire 738.824.000. La dur:ata dei .lavori è
preyista in 720 giomi daUa data di consegna,
avvenuta il 28 aprile 1983, l'ultimazione è
prevista eEtro l'aprile 1985 ».

Questo dicono gli appunti fornitimi gen-
tilmente dal Minist'ro.

PRESIDENTE. Senatore Ulianich, le fac~
cia presente che ha già superato i cinque
minuti.
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ULIANICH. So, signor Presidente, di aver
superato i cinque minuti ma prego la sua
cortesia di concedermente altri. Ho do'Vuto
usare alcuni minuti per far mette-re agli atti
gli elementi fomitimi dal Ministro. Non
,avendoli letti il Ministro, signor Presidente,
faccia conto che li abbia letti io in sua vece.
Per cui dai cinque minuti, se è possibile,
mi scali il tempo che è stato necessario per
far mettere agli 'atti dichiarazioni che avreb-
bero dovuto essere fatte dall signor Mini:stro.

Vorrei ancora aggiungere qualcosa in ,ri-
sposta a quel che è stato detto dal Ministro
per quanto riguarda i rioschi.

A me pare 'Che sia stato detto che per
le esplosioni freatiche nOtn -ci sia la posS'~bi-
lità di previsione come 'invece per le 'vere
e proprie eruzioni.

La mia domanda a questo punto è quali
siano i piani di possibile ed immediata eva-
cuazione e se si ritenga necessa.>rÌ'o fOl1Ilire
conoscenza .di questi p.iani di evaouazione
alla gente che vive sul posto. Infatti il Mi-
nistro sa molto bene che potrebbero essere
create piÙ vittime dal panico che dal,la eva-
cuazione in un momento dato. La domanda
riguarda anche con quali mezz'i, dove e così
via, 1'eventuale evacuazione dovrebbe avve-
nire.

Vorrei ripetere ancora che la ,strada .della
poss'ibile evacuazione del -rione SolfatalI;a nOD
va isolata fÌ.spetto a quanto ella ha giusta-
mente dento per la st'rada a.Iternativa, rela-
tiva a Pozzuoli.

Si è parlato di carenze di ieri. Ce ne sono.
n Ministro non le ha volute rkordare ed egli
pers'Onalmente non 'ne è responsabile. L'es-
senziale è che, al di là deHe carenze di ieri,
non ci siano le carenze deU'oggi e quelle del
domani.

Per questo mi pare che anohe il d:iscolrsO
delle requisizioni debba essere pO'rtato avan-
ti con estrema energia e si debba dare pub-
blicità e chiarezza al:1e motivazioni per cui
in certe zone (è risaputo da tutti che sono
stati costruiti migliaia di vani, magarr.i abu-
sivi) non si riesce a reqwisire.

Vorrei chiudere, signor P'residente, signor
Ministro, colleghi, senza approfittare ulte-
riormente del tempo a mia disposizione, di-
cendo che si tratta di una dura emergenza.

Non dobbiamo fermarci però alJ'emergen-
za e s'ha da andare avanti suUa base dei
risultati ~ che non sa.>ranno mai di certezza
metafi.sica, rnaturalmente ~ della ricerca
scientifica, per pensa're aHa fase di srvilup-
po e di ricostruzione deHa zona di PozzuoH.
Ouesto imperativo categorico non può esse-
re troppo a lungo disatteso.

SCOTTI, ministro senza portafoglio per
il coordinamento della protezione civile.
Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SCOTTI, ministro senza portafoglio per
il coordinamento della protezione civile.
Nella reqwisizione di ca'5e abusive ho ,respon-
sabilmente dichiarato di non procedere non
voloodo legalizzare, anche per ragion'i lega~
te al fenomeno della 'Camorm, una situazio-
ne Hlegalee insostenibile. Ho pressioni per
andare su quella strada, ma resisto su quel
punto. Mi scusi l.intel1ruzionemail prohle~
ma mi sembra delicatissimo nel quadro del-
la situazione campana.

FRANZA. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FRANZA. Mi dichiaro pienamente soddi-
sfatto dei chiarimenti ottenu1!i dal signor Mi~
nistro.

PRESIDENTE. Lo svolgimento delle in-
terpellanze e delle interrogazioni è esaurito.

Interpellanze, annunzio

PRESIDENTE. Invito il senatore segreta-
rio a dare annunzio delle inte'rpellarnze per-
venute aHa Presidenza.

URBANI, segretario:

SAPORITO, MANCINO. ~ Ai Ministri dei
lavori pubblici, del lavoro e della previden-
za sociale e del tesoro. ~ PTemesso:

a) che i:l problema della ca,sa è dram-
matico su tutto il territorio nazionale, ma
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soprattutto nei grandi centri urbani ed in
alcune aree, in paTticolare a Roma e nel
Lazio;

b) che tale problema assume aspetti so-
ciali rilevanti in quanto riguairda fasce più
deboli della nostra società (giovani coppie,
pensionat'Ì, lavoratori a reddito fisso);

c) che vanno stimolate tutte le iniziati-
ve che mirano ad affrontare talle problema,
purchè esse sianO' attuate con la massima
trasparenza ed abiettività;

d) che nel sola territoriO' laziale il pa-
trimaniO' immabiliare degli enti pubblici
ammonta a non meno di 50.000 allaggi, la
cui messa in disponibilità potTebbe contri-
buire a soddisfare l'esigenza enorme di abi-
tazioni,

gli interpellanti chiedonO' di sapere:
1) se il Gaverna è a conoscenza che

l'Ente nazionale di previ,denza 'e di 'assisten-
za per gli impiegati dell'agri:caltura (EN-
pAIA) di Rama, dopO' aver preannunciata
con circolare del 31 lugliO' 1982 la possibi-
lità di cessione in vendita di pal'te dei
propri immobilli, in appHcaziol1ie ~ si soste-
neva ~~ dei benefici Hsoali previsti dalla
legge 22 aprile 1982, n. 168, ma 'senza aver

predeterminato i criteri della scelta degli
in,rnohiIi da alienare, con lettera del 24 agO'-

sta :i983 ha resa note le condiziani di ven-
dita ~ condizioni unilateralmente detenni-
nate ~. senza affrirealcuoo garan:zJia di per-

manenza nell'immobile all'inquiM:na che non
sia in gradO' di acquistar;la, lettera alla qua-
Je è allegata un modeHa di propasta di ac-
quisto da cui risulta che ill condutta're sii

sottopone alle seguenti clausole:
piena accettazione del prezzO', che nan

si discasta dai valari di mercatO', indica'ta
in appendice alLa citata lettera dell'ente pra-
prietaria, senza la precisazione di quanto

sia davuto per l'appartamento e quanta per
gli annessi (quota parte proprietà apparta-

mento di serviziO', cantina, eccetera);

costituzione, entra 60 giarni, di un de-
posito cauzionale infruHifero di lire 2 mi-

liani che, in caso di mancata accettaziane

della proposta da parte delrl'ente proprieta-

rio, verrà restituita 'in valore capitale;

impegno a stipulare l'atta di campra-
vendita ent'ro il 30 attabre 1983, data alla
quale dovrà essere versata almenO' il 30 per
cento del prezzO' prefissata;

accalIa di tutte ,le spese per l'agita nota-
rile, fra2'1ionamenta, aggiornamento e val-
tura catastale e di regalamerJJto di conda-
minia, IVA, imposta ipotecaria ed imposta
di registra conseguenti alla proposta com-
pravendita;

2) se il Governo non ,ritiene di dover in-
tervenire urgentemente per bloccare la sue.
sposta iniziativa, in attesa di un provvedi-
mento organica che definisca precisi cri-
teri:

a) per l'individuazione degli immabili
da alienare ;

b) per la determinazione dei prezzi;
c) per la fissazione delle condizioni e

delle madaUtà di pagamentO';
d) per l'individuazione di strumenti a

organi che ~ d'intesa con le organizzaziani
sindacali ~ soprintendano al rispetto dei
cri teri prefi:ssati;

3) se risulta al Gaverno che sarebbero in
atto varie iniziative di iontermediazione tra
enti proprieta'J:1ied assegnatari di alloggi, la
cui attività sicuramente non favarirebbe n
conseguimentO' del miglior prezzO' per gl,i in.
quilini, e se nan ritiene di avviare urgenti
accertamenti sulla legittimItà di tali inizia.
tive;

4) se è legittimo il camportamento degli
amministratori degli enti pubblici che han-
no alienata a intendonO' alienare parte del
patrimoniO' immobl1iaresolo sulla base di
mere agevalazioni di carattere fiscale che
di per sè nan contenganO' alcuna narma au-
torizzativa a vendere;

5) se il Governa non ritiene armai neces-
sario regolamentare urgentemente tutta la
materia della cessiane degli immabili degli
enti pubblici che, stimolandO' l'alienazione,
dia certezza agli inquilini disposti ad acqui-
stare suna base di organici programmi di
smobHizzo, anche in relazione alla vetustà
degli immobili, aHa damanda di mercatO' ed
alla necessità di defìinke liveUi di prezzi
d'acquisto nan eccessivamente elevati.

(2 -00053)
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POZZO. ~ Al Ministro delle poste e del-
le telecomunicazioni. ~ Per conoscere l'opi-
nione del Governo sulla conduzione dei
ser\'iiZJipolitici del TGl, costantemente ca-
ratterizzati da una attenta, scrupolosa, ef-
ficiente 'Opera di censura di quel che viene
fatto e detto dal MSI-DN, quarta forza po-
litica in Parlamento e nel Paese.

L'ultimo episodio di questa aziane cen-
soria Pisale a sabato 24 settembre 1983, al-
lorchè, su espLicita richiesta dell'Ufficio
stampa del MSI-DN, i servizi paHtici del
TG 1 hanno inviato una troupe per filmare
a Mantesilvano, in provincia di Pescara,
!'intervento del segretario nazianale del
MSI-DN, 'Onorevole Almirante, al convegno
nazianale del Fronte della gioventù. Il fil-
mato, regolarmente girato dalla troupe, nan
è stato trasmesso in nessuna delle edizio-
ni quotidiane del TG1.

In particolare, !'interpellante chiede di sa-
pere:

a) chi è stato il responsabile di una
censura di questo tipo che non trova nes-
suna motivazione plausibile nell'autonomia
di giudizio del giornalista, visto che questa
presunta autonomia viene esercitata sem-
pre in un'unica direzione e mai verso i par-
titi di maggioranza;

b) perchè è stata esercitata questa cen-
sura;

c) il reale costo del lavoro regolarmen-
te effettuato e non utilizzato;

d) 1'opinione del Governo su questo
m'Oda dì gestire il servi:lJio televisivo di
Stato, che davrebbe essere caratterizzato
da un rispetto assoluto del pluralisma pa11-
tico, sindacale e culturale, nan meno che
da una scrupolosa gestione del danaro del-
l'azienda RAI, che resta un'azienda pubblic<1.

(2 - 00054)

MARGHERI, GIANOTTI, LA VALLE, PIN-
GITORE, CROCETTA, ALBERTI. ~ Al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri. ~ In re-

lazione ai fatti avvenuti a Comiso nella mat-
tinata del 25 settembre 1983, sì chiede al
Governo:

1) chi ha dato ordine alla poliZJia di
creare nei giorni precedenti un vero clima
di stato d'assedio attorno al,le cittadine di

Comiso e di Vittoria (si sottolinea che le
ini'ziative sono andate molto al di là del1e
normali cautele e dei normali controlli:
i numerosissimi posti di blocco sono arrivati
a fermare per ore g1i autobus di linea, vi
sono state minuziose perquisizioni ed anche
fermi non motivati);

2) chi. del Governo ha disposto una mo-
bilitazione spropositata di uomini e di mez-
z,i causando disagio e tensioni non solo ira
i manifestanti, ma anche nella popolazione;

3) chi ha dato ordine di intervenire can-
tro una pacifica manifestazione, condotta
cor! il massimo senso di corretteza e di re-
sponsabi!ità, attraverso durissime e nume-
rose cariche dei carabinieri e degli agenti,
cariche che hanno causato feriti e contusi,
oltre che ingiustificate tensioni;

4) come spiega il Governo la diversità
del suo atteggiamento, che a Comiso è en-
trato in con£litto con un elementare diritta
democratico, da quello di altri Governi eu-
ropei, come quelli tedesco e inglese, di fron-
te ad egual!i manifestazioni pacifiste;

5) se 11 Governo è intenzionato a modi-
ficare il suo atteggiamento, accettando un
confronto reale, sul piano ideale e politico,
con tutte le forze presenti nella società ita-
liana, che sono contrarie alle decisioni pre-
se sull'installazJÌone dei missi1i nucleari e
sono intenzionate a proseguire, attraverso i
metodi democratici e civili che il movimento
pacifista si è dato, l',iniziativa nallionale per
la distensione e la pace.

(2 -00055)

Interrogazioni, annunzio

PRESIDENTE. Invito illsenatore segreta-
~'jo a dare annunzio de.lle interrogazioni per-
venute alla Presidenza.

URBANI, segretario:

GARIBALDI,TROTTA, PANIGAZZI. ~ Al
Ministro della sanità. ~ P,~emesso:

che, come è noto, la legge n. 833 del
1Y78, istitutiV'a del servizio sanÌ!t'ario nazio-
nale, non postula'Va il coRegio dei revisori
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dei conti quale organo istituzionale deLla
USL di controllo suLla Tegolarrità sostanzia-
le dei bilanci;

che, di cOnlseguenza, la fogge n. 181
del 26 aprile 1983 (Jegge finaJl1ziall1Ì!a1982),
aH'articolo 13, apportando mQdifiche inte-
grative all'articolo 15 deLla legge n. 833 del
1978, ha stabilito tra l'ailtro che tra gli or-
gani della Unità saIliÌitaria ,loca!!eè compreso
il collegio dei revi'SO!ri,composto da ,tre
membri, designati rispettivamente dal Mi-
nistro del tesoro, daHa Regione e dal~a USL
interessata;

che, pur in carenza ddla ~egdsJazione
nazionale, la Regione Lomba:r.dia, coo legge
n. 106 del 31 dicembre 1980, arveva discipli-
nato modalità e compit,i del menzionalt:o
coIlegio e che, quindi, l'USL 77 di Pavia ha
da tempo designato il membro di propI"ia
spettanza 'e il Mini,stero del tesoro, secondo
quanto .risulta dalla circolare ministeriale
n. 121500 del 1981, Div. 3a, ha designato il
proprio, mentre H terzo di !Spettanza regio-
nale non è ancora stato indivd:duato;

che il decreto~legge 12 ,settembre 1983,
n. 463, all'aI"ticolo 17, stabiHJscecome {( qua~
lora entro 30 giomi daLla data della sua en-
trata in vigore non sia stato costituito il
coHegio dei revisori deLla USL dil Ministero
deHa sanità, su segnalazione del commis-
sario di Govel1llO (competente), provvede a
costituirlo in via straordinaria. . . » e s'tante
che la USL 77 di Pavia ha ;Si(jllecitato senza
esito l'Assessorato regionale a:llla sanità in
forme diverse, ed in particolare per Ì1scritto,
nelle date 2 luglio 1981, 5 giugno 1982, 11
dicembre 1982, 18 dicembre 1982 'e 14 set-
tembre 1983,

si chiede se Ì1l Ministro, per qUaJl1ttori-
guarda la USL 77 di Pavia ed altre mana-
loga sHuazione, mon l1itenga più congruo li-
m}tarsi a far designare da parte del com-

missario del Governo per la Regione Lom-
bardia il membro del colJegio di pertinenza
della Regione stessa, anzichè costituiiI"e in
toto il collegio, con ciò prev.ar.ircaiITdo,fru-
strandOlle, quelle USL che, nonoSJtante tut-
to, sono riuscite a fare la propda parte.

(3 - 00080)

ANDERLINI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed ai Ministri dell'interno
e degli affari esteri. ~ Per sapere:

se ritengano che sia stato corretto il
comportamento delle forze di polizia che a
Comiso, contro una manifestazione non vio-
lenta di gruppi pacifisti, hanno adoperato
tutti i mezzi a loro disposizione (lacrimoge-
ni, manganeUi, bandoliere, d:dranti), salvo il
ricorso alle armi da guerra, per contrastare
la espressione di legittimi sentimenti di
preoccupazione nei confronti della :installa-
zione di missili nella base di Magliocco;

se non ritengano che quanto è avvenuto
a Comiso anche in precedenti occasioni ri-
schi di diventare il metodo col quale le forze
di polizia affrontano il problema del loro
rapporto con 11 movimento pacifista;

se non ritengano che tutto questo non
giovi ad una corretta crescita della democra-
zia italiana i cui obiettivi pacifici sono scrit-
ti nella nostra Carta costituzionale.

(3 - 00081)

CALICE, MARGHERI, VITALE. ~ Ai Mi-
nistri dell'industria, del commercio e dell'ar-
tigianato e delle finanze. ~ Premesso:

che dalla stampa del giorno 27 settem-
bre 1983 si è avuta notizia di una ispezione
della Guardia di finanza nella sede della
GEPI per sequestrare documenti ed inter-
rogare alcuni funzionari;

che tale ispezione sarebbe, casualmen-
te, avvenuta mentre si stava verificando la
impos.sibilità di dare corso all'assemblea dei
soci convocata per modifiche statutarie, per
assenza del socio IMI,

gli interroganti chiedono di conoscere:
1) le modalità imprenditoriali e finan-

ziarie del coinvolgimento GEPI, con la
Montepelmo, nella realizzazione di una pro-
gettata fabbrica di registratori di cassa in
Basilicata, e, in particolare, la concretezza
delle accuse dell'amministratore unico del~
la Montepelmo a funzionari GEPI e i risul-
tati dell'inchiesta della Guardia di finanza
relativi all'affare GEPI-Montepelmo;

2) le ragioni della diserzione dell'IMI
dalle sedute societarie della GEPI;

3) la veridicità delle notizie circa pro-
poste e modifiche statutarie per l'attribu-
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zione di poteri ai consiglieri Guidi e Di Gio-
vanni, comparsi negli elenchi della loggia
massonica P2.

(3 -00082)

CALICE. ~ Al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno ed al Ministro
senza portafoglio per l'ecologia. ~ Consi-
derato:

che la costa tirrenica da Policastro a
Praia, interessante Ie regioni Campania, Ba-
silicata e Calabria, è di rilevante bellezza e
valore turistico;

che nella scorsa estate si &lJao svilup-
pate polemiche pubbliche circa l'inquina-
mento di alcuni tratti di quella costa;

che indubbiamente esistono problemi.
di controllo dell'espansione edilizia, dira-
zionale pianificazione delle reti idricbe e fo-
gnanti, di lungimirante organizzazione del-
la depurazione delle acque di scarico,

l'interrogante chiede di conosce,~e:
1) qual è lo stato dei piani urbanistici,

dei servizi idrico-fognanti, degli impi.anti di
depurazione nella zona;

2) quali forme di indirizzo e di coordi-
namento interregionale il Governo intcnde
adottare per una necessaria pianificazioue
di tali interventi;

3) qual è, in particolare, lo stato pro-
gettuale e finanziario della rete idrica fo-
gnante e degli impianti di depurazione del~
la costa di Maratea.

(3 - 00083)

SCLA VI. ~ Al Ministro dell'industria,
riel commercio e dell'artigianato. ~ Il de-
creto del Presidente della Repubblica 23
agosto 1982, n. 825, in attuazione delle di-
rettive CEE, determina le nuove misure in
volume per gli imhallaggi preconfezionati
di alcuni liquidi, e tra questi principalmente
il vino, la birra, le acque minerali, i succhi
di frutta e simili.

Senonchè, mentre per i settori della birra
e delle acque minerali è ammessa una fase
trwsitoria di 5 anni fino al 31 dicembre
1988, nella quale sono ammesse le vecchie
misure, i recipienti usati nel settore vinico-
lo devono essere adeguati alle nuove norme
entro il 31 dicembre 1983.

Considerato che è difficile comprendere
la ragione di tale differenza di trattamento,
tanto più che nel settore vinicolo si opera
per 1'80 per cento col sistema del vetro a
rendere, rilevato che le misure in volume
da eliminare sono diffusissime nel settore
vinicolo, per cui il valore delle bottiglie da
rinnovare assomma ad un costo calcolato
ad alcune centinaia di miliardi di lire, e ri-
cordando infine che in Germania il termi-
ne per il rinnovo dei recipienti per il vino è
stato fissato al 31 dicembre 1988, almeno
per le misure più in uso, si chiede al Mi~
nistro se non ritiene opportuno intervenke
decretando Ulna spostamento del termine
dal 31 dicembre 1983 a tutto il 31 dicembre
1988.

Con tale proroga si otterrebbe un pro~
cesso di sostituzione dei vecchi recipienti
molto graduale e pressochè organico: l'in-
vestimento graduale degli operatori nell'ac-
quisto dei nuovi recipienti potrebbe essere
assorbito evitando gravi tensioni e impen-
nate di costi e di prezzi.

(3 -00084)

RUFFINO, GALLO. ~ Al Ministro dei la-
vori pubblici. ~ In relazione ai gravissimi
disagi che derivano ai cittadini dalla circo-
lazione sull'autostrada Savona-Torino, spe-
cie nel tratto tra .n casello di Carcare (Sa-
vona) e quello di Ceva (Cuneo), disagi e ri-
tardi che sarebbe opportuno che iJ Mini-
stro verificasse di persona, magari a bor-
do di una normale vettura, senza scorta e
senza corsie preferenziali;

in rapporto alla fondamentale importan-
za dell'autostrada, che costituisce un ele-
mento ~ se non unico ~ certo essenziale
di collegamento tra il Piemonte e Savona,
con il suo porto, la sua industria il suo ma-
re e !'intera sua provincia;

rilevato come gli indici del traffico vei-
colare dimostrino la grande importanza
cielI'arteria (circa 6 milioni e mezza di vei-
coli nel 1982, con accentuati incrementi nei
primi otto mesi dell'anno, sino a raggiun-
gere punte di quasi 40 mila veicoli in un
solo giorno!);

considerato che se, da un lato ~ a segui-
to della introduzione dell'unica corsia ~
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si sono evitati i gravissimi incidenti morta-
li del passato (600 vittime), dall'altro si
sono allungati in modo esasperante i tem-
pi di percorrenza del tratto appenninico,
con gravi perdite sul piano economico;

ritenuto che il passaggio all'IRI del pac-
chetto azionario con il finanziamento ini-
ziale di 20 miliardi aveva acceso speranze
e determinato legittime attese negli enti
pubblici, nelle regioni interessate e nelle
popolazioni che l'annoso 'problema del rad.
doppio autostradale venisse finalmente av-
viato a soluzione,

si chiede di sapere:
come siano stati utilizzati i 20 miliardi

finanziati;
quali prospettive concrete esistano per il

raddoppio dell'autostrada Savona~Torino,
specie nel primo tratto Carcare-Ceva, che
presenta oggettive maggiori difficoltà di
percorso;

quali finanziamenti si intendono destina-
re già nel prossimo bilancio per tale fon~
damentale opera;

quali sono i tempi e i modi di realizzazio-
ne del raddoppio dell'autostrada, non più
procrastinabile, anche in rapporto alla cri-
si economica che ha colpito l'intera pro-
vincia savonese.

(3 - 00085)

BONAZZI, POLLASTRELLI, GIURA LON-
GO, v ITALE. ~ Al Ministro delle finanze.

~ Premesso:
che, ai sensi dell'articolo 31 del decreto

del Presidente deLla Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 603, con il 31 dicembre 1983
scadono i contratti di appatto delle esatto-
rie comunali e provinciali e delle ricevitorie
provinciali delle imposte dirette;

che la soppressione del sistema esatto-
riak è stata ritenuta inevitabile e anche ur-
gC;1te {( per valutazione concorde del Go-
verno e tiene maggiori forze p'OHtiche» (re-
lazione al disegno di legge n. 1447, atti
Camera dei deputati, VIII legiS'latm:'a);

che, a pochi mesidalla scadenza degli
appalti, nulla è stato fatto per sostituire
con il 1') gennaio 1984 al si,stema esattoriale
un nuovo strumento pel' la riscossione delle
imposte;

che il bilancio 1983 prevede al capitoio
4667, per aggi di r1scossione do!Vuti agli
esattori, la somma di lire 1.175 miliardi,
di cui circa 1'80 per cento corrisponde
a versamenti diretti per i quali l'esattore si
limita ad effettualre l'incasso dal contri~
lmente ed il versamento a:lile Tesorede;

che in questi ,giorni il Consorzio :nazio~
naIe degli esattori ha predisposto i ruoli
esattoriali e le relative cartelle per versa-
menti le cui rateazioni hanno inizio il 10
febbraio 1984 e gli eITlJti,impositori (uffici
distrettuali delle imposte dire1:te, comuni ed
enti va,ri) hanno consegnato aHe competoo-
ti Intendenze di finanz;a i ruoli medesimi
per il visito di esecutorietà;

che questi atti pOlS/S'onocreare condizio-
ni che rendono inevitabile la proroga del
sistema esattoriale così come è, rnonolS'tan-
te !'inadeguatezza e 1'onerosità deg]li ag2i
piÙ volte denunciate,

si chiede di sapere:
se il Minis~ro non ritenga oppOTtuno

evitare atti che siano preliminari ad una
proroga, senza modificazioni, del si.stema
esattoriale altre il 31 dicembre 1983, e, a
tal fine, disporre che le Intendenze di fi~
nanza, ricevuti dagli enti impositori i ruoli
esattoriah con scadenza nel 1984 e -redatto
il verbale di consegna, ,sopras'siedanoalla
trasmissione dei ruoli aJile esa>ttori~ Hno a
quando il Governo e :iflP.arlamento non ab~
biano deciso il sistema di riscossione ,da
adattarsi dalla gennaio 1984;

quali siano gli int,endimenti del Go-
vema per la riscoslS:iJonedelle imposte da,]
1° gennaio 1984.

(3 -00086)

PALUMBO. ~ Al Ministro del tesoro. ~
Per sapere:

se ritenga ulteriormente ammissibile
che il cansiglio generale ed il consiglio di
amministraz<Ìone del Banco di Sicilia operi-
no in regime di prorogatio da 13 anni, es-
sendo stati nominati e/o eletti nel 1966 per
la durata quadriennale prevista dagli arti~
coli 7 e 14 della statuto e non essendO' stati
da allora mai rinnovati;

se rispondano al vero le notizie di stam-
pa (<< Il Giarnale» dell'li settembre 1983,
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pagina 7) secondo cui il consiglio di ammi.
nistrazione opera ormai al limite del nume-
ro legale, per assicurare il quale si rende~
l'ebbe necessario di volta in volta il « tra~
sporto materiale» di un componente del
consiglio stesso, gravemente infermo, per il
quale sarebbe stata addirittura deliberata
la corresponsione di uno speciale assegno
di accompagnamento;

se tutto ciò appaia compatibile col ruo-
lo che il Banco di Sicilia, e cioè il più im-
portante istituto di credito della regione, è
chiamato a svolgere nella realtà economica
siciliana;

quali siano gli ostacoli che hanno sin
qui impedito il rinnovo dei consigli predet-
ti, la cU!icomposizione è in parte di nomina
nazionale ed in parte di nomina regionale,
e se, ferme le gravissime relative responsa-
bilità delle autorità di governo della regio-
ne, non ritenga il Ministero di dovere alme-
no procedere subito alle nomine di sua
esclusiva competenza sostituendo i due COll-
siglieri di amministrazione nominati con de-
creto ministeriale 13 luglio 1966 (uno dei
quali da tempo deceduto e l'altro come so-
pra fisicamente impedito);

se sia stata positivamente completata
la procedura di adozione del nuovo statuto
del Banco, quali siano eventualmente gli
ostacoli che ancora impediscono l'emanazio-
ne del relativo decreto, che risulta invece
essere stato sollecitamente emesso da circa
un anno per il Banco di Sardegna, e se tale
ulteriore inammissibile ritardo non possa
apparire ancora una volta finalizzato al~
l'obiettivo di mantenere artificialmente in
vita un organismo ormai privo di ogni legit-
timazione ed apparentemente proteso alla
perpetuazione del ventennale potere di una
piccola corporazione su larga parte della
economia siciliana.

(3 - 00087)

MEZZAPESA. ~ Al Ministro del commer-
cio con l'estero. ~ Per conoscere se e quali
provvedimenti intenda promuovere per por~
re rimedio alla grave crisi che minaccia il
settore dell'industda produttiva di porcel-
lane e terraglie, crisi aggravatasi in seguito
alla liberalizzazione di importazioni di tali

prodotti dai Paesi dell'Est (Germania orien~
tale, Polonia, Cecoslovacchia, Russia, Bulga~
ria, Ungheria).

In una interrogazione sullo stesso tema
presentata nel gennaio 1981 si faceva notare
che l'aver consentito che le importazioni da
questi Paesi avessero contingenti « a peso»
anzichè « a valore» avrebbe determinato un
aumento patologico delle dmportazioni, dato
che la tipologia della porcellana da tavola è
la più varia e con i pesi più diversi. Per esem~
pio, le importazioni dalla Repubblica demo-
cratica tedesca solo per la voce doganale
69.11/900 hanno avuto le seguenti variazio-
ni: anno 1979, 2113 milioni; 1980, 2529 mi~
lioni; 1981, 4522 milioni (è da ricordare che
la trasformazione da « valore» a « peso» fu
decisa dal Ministro per il commercio con
l'estero nel 1980); 1982, 4.479 milioni.

Inoltre, l'accordo CEE~Jugoslavia, entra-
to in vigore il 10 gennaio 1980, che consente
!'importazione di porcellane dalla Jugosla-
via nei Paesi della Comunità, ha colpito so-
prattutto il nostro Paese: essendo, infatti,
i mercati italiani i più vicini alla Jugosla-
via, essi sono stati e sono invasi da prodotti
a prezzi facilmente concorrenziali, data la
misura dei salari che in quella nazione sono
notoriamente molto più bassi dei nostri (cir-
ca un terzo).

Tra l'altro, è stato scoperto che si impor~
tana nel nostro Paese porcellane cinesi, ca~
muffate da jugoslave, come è stato denun-
ciato e documentato al Ministero da parte di
un rappresentante italiano del settore.

La gravità della situazione delle fabbriche
di porcellana e terraglia italiane non potrà
in alcun modo essere risolta se tutta la mer~
ce proveniente dai Paesi dell'Est, e che in
peso (cioè in quantità) rappresenta un ter-
zo delle totali importazioni italiane, conti-
nua ad entrare nel nostro mercato a prezzi
cui le nostre aziende non possono far fronte.

Sono state tentate tutte le d:iversificazio~
ni possibili, ma con risultati nulli, dato che
i nostri prodotti, una volta immessi sul mer-
cato, vengono immediatamente e pedisse-
quamente copiati sia nella forma che nei de-
cori e venduti a metà prezzo.

Inoltre, si sa di agevolazioni concesse per
importazioni dalla Turchia e dal Brasile;
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continuano le importazioni da Macao, dYe
non esistono fabbriche nè di porcellana nè
di terraglia; si permette ad altri Paesi, come
la Grecia, che le nostre importazioni avven.
gano senza dazi doganali, mentre la Grecia
impone sui nostri prodotti dazi del 120 per
cento; si liberalizza !'importazione dalla
Spagna e dal Portogallo, mentre le nostre
esportazioni verso quei Paesi sono contin-
gentate e fortemente penalizzate.

~ evidente che una concorrenza del genere
rende sempre più difficile la situazione delle
aziende italiane del settore, già messe a dura
prova, nella competitività con i Paesi esteri,
dall'inflamone galoppante dei costi. Era, in
tali condizioni, fadle attendersi pericolosi
contraccolpi sul piano del ridimensionamen.
to dei programmi produttivi e quindi del.
l'occupazione: gli stabilimenti di Civita Ca-
stellana sono stati chiusi; in altre fabbriche
centinaia di dipendenti sono stati posti in
cassa integrazione guadagni.

L'interrogante chiede, pertanto, che il Mi.
nistro affronti con decisione il grave pro-
blema, sul piano della revisione dei contrin.
genti di importazione e dell'applicazione di
opportune clausole di salvaguardia.

(3 - 00088)

I nt erro gazioni

con richiesta di risposta scritta

CHERI. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Premesso che, con de-
liberazione adottata nella seduta dell'S giu-
gno 1983, il CIPI ha accertato, ai sensi e per
gli effetti dell'articolo 2, quinto comma, let-
tera a), della legge 12 agosto 1977, n. 675, la
suss,istenza delle condizioni che giustificano
la proroga del trattamento straordinario di
integrazione salariale in favore dei dipenden-
ti della impresa « Talco e grafite VaI Chiso-
ne» s.p.a., con sede in Prinerolo (Torino) e
della miniera di Orani (Nuora), dal giugno
1982 al giugno 1983 (G.U. n. 222 del 13 ago~
sto 1983), !'interrogante chiede di conoscere:

a) le ragioni dei ritardi nella definimone
della pratica;

b) le valutazioni del Ministro ,in ordine
aH'annuncio, fatto qualche gio.rno fa dal di-

rettore della « Talcosarda », di voler mettere
!in cassa integrazione, per un periodo di nove
mesi, tutti gli operai che lavorano nelle mi.
niere di talco di Orani (Nuora).

(4 ~00115)

BOZZELLO VEROLE. ~ Al Ministro del

lavoro e della previdenza sociale. ~ Per sa-
pere se rispondono al vero le notizie appar-
se suBa stampa secondo le quali la società
« Trione » di Cuorgnè (Torino), azienda spe-
cializzata nella produzione di cuscinetti, è
stata acquistata dalla multinazionale ame~
ricana «Federal Mogul », con sede a De-
troit nel Michigan.

Questa notizia è sicuramente importante
soprattutto in considerazione del difficile
momento che l'azienda sta vivendo: 150 dei
suoi 450 dipendenti sono in cassa integra-
zione e proprio in questa settimana di fine
settembre 1983 è stato richiesto 11 'sussidio
per altri sei mesi.

Il fatto più grave è che la nuova proprie-
tà sembrerebbe voler coooretizzare i suoi
programmi futuri nel seguente modo:

1) non garantire l'aumento di capitale;
2) non garantire i livelli occupazionali;
3) alienare tutte le proprietà non pro-

duttive;
4) utilizzare personale degli USA che

praticamente toglierà posti di lavoro nella
zona.

Pertanto, vista la grave crisi occupaziona-
le che investe questa zona, con numero-
se perdite di posti di lavoro, si,a alla «Oli-
vetti », sia alla « Montefibre », sia alla «Ca-
gne », sia al «Valle Susa» e al:1a « Uniref »,
per non parlare di tutta l'area del:1'indotto,
si chiede di sapere quali iniziative verranno
poste in essere sia in ordine al grave e spe-
cifico problema sopra citato, sia in fun-
zione di garantire l' occUlpazione nella detta
area.

(4 - 00116)

MERIGGI, COLOMBO SVEVO, ROSSAN-
DA, ROMEI Roberto, GARIBALDI, FIMO-
GNARL ~ Al Ministro senza portafoglioper
il coordinamento della protezione civile ed
ai Ministri della sanità, dei trasporti e del-
l'interno. ~ Viste le notizie sul grave inci-
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dente stradale avvenuto alla periferia di Mi~
lanoieri, martedì 27 settembre 1983, nel
quale si è rovesciata un'autocisterna con-
tenente cloridrina solforica per cui si è pro-
dotta una nube tossica che è persistita a lun-
go provocando serie lesioni al conducente,
panico fra gli abitanti della zona e rischio
per la loro salute, oltre ad un prolungato
ingorgo del traffico, si chiede di sapere come
si spieghi il fatto che un carico tanto peri~
coloso viaggiasse senza una scorta atta a
garantire la sicurezza del suo percorso.

Gli interroganti chiedono inoltre di cono-
scere quali provvedimenti si intendono adot-
tare per regolare il traffico di sostanze no-
cive ed inquinanti e quindi prevenire il ripe~
tersi di simili incidenti.

(4 -00117)

GARIBALDI, PANIGAZZI, TROTTA. ~

Al Ministro della sanità. ~ Premesso:
che l'articolo 73 del decreto del Presi-

dente della Repubblica n. 761 del 1979 at~
tribuisce ai comitati di gestione delle USL
la facoltà di confermare i rapport1i conven-
zionali precedentemente sottoscritti tra gli
«enti confluiti» e operatori esplicanti la
loro attività nei servizi sanitari limitatamen-
te ad un triennia dall'applicazione del de-
creto stesso (termine scaduto il 15 febbraio
1983);

che l'ultimo comma del medesimo arti-
colo 73 prevede per gli interessati resone-
l'O dal requisito del limite di età per la par-
tecipazione a pubblici concorsi banditi nel
periodo considerato, talchè è da presum~re
che il legislatore del momento intendesse
dare organica sistemazione professionale al
personale in questione;

che la legge 26 aprile 1983, n. 131, con
l'articolo 35, ha prorogato il termine del
15 febbraio di cui sopra al 31 luglio 1983;

che tale termine è stato con decreto-leg-
ge 12 luglio 1983, n. 317, ulteriormente pro-
rogato e poi, ancora, a seguito della deca-
denza per mancanza di conversione di tale
decreto, riproposto all'articolo 25, ottavo
comma, del decreto-legge 12 settembre
1983, n. 463,

tutto quanto sopra premesso, si chiede
al Mini stro se il Governo si sia posto il

problema di risolvere, nei modi che riterrà
opportuni, l'anno sa questione, sia per impe-
dire l'ulteriore dequalificazione dei servizi,
spede di quelli di prevenzione ~ atteso che

tale personale proviene prevalentemente dai
disciolti CSZ ~ sia per consentire al perso~
naIe stesso di preordinare con un minimo
di certezza l'organizzazione del proprio fu-
turo.

(4 - 00118)

SCLAVI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri del lavoro e della
previdenza sociale e dell'industria, del com-
mercio e dell'artigianato. ~ Premesso:

che nella grave situazione di crisi che
colpisce il Paese urge individuare o mante~
nere in essere strumenti atti a favorire l'oc-
cupazione;

che l'accordo del22 gennaio 1983 tra Go~
verno, sindacati e imprenditori contiene fra
l'altro una innovazione sperimentale circa
la disciplina delle assunzioni di lavoratori
nell'industria basata sulla chiamata nomina-
tiva;

che la legge n. 285 del 1977 sull'occupa~ '
zione giovanile è stata un fallimento perchè
anch'essa basata essenzialmente sul criterio
della chiamata numerica, meccanismo che
ostacola l'incontro fra domanda e offerta di
lavoro e che da sempre le imprese denuncia-
no come pesante vincolo alle assunzioni;

che nei tre anni e mezzo di applicazio~
ne della legge n. 285 del 1977 il nU:Illero dei
nuovi assunti a fini formativ.i presso impre~
se private è stato di poco superiare alle
9.000 unità;

che l'accordo del22 gennaio 1983 ha ac-
colto il principio di un necessario amplia-
mento della chiamata nominativa, che è sta-
ta ammessa per i giovani con contratto di
lavoro-formazione e per il 50 per cento dei
lavoratori con l'obbligo della chiamata nu-
merica;

che taLi possibilità sono state limitate
ad un anno;

che, nonostante le diminuite possibilità
di occupazione per l'aggravarsi della crisi
produttiva e ojnuovi vincoli posti alla cl11ia-
mata nominativa dalla legge 25 marzo 1983,
n. 79, che ha modificato gli accordi sotto~
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scritti da Governo, sindacati e imprenditori,
nei soli 4 mesi da febbnvio a maggio 1983 i
giovani assunti a fini formatiVli dal settore
privato sono stati oltre 45.000, e cioè 5 volte
il numero di quelli assunti nel corso dei tre
anni dal 1977 al 1980 per effetto della legge
n.285;

che, grazie alle più ampie possibilità di
assunzioni nominative per i giovani, i con-
tratti a termine, che avevano un'incidenza
del4 per cento, rappresentano ora il17 per
cento del totale delle assunzioni (come da
,indagine Confindustria su un campione di
380 imprese industriali private con 200.000
dipendenti) ,

l'interrogante chiede di conoscere:
quale atteggiamento iiDtendono adotta-

re in vista della prossima scadenza dell'ac-
cordo;

se non ritengono necessario estendere il
50 per cento di possibilità di chiamata no-
minativa anche ai lavoratori di età superiore
ai 29 anni;

se non ritengono necessario rendere de-
finitivo il sistema che si sta sperimentando
e che ci avvicina, fra l'altro, agli altri Paesi
industrializzati, dove l'incontro fra domanda
e offerta di lavoro consente risultati positi-
vi per imprese e lavoratori.

(4 - 00119)

RIGGIO. ~ Al Ministro di grazia e giu.
stizia. ~ Per conoscere:

1) se « l'incarico speciale retribuìto » di
cui all'articolo 32 dell'ordinamento giudizia-
rio venga conferito ai vice pretori onorari
nel rispetto delle condizioni espressamente
previste dal predetto articolo, e cioè: im-
possibilità da parte del presidente del Tri-
bunale di provvedere diversamente e non
esercizio della professione forense da parte
dei vice pretori incaricati;

2) se siano state osservate le norme sul-
le incompatibilità di cui agli articolI 18 e
19 dell'ordinamento giudiziario prev.iste per
i magistrati di carriera ed espressamente

estese dal Consiglio superiore della Magi-
stratura ai magistrati onorari con incarichi
retribuiti;

3) quali provvedimenti intenda adotta~
re nell'ipotesi di inosservanza di tali norme
che certamente costituiscono un aggravio
per le casse dello Stato.

(4.00120)

Ordine del giorno
per la seduta di giovedì 29 settembre 1983

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riu-
nirsi in seduta pubblica domani, giovedì
29 settembre, alle ore 16,30, con il seguente
ordine del giorno:

Discussione dei disegni di legge:

1. Conversione in legge del decreto-leg-
ge 12 agosto 1983, n. 372, recante misure
urgenti per fronteggiare problemi della
pubblica amministrazione, nonchè norme
sulla diminuzione dell'imposta di fabbri-
cazione su alcuni prodotti petroliferi
(137).

2. Conversione in legge del decreto-Ieg-
ge 12 agosto 1983, n. 370, concernente pro-
roga di tal une disposi2Jioni del decreto-
legge 14 febbraio 1981, n. 24, convertito,
con modificazioni, nella legge 16 aprile
1981, n. 140, ai fini dell'adeguamento dei
servizi statali dell'impiego per lo svilup-
po dell'occupazione (139).

3. Conversione in legge del decreto-Ieg-
ge 12 agosto 1983, n. 371, recante misure
urgenti per fronteggiare problemi delle
calamità, dell'agricoltura e dell':industria
(138).

La seduta è tolta (ore 20,35).

Dott. FRANCESCO CASABlANCA

Consigliere preposto alla direzione del
Servbio dei resoconti parlamentari




